INACA 
paiono 
Barona 


1a di «dischi volanti» negli ultimi 
nni ha «immortalato» numerosi 
esperienza i Saltarel hanno 
tanto di fotografie e disegni 


completo. Da sinistra Paol 
iniere, oltre agli ufo ha la pa 


stra una «reliquia» che la famiglia 


o, 15 anni, papà Gianni e mamma Giuliana. 
ssione della ceramica e dell’archeologia 


tiene gelosamente custodita: un tralcio 


schiuma biancastra. La stessa sostanza che secondo alcuni testimoni la- 


o volante sceso nelle campagne 


da Gianni Saltarel dal balc 
in il flash, fotografo quattro ogge 
"so terra. Malgrado le Polaroid con i 
si metri, in quella occasion 


, non per terra, e per 
niu si tratta di una 
ntanea, è da escludere 
tomontaggio. Ho fatto 
re quelle foto a un do- 
e di elettronica dell’U- 
rsitá di Milano, il pro- 
or Alberto Bassi Ricci, 
le ha studiate anche ai 
gi ultravioletti e ha 
urato che si trattava di 


oggetti tridimensionali 
ruotanti sul proprio asse». 

Qualsiasi cosa fosse, fu 
comunque la molla per co- 
minciare a studiare il fe- 
nomeno. Ed ecco recupe- 
rati dalla cantina gli arti- 
coli di quotidiani dal 1947 
in poi conservati dal suo- 
cero del signor Gianni; le 
riviste specializzate, i li- 


dell'Oltrepò Pavese nel 1983. 


one di casa. Una sera di febbraio del 1980 Salta- 
tti luminosi e ovoidali che si avvicinavano 
| flash non possano fotografare ad una 
e la macchina riprese gli oggetti luminosi 


bri. E la macchina foto- 
grafica, il binocolo, persi- 
no la cinepresa sempre a 
portata di mano. E qual- 
che indagine: «Il 5 giugno 
dell'83 ci fu un avvista- 
mento a Varzi, nell’Oltre- 
pò pavese, e noi tre deci- 
demmo di andare ad ascol- 
tare i testimoni che ci rac- 
contarono di aver visto un 


disco volante fermo a terra 
che dopo un'ora volò via 
senza rumore lasciando 
sul prato un cerchio di er- 
ba bruciata euna schiuma 
biancastra. La stessa che 
abbiamo osservato anche 
noi su un tralcio di vite che 
abbiamo conservato, ecco- 
lo», e Giuliana Saltarel va 
a prendere la «reliquia», 


Ia Notte 


Martedì 25 ottobre 1988 


conservata con cura in 
una scatola con coper- 
chio. Altre stranezze? 

«Sì, il 26 luglio dell'83: 
avvistammo in cielo un 
oggetto giallo-rosa roton- 
do e luminoso, con un alo- 
ne multicoloro attorno: lo 
fotografai, ma sulla pelli- 
cola di quella foto non c'e- 
ra traccia». 


EE De 221070, OA RO ووس دعس رتم ع‎ 
0 


IZ | “ended ayuejon osip TOP Butqəoouo- ¿ue-Əumpes IS M UT 094100 T RIMIJUO DA 
I odop anaie: error ouəneq 1 odo > ‘(seysi0g PILA Ip arona jou uou 2 aque 


93 TUESIO 113 n 
uou ‘paid ta 
DUOS Tas ‘ 
edde 


erede 
-09S E] Hezur “olsnr8 oquaurour Eu orıdoıd 

4 Bak: otounuug ur) -et8o[ojn,ləp najod OIZeds OUuOpəruo 

"es, Ə eJ TUE Ip ion w Ip ad 

tee | QUUOP زه‎ BIO 

eco os fe A at ut "S661 0115118 ç 

“PEU ms open [1 3410) - ONTHVIN NYS 

! td arenuue oquaurejundde,| eaa) INILNIIVA OTIVD IP BUOY 85 8 BT 


ME 200/13 149 1p «01919» D nf un q 
6 ° For 

3] 0999 315159 * | Y 

09 92117110 218010111 rp 111011115 [1 ‘Surre ues 

AC ILLV J 


LLA VITA 


| LUNEDÌ 1 1 
22 MAGGIO 1995 


١ una «verità»: gli extraterrestri sono tra noi 


prova 


altri mondi 


i 
lè 
c'è 
fo. 


sce» il filmato, una società che si chiama 


British ufo research association. A realizza- 
re il film fu un tenente dell’Usaf, adesso 
vale miliardi (di dollari) e a San Marino ne 


ga carta a e e ومس‎ 
cinico DIR Ra a lo ae 
مسيم‎ 0 nazio- 
nel 1090 Cian reni dove nel 60€ 
ne a e 
letano, qualcuno vide fermarsi dischi vo- 
lanti e i suoi dati dimostrano che quei ter- 
reni non risultano bruciati, come spesso si 
è ipotizzato in casi questo genere, ma addi- 
ttura disidratati da mi uindi 


magnesio presente sulla terra. 
Insomma, i marziani sono tra noi e ormai 
ce lo fanno sapere. O no? 


en AA 


i 


l'identikit dell'extraterrestre è somigliante a quello del film «E.T.». (Cdg) è 


San Marino, il summit di ufologia chiude con una «verita»: gli extrater: 


E.T. esiste, ecco la prova 
E un film la «bibbia» di chi aand 1 altri mondi 


La giornata a Roma 


3 giugno 1995: 
ora le donne 
chiedono spaziq 


dors é in Piazza della Re- 
pu 


« 
delle promotrici, Monica Pietrangeli, del 


Coordinamanta dai nallatti 


di CARLO VALENTINI 


SAN MARINO - Come il cacio sui mac- 
cheroni. No, ancora non si conosce cosa 
mangiano i marziani. Ma al summit sugli 
Ufo che si è concluso ieri a San Marino 


go d’inizio secolo che attribuiva l’origine 
della vita sulla terra a a microbiche 


Pingid. Per i partecipanti alla convention 


- | unrettile». EE e 
- sto sia vero? No, c’é bisogno di «fede». T 


I FATTI D ELLA VITA 


sce» il filmato, una societá che si chiama 


una specie di Bibb 
la verita rivelata della 


LEE ES El 


ber: 


pox cnt né sono eit d oad 
tali esterni. 


- | tutto tanto potente s’é posata in quei luo- 
- | ghi, dove sono stati prelevati anche residui 
di magnesio e Malanga assicura che questo 
magnesio ha un neutrone in più rispetto al 
magnesio presente sulla terra. 

Insomma, i marziani sono tra noi e ormai 
ce lo fanno sapere. O no? 


prattutto di credere all’onestà di chi «g L'identikit dell'extrati 


I FATTI DE 


San Marino, il summit di ufologia chiude cor 


E.T. esiste, ecco la 


E un film la «bibbia» di chi crede in 


La giornata a Roma 


3 giugno 1995: 
ora le donne 
chiedono spazio 


ROMA - (A.C.) «La prima parola e l'ulti- 
ma alle donne. Agli uomini, quelle interme- 
die, se lo vorranno e lo sapranno fare. Non 
nascondendosi dietro le leggi, ma partendo 
dalla veritá della loro esperienza». 

Questo il tracciato intellettuale e politico 
che ispirerà la 1 giornata delle donne, 
ormai varata per il 3 giugno a 
Piazza di Siena (lo splendido ovale verdeg- 

iante e fiorito nel cuore di Villa Borghese), 
confluira il corteo in cui si raduneran- 

O cpa A e gg 
ubblica alle ore 14) le donne in arrivo a 
Roma da tutt'Italia. ? la prima grande ma- 
paeng di donne ce si Er dopo 
. E «la speranza - dice la più giovane 
delle promotrici, Monica Pie del 


Coordinamenta doira otir fewn: vitice in- 


di CARLO VALENTINI 


SAN MARINO - Come il cacio sui mac- 
cheroni. No, ancora non si conosce cosa 
mangiano i marziani. Ma al summit sugli 
Ufo che si è concluso ieri a San Marino 
quel batterio trovato nell’intestino di un’a- 
pe di trenta milioni di anni fa e «rigenera- 
to» in California ha fatto entusiasmare i 
profeti dell’ufologia. Un annuncio arrivato 
proprio nel momento giusto, infatti la sco- 
perta dimostrerebbe che la vita è venuta 
dallo spazio e quindi l’universo è abitato. 
Conferma Franco Graziosi, docente alla 
Sapienza di Roma e presidente della sezio- 
ne italiana dell’Istituto Pasteur: «Torna 
d’attualità la teoria di Artheniuso, il biolo- 
go d'inizio secolo che attribuiva l’origine 
della vita sulla terra a spore microbiche 
piovute da altri corpi celesti». 

Dopo il batterio della California e dopo il 
film-chocching del disco volante precipita- 
to a Roswell, nel Nuovo Messico, nel 
ma che solo ora viene presentato pubblica- 
mente, chi non crede negli Ufo alzi la ma- 
no. A San Marino sono tutti col braccio al- 
l’ingiù. Per i partecipanti alla convention 


(ormai l'appuntamento annuale più i 
portante sugli extraterrestri) il film che « 
cumenta quanto è successo a Roswel 
una specie di Bibbia, in quelle sequenze 
la verità rivelata della presenza degli U 

Sì, perchè l'extraterrestre caduto con 
sua macchina volante nel Nuovo Mess 
venne «catturato» e portato all’obitorio « 
ve l’autopsia lo sezionò sotto l’occhio 
una cinepresa. Si ey del pri 
«marziano» costretto a i: alto un n 


ipa gia pelle mani che net piedi, non 
ombelico nè sono presenti gli organi ge 
tali esterni. 
Questo è l’identikit dell'extraterrest 
te somigliante a ET, il più fame 
i co, nato dall’immagi 


k pud 
un rettile». Ma ci sono prove che tutto 
sto sia vero? No, c’é bi o di «fede». E: 
prattutto di credere all’onesta di chi «ge: 


E X isi 
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ı una «verità»: gli extraterrestri sono tra noi 


. Prova = 
altri mondi |. 


m- | sce» il filmato, una società che si chiama 
io- | Marlin Group, alla quale ha dato fiducia la 


| è | British ufo research association. A realizza- 
c'è | re il film fu un tenente dell’Usaf, adesso 


magnesio e 

magnesio ha un neutrone in più rispetto al 
Insomma, i marziani sono tra noi e ormai GEH Ca 

ce lo fanno sapere. O no? L'identikit dell'extraterrestre è somigliante a quello del film «E.T.». (Cdg) 
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La filmación de la presunta autopsia, 
en 1947, a los alienígenas del «caso 
Roswell», uno de los más enigmaticos 
del fenómeno ovni, reabre el debate 
sobre la existencia de extraterrestres. 
Una polémica casi tan antigua como 
la humanidad, que alimenta un 
género en cine, literatura y televisión, 


Rostro de uno de los 
alienígenas en la cinta. 


JOSE MARIA DE JUANA. 


OBRE UNA MESA 


JO parece estar 

cubierto de finas escamas. Mide 
poco menos de metro y medio. Vientre 
abultado en exceso, sin ombligo. 
Capacidad craneal 
igualmente despropor- 
cionada. Cabeza sin ca- 
bellos. No hay vello en 
el cuerpo. Carece de 
dentadura. Ojos cubier- 
tos por una membrana. 
Carece de órganos ge- 
nitales. Seis dedos en 
cada mano y pies... La 
secuencia, filmada en 
blanco y negro, no es 
de gran calidad. ¿De 
qué se trata? En teoría, 
del primer documento 
cinematográfico de un 


Ranch i 


RAAF Captures 


millones en 


arnett se resistía a des- 
los citados documentales 
mor a una posible querella por par- 
TE de la Fucrza Aérca nortcamcricana. 

La noticia la levantó un titular a cinco 
columnas (de ocho posibles) en la porta- 
da del Roswell Daily Record, de la ciu- 
dad de Roswell (Nuevo México) del 8 de 
julio de 1947: «La 
Fuerza Aérea captura 
un platillo volante en 


in Ro: 


do detalles del vuelo 
del platillo». La infor- 
mación partía de un 
comunicado hecho 
público por el oficial 
de relaciones externas 
de la base de Roswell. 
El diario contaba 
cómo el platillo volan- 


FUERZA 


alienígena. Le ere es 
¿Cuándo se filma- 
ron las imagenes? 


¿Quién las obtuvo? 
¿Cómo se han dado a 
conocer? Estas y otras 
muchas preguntas se 
formulan no sólo los ufólogos y la comu- 
nidad científica internacional, sino los 
expertos cinematográficos que han estu- 
diado la filmación. Las respuestas que se | 
ofrecen no son convincentes. Hay mu- 
chos puntos oscuros en esta historia. 

Ray Santilli (39 años), un ciudadano 
británico vinculado a la industria del 
cine, aseguró haber adquirido a un tal 


llos cinematográficos en formato de 


milímetros, de siete minutos de duración | 
| cada uno, en los que se filmaron las Së — 


LES 


te habia sido captura- 
do en la granja de Wi- 
lliam MacBrazel. Un 
día después, el mismo 
periódico se contrade- 
cía poniendo en boca 
del general Roger Ra- 
mey, de la base de 
Fort Worth, que lo encontrado en Ros- 
well eran simplemente restos de un globo 
de sondeo meteorológico. ¿Es posible ta- 
maña equivocación? ¿Se puede confundir 
una nave extraterrestre con un sencillo 
globo sonda? 

Al parecer. los hechos no habían teni- 
do lugar el 7 de julio, sino unas fechas 
antes. El día 2, un matrimonio de Ros- 
well comunica a sus amistades que han 
bservado el paso de un ovni sobre su vi- 


Eu un RANCHO DE VA REG! U 


CH 


vienda. El día 4, un objeto volador se es- | 
trella al Noroeste de Roswell, poco antes | 


de la medianoche. Hay testigos que ven 
ida del.aparato. Algunos restos de la 
están en el rancho del señor Mac- 


un rancho de la región 
de Roswell». Subtitu- | 
lo: «No se han revela- | 


i | 


| 


I lli Ili pl 


I 2 
liin 


! "e ima 


Brazel. Al día siguiente, los militares re- 
cogen los restos de la presunta aeronave 
y los tripulantes que había en su interior. 


a zona queda acordonada. Se le re- 
quisa a MacBrazel lo que él encon- 
tró en su finca, situada a unos cien 
kilómetros de la propia base aérea 
de Roswell. El día 8 se publica la noticia 
en el periódico local, pero sólo referida a 
lo que MacBrazel había encontrado, ya 
que los ciudadanos de aquella población 
tenían conocimiento de lo sucedido en la 
citada granja. 
Estos son hechos demostrables en 
parte. Por un lado, la hemeroteca. Por 


CAMBI016 - 14 AGOSTO 1995 ٠ NS 1.238 


otro, el testimonio de varias personas que 
vieron la caída de la nave y que aún si- 


guen viviendo en la zona 48 años des- | 


pués de los hechos. Lo que jamás se con- 
firmó fue la recuperación de los tripulan- 
tes de dicha nave. Secreto absoluto. 

En todo caso, algo extraño pasó en 
Roswell. Los primeros en llegar a la base 
aérea fueron un grupo de arqueólogos, 
dirigidos por W. Curry Holden, de la 
Universidad de Texas, que informaron al 
sheriff local que «habían visto estrellarse 
un aeroplano sin alas y con un fuselaje 
plano», además de tres cuerpos, dos fuera 
del objeto y uno dentro, visible a través 
de un boquete en su estructura. Dos cam- 
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| 
d 


aseguró ver estrellarse «un 
aeroplano sin alas y con 
fuselaje plano». Tres 
cuerpos, dos fuera del 
aparato y otro dentro, 


completaban la escena 
ed 


pistas explicaron que los cuerpos tenian 
«1,20 6 1,50 metros de altura como mu- 
cho» y que el metal presente en el acci- 
dente —descrito por la Fuerza Aérea 
Norteamericana (USAF) como «simple 
papel de estaño»— parecía más resisten- 
te y grueso que el estaño. 

A partir de aquí, comienza una histo- 
ria en la que no es posible deslindar qué 
hay. de verdad y de mentira. ¿Hubo cadá- 
veres de verdad? ¿Es todo un montaje? 
Como dice Javier Sierra, el periodista es- 
pañol que más ha investigado el caso, «es 
posible que nos encontremos ante la pri- 
mera prueba sólida de que seres de otros 
mundos están visitando la Tierra». Las 
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LENTO PERO SEGURO 


EJÉRCITO DEL AIRE ESPAÑOL INI- 
Fe el verano pasado la desclasifi- 
cacion de expedientes sobre avista- 
mientos de ovnis registrados en los últi- 
mos 30 años. La cadencia de publica- 
ción no es muy intensa: en un año se ha 
dado transparencia apenas a medio cen- 
tenar de expedientes, guardados durante 
años en estricto secreto. Algunos son 
inquietantes relatos de ciencia-ficción. 

El 22 de junio de 1976, el doctor 
Francisco Julio Padrón, de Guía (Gran 
Canaria) acudió en un taxi a Gáldar, 
distante 8 kilómetros, para atender una 
urgencia. En el último repecho del ca- 
mino de tierra, una esfera ligeramente 
luminosa irrumpió en su trayecto. Su 
radio era de 30 metros, según la decla- 
ración del galeno. A cada lado de la 
central había dos figuras enormes, de 
2,5 a 3 metros, vestidas de rojo, «con el 
tórax más largo que las extremidades 
inferiores». El taxista certificó el avista- 
miento en términos más llanos: «Eran 
como turistas suecos, delgados y muy 
altos». Padrón tuvo después de aquella 
otras tres experiencias con extraterres- 
tres. El médico, que sigue ejerciendo en 
Guía, espera que algún día los militares 
«me dejen hablar». 

Los militares también han alimenta- 
do el debate y la leyenda, con avista- 
mientos como el del polígono de tiro de 
Las Bárdenas Reales (Navarra), el 2 de 
enero de 1975. Esa noche, alrededor de 
las 23 horas, desde el soldado de guar- 
dia hasta el sargento, toda la jerarquía 
vio dentro del recinto «un objeto en for- 
ma de taza invertida, con luces blancas 


en la parte superior e inferior y luces 
ambar y blancas intermitentes en los 
costados». El juez informador advirtió 
una gran excitación ante el fenómeno: 
«Cargaron y montaron las armas, y se- 
gún manifestaron, estaban dispuestos a 
hacer uso de ellas». Pero se apresuró a 
certificar que, dos días después de No- 
chevieja, los militares estaban en sus 
cabales: «Sólo habían tomado en la 
cena media botella de vino corriente, de 
las que se les reparten en la comida». 
En plena cena le pilló también su 
experiencia al comandante de Iberia 
Juan Ignacio Lorenzo Torres, la noche 
del 4 de noviembre de 1968. Una luz 
intensa que se dirigía hacia su aeronave 
hizo volar las bandejas de la cabina. Se 
inició entonces un diálogo trompicado 
con el control de Barcelona para descri- 
bir la situación. Sucedió algo sorpren- 
dente que no recoge el expediente, pero 
el piloto recuerda como si fuera ayer. 
Cuando el objeto, de forma esférica, 
con una especie de venas en la luz cen- 
tral, similar a un ojo humano», según 
Lorenzo, estaba de nuevo en el morro, 
el comandante trató de establecer co- 
municación con aquéllo. Lo hizo en in- 
glés, en francés y en spanglish. «Pre- 
gunté quiénes eran, de dónde venían y 
varias chorradas más. No hubo res- 
puesta. Pero probé con luces, a través 
de un código rudimentario: un cambio 
de luces significaba ‘si’, y dos, ‘no’. 
Funcionó: dijeron que eran amigos y 
venían de nuestra galaxia». n 


Javier Olivares 


Aspecto de los extraterrestres según la descripción de Julio Padrón, médico canario. 
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imágenes y las fotos que Ray Santilli ha 
difundido son tan sobrecogedoras como 
de mala calidad. No están hechas, apa- 
rentemente por un profesional de la cá- 
mara. Santilli cuenta lo que, a su vez, le 
dijo Jack Barnett. 

Los cadáveres de los alienígenas 
fueron trasladados a Fort Worth, en Da- 
llas (Texas) para ser examinados y estu- 
diados. Obedeciendo órdenes superiores, 
Barnett se encargó de filmar aquellos 
restos mortales y a los médicos que los 
diseccionaban. El material cinematográ- 
fico, obviamente, debió quedar en los ar- 
chivos secretos de la USAF. Por lo que 
cuenta, Barnett (que ahora tiene 82 años) 
hizo copias de las filmaciones y se las 
guardó. En 1993, Santilli entró en con- 
tacto con él cuando preparaba un docu- 
mental sobre Elvis Presley. Jack Barnett 
poseía imágenes del cantante en la etapa 


Los expertos ponen en 
duda la veracidad de la 
cinta por detalles nimios: 
en la pared, por ejemplo, 
aparece el cable en espiral 
de un teléfono, conexión 
inexistente en 1947 


en la que comenzaba a darse a conocer. 
Negociaron y Santilli las adquirió. 

En aquella charla, Barnett le hizo 
partícipe del extraordinario documento 
que guardaba celosamente. Santilli vio 
que allí había negocio, que aquellas imá- 
genes, bien montadas, podían comercia- 
lizarse por todo el mundo. Quedaba la 
duda de saber qué podía pasar a conti- 
nuación, cual sería la reacción de la 
USAF. ¿Demandarían a Barnett? 

Tras estudiar pros y contras llegaron 
a la conclusión de que nada sucedería. 
Oficialmente, las fuerzas aéreas jamás 
comunicaron la existencia de este mate- 
rial a instancias superiores. Por tanto, no 
existieron. Y si no existieron, lo más que 
pueden decir ahora es que todo es una 
patraña, un montaje de un vividor que 
quiere hacerse rico. Que jamás hubo ca- 
dáveres de extraterrestres y que todo es 
un burdo invento. 

Claro que, para muchos, todo este 
asunto urdido por Santilli es una patraña 
que no tiene ni pies ni cabeza. Incluso se 
duda de la existencia del tal Barnett: Su 
nombre no figura en la nómina de traba- 
jadores o colaboradores de la USAF del 
año 1947. Los británicos del Sunday Ti- 
mes, tras estudiar las imágenes; llegan a 
la conclusión de que todo es mentira. 
Santilli dice que el presidente Truman 
aparece en las imágenes, y ello no, puede 
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La criatura tiene 
cuatro extremidades, 
con seis 

dedos en cada una. 


La pierna dañada 
parece estar hueca, y la 
camilla carece de los 
canales que se usan 

en las autopsias 

para recoger fluidos. 


ser cierto. Está comprobado documental- 
mente que Truman no viajó a Nuevo Mé- 
xico en aquellas fechas, ni siquiera en 
aquellos meses, como así lo atestiguaron 
desde la biblioteca Harry S. Truman, en 
Missouri. 


a película es de la marca Kodak, 

pero la carta de autenticidad de la 

firma Kodak fue firmada por un 

vendedor. Por otra parte, se sabe 
que Kodak posee un código para clasifi- 
car sus celuloides. La película en cues- 
tión tiene la indicación de Kodak seguida 
de un cuadrado y un triángulo negros. En 
efecto, ese era el código de 1947, pero 
también lo fue en 1967 y 1987. 

En las imágenes se aprecia un teléfo- 
no de pared, junto a la mesa de disección. 
El cable de dicho teléfono cuelga en espi- 
ral, como en casi todos los cables: telefó- 
nicos actuales, pero, en 1947, ese sistema 
era prácticamente inexistente: sólo existía 
el cable liso. 

Los expertos ingleses dicen más. Las 
secuencias filmadas de una de las autop- 
sias fue codificada como «Restricte ac- 
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Del vientre, hinchado 
como en un 

- embarazo, los 
cirujanos extraen una 
especie de cristal. 


cess. A01 classification». Sin embargo, 
«acceso restringido» no forma parte del 
código militar norteamericano, y lo de 
«classification» suena a los mejores tiem- 
pos de Hollywood. 

Cuatro cadáveres están recogidos en 
las películas de Barnett. Dicen que en la 
base de Weight Patterson, en Ohio, con- 
servan congelados decenas de cuerpos 
de extraterrestres. Dicen, también, 
que hay docenas de documentos que 


Doctor Paul O'Higgins, del 
University College de 
Londres: «Realizar una 
autopsia asi en una tarde 
es casi imposible. Yo habria 
necesitado varias 


semanas para hacerla» 
VERSE 


La capacidad 
craneal dobla la de 
un humano adulto. 
No tiene 

vello ni dientes. 


FUENTE: AÑO CERO 
confirman la captura y custodia de plati- 
llos volantes en bases aéreas norteameri- 
canas. 

Pero jamás se producen confirmacio- 
nes oficiales sobre estos asuntos. A su 
vez, los documentos fotográficos que se 
ofrecen como palpable demostración de 
la presencia de ovnis o de la presencia de 
extraterrestres son de dudosa calidad. Ja- 
más hubo a mano un fotógrafo profesio- 
nal. 

Por si fuera poco, el doctor Paul 
O'Higgins, del University College Lon- 
don, asegura que realizar una autopsia en 
una tarde es casi imposible: «Yo habría 
necesitado varias semanas para hacerla», 
concluye. 

Verdad o mentira, lo cierto es que po- 
cos documentales van a ser estrenados 
con tanta expectación como la que se ha 
producido en torno a las filmaciones de 
Jack Barnett, que ya comercializa el cita- 
do Ray Santilli a 33 libras (unas 6.600 
pesetas) la copia en vídeo. Será el 28 de 
agosto en medio mundo. a 


Con información de Jorg Wojahn 
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== Una Extraña Filmación 


Un filme de 18 minutos 
muestra la autopsia a un 
presunto alienígena. La 
película, de dudoso origen, 
se verá en la televisiones 
internacionales 

el próximo 28 de agosto 


GUILLEN BALAGUE, Londres 
AGINE UNA ADOLESCENTE EMBARA- 
zada, humanoide pero claramente ex- 
traterrestre, con una enorme cabeza 
calva y ojos de lagartija. Ciertamente 
la joven podría ser portada de cualquier 
revista amateur de ciencia ficción. Con el 
trabajo del escalpelo, su piel se abre y 
sangra. Las articulaciones son flexibles y 
los miembros se doblan. Una gran herida 
en el muslo sugiere músculos y ligamen- 
tos. El cráneo revela huesos más grandes 
que los humanos. El cirujano reposa un 
segundo antes de retirar el cerebro, una 
masa parecida al hígado del hombre. 
Todo esto se puede ver en dos películas 
en blanco y negro sin sonido que fueron 

rodadas en 1947. O eso dicen algunos. 

Bajo la apariencia humana, la adoles- 
cente tiene un aire extraño e inhumano al 
mismo tiempo. En principio, las películas 
no dan la impresión de ser el producto de 
un laboratorio de efectos especiales de 
Hollywood. Ciertamente parece la autop- 
sia de un ser diferente. 

El filme dura 18 minutos y tiene lu- 
gar en una especie de teatro de operacio- 
nes, con cirujanos con máscaras y guan- 
tes. El segundo fue rodado en una tienda 
de campaña, bajo la luz escasa de las lin- 
ternas de emergencia. El ser está cubierto 
por una sábana y dos asistentes médicos, 
una mujer y un hombre, flexionan las ar- 
ticulaciones en lo que parece ser una exa- 
minación previa. Un hombre con ropas 
civiles está presente y parece dirigir la 


THE 


SUNDAY TIMES 


+ 


Los alienígenas muy similares al hombre. 


operación. Esta película dura unos 3 mi- 
nutos y tampoco tiene sonido. 


«Si se trata de un engaño, es sin duda | 


de lo más elaborado, convincente y creí- 
ble», afirmó el congresista de New Mexi- 
co Steven Schiff cuando las vio por pri- 
mera vez en su despacho el mes pasado. 
El 28 de agosto, los testigos de la autop- 
sia alcanzarán varios millones porque 
será emitida simultáneamente por el 


Channel 4 británico y la Fox-TV en los | 


Estados Unidos, Japón y Europa, como 
parte de un extenso documental sobre el 


misterio extraterrestre más celebrado y | 


mejor documentado de todos. 

Olvídense del Watergate, de Filesa o 
de quién mató al presidente J. F. Ken- 
nedy: la mayor conspiración de la historia 


(la Tierra fue visitada por extraterrestres y | 


sus cuerpos analizados frente a una cáma- 
ra) está dejando de ser controversia exclu- 


2 El periódico británico «The Sunday 
oax 

visited earth 15 عدم‎ e o” 

A ti li eames Ea primeras páginas. Arriba, Ray 

RELAX. The litle green men py Maurico IT ZE @ Symbols Zi different Santilli, el realizador de cine que 

Li me tiene los derechos de la filmación de 

los alienigenas de Roswell. 
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siva de la exótica sociedad de los aficiona- 
dos a los «sucesos esotéricos» para con- 
vertirse en debate en el mundo racional. 


res años atrás, la curiosidad y la 

presión de sus constituyentes en 

Nuevo México forzó al congresis- 

ta Schiff a iniciar su propia inves- 
tigación sobre el misterio de Roswell. Su 
primer éxito fue al conseguir que la US 
Air Force rechazara la versión de los su- 
cesos que había mantenido desde 1947: 
según el primer informe oficial, el objeto 
era un globo climatológico experimental. 
El año pasado, la US Air Force cambió la 
historia y reconoció que el dossier origi- 
nal ocultaba un secreto importante. Con- 
firmó que se trataba de un globo, pero 
que no tenía nada que ver con el tiempo. 
Se trataba de Operación Mogui, un ae- 


| ròstato experimental diseñado para detec- 


tar radiación y las posibles pruebas so- 
viéticas con bombas atómicas. 

«La justificación más impresentable 
que he recibido en mi vida», calificó 
Schiff la explicación de la USAF. El Go- 
bierno federal organizó nuevas pesquisas 
con el objetivo de localizar todos los do- 
cumentos sobre Roswell en posesión de 
las agencias gubernamentales norteameri- 
canas. El informe final no ha encontrado 
ovnis ni conspiraciones, aunque reconoce 
que un gran número de documentos han 
sido destruidos, lo cual no es siempre inu- 
sual cuando se recuerda que el accidente 
ocurrió hace 50 años. Los defensores de la 
conspiración siguen buscando los papeles 
desaparecidos. Historiadores con menos 
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prejuicios se preguntarán la razón de la 
evaporación de documentos cuando se ca- 
lifica el suceso de «secreto importante». 

Los defensores de la teoría de la cons- 
piración presentan otras evidencias para 
amparar su caso. Primero, el sepulturero 
del pueblo, Glenn Dennis, tuvo que pro- 
mocionar ataúdes para niños. El bombero 
Dan Dwyer, que fue llamado a la base aé- 
rea junto con otros compañeros, guardó 
restos del metal misterioso y aseguró a su 
familia que había visto dos bolsas con dos 
cuerpos y un ser todavía vivo «como el de 
un niña de 10 años». 


sheriff de Roswell, George Wil- 

cox, contó que había sido amenaza- 

do de muerte si contaba lo que había 

visto en la base. El mayor Jesse 

Marcel, oficial del servicio secreto de la 

USAF, que se llevó pedazos de metal para 

enseñar a sus hijos, no consiguió descifrar 

los jeroglíficos y formas geométricas que 
aparecían marcadas en los fragmentos. 

El testimonio de los testigos y de una 
media docena de personal militar que tra- 
bajaba entonces en la base ha sido duran- 
te dos décadas el cimiento del caso Ros- 
well, hasta la aparición de las dos pelícu- 
las. Ray Santilli, un realizador de cine 
británico, fue presentado a un viejo cá- 
mara norteamericano con una numerosa 
colección de imágenes, que decidió hacer 
público los filmes que había grabado 


Jagd auf ET. 
. v 

La revista alemana «Focus» se ha hecho 

eco de la autopsia a los extraterrestres. 


PI 
A au 


como técnico de la USAF en Roswell y 
en el centro de autopsias de Fort Worth. 

«Conocemos al hombre que rodó la 
película y, aunque sabe que se le va a ha- 
cer la vida imposible si habla, estamos 
intentando convencerle para que explique 
lo.que pasó», explica John Purdie, el rea- 
lizador del documental sobre Roswell. 
«Nosotros tomamos en el programa una 
línea objetiva y agnóstica». 

Los cirujanos usaron tecnología médica 
de los años 40. Para algunos, la única evi- 
dencia contra la visita de los extraterrestres 
es una frase de Arthur C. Clarke: «Si uno 
fuera descubierto en la Tierra, sobresaldría 
como un dinosaurio en Central Park». m 
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EXTRATERRESTRE 0 HUMANO 


tante revuelo en el mundillo ufoló- 

gico (o sea de los que estudian 
algo inexistente: los OVNIS) a raíz de 
la publicación en diversos medios de 
una fotos de un ser supuestamente alie- 
nígena, en realidad fotogramas de una 
película que filmó en 1947 un cámara 
militar norteamericano, Jack Barnett. 
Este cámara efectuó estas tomas 
en una tienda de campaña, don- 
de al parecer varios médicos 
militares realizaban la autopsia 
del ser. 

Lo primero que sorprende 
en todo este asunto es que la pe- 
lícula (duplicada al parecer por 
Barnett) haya permanecido oculta 
tantos años. Finalmente, sin embar- 
go, Barnett se decidió a divulgar 
la película, y para ello se puso en 
contacto con el productor de te- 
levisión británico Ray Santilli, 
al que, como era de esperar, pi- 
dió una elevada suma por los 
derechos de reproducción del 
filme. 

Pero todo esto es anecdóti- 
co. Lo verdaderamente impor- 
tante son las escasas imágenes 
que la prensa ha divulgado. En 
ellas aparece un ser rechon- 
cho, en posición de decúbito 
supino, y que ya de entrada me 
produjo la impresión de que era 
humano. A primera vista, yo diría 
que corresponde a un niño de unos 
13 6 14 años, más bien grueso, 

y sin ninguna de las caracte- 
rísticas que exhibirá un auténtico 
EBE (Entidad Biológica Extraterrestre). 

Hagamos un poco de historia. Du- 
rante más de 30 años, dos investigado- 
res, el norteamericano (recientemente 
fallecido) Leo Stringfield, y el francés 
Maurice Chátelain, ingeniero autor de 
los sistemas direccionales de las naves 
Apolo, y que por ello tenía acceso a las 
zonas más restringidas tanto de la 
NASA como de la USAF (Aviación 
Militar), se han ocupado de los «UFO 
Crases» (Ovnis estrellados), la recupe- 
ración de los mismos y de los cadáveres 
de humanoides que pudieran contener. 
Stringfield entrevistó a docenas de ex 
miembros de las Fuerzas Armadas que 
formaron parte de los cordones de segu- 
ridad que rodearon a los ovnis estrella- 
dos (Roswell, Aztec, Laredo, etc.), y 
que habrían firmado una declaración ju- 
rada de por vida comprometiéndose a 
guardar el secreto. Algunos, sin embar- 
go, le revelaron a Stringfield lo que sa- 
bían bajo nombre supuesto. Chátelain 
se concentró en el estudio de los peque- 
ños cadáveres de humanoides. Según 


(E SE HA ARMADO BAS- 


los médicos militares que le enseñaron 
las autopsias, los restos medían entre un 
metro y 1,20 m; eran de cuerpo enclen- 
que y cabeza piriforme (en forma de 
pera invertida) desproporcionada res- 
pecto al cuerpo: poco más o menos la 
proporción que hay entre cabeza y cuer- 
po en un feto humano de cinco meses. 

Los brazos eran muy largos y 
delgados, terminados por cua- 


A la izquierda, un humanoide de 
medidas equilvalentes a un feto 
de 5 meses. Arriba, documentos 
del Ejército de Estados Unidos 

sobre ovnis estrellados. 


tro dedos muy afilados. La cara mostra- 
ba dos orificios donde estaría la nariz 
en un humario; una raja en lugar de 
boca, ausencia de pabellón auricular ex- 
terno (oreja), y —el detalle más signifi- 
cativo— grandes ojos negros, sin pupi- 
la, de aspecto líquido y que se exten- 
dían hacia ambos lados de la cabeza. 
Nada que ver, pues, con el ser de Bar- 
nett, con orejas, ojos en los que se apre- 
cia la córnea (e incluso se adivinan las 
pestañas), y cuerpo robusto (la hincha- 
zón del vientre puede estar provocada 
por los gases de la descomposición; es 
un rasgo común en cadáveres, como sa- 
ben muy bien los forenses). 

Por todo ello, opino que con este 
filme han tratado de darnos «gato por 
liebre», o, mejor dicho «terrestre por 
extraterrestre», Quizá se trate también 
de una maniobra de desinformación 
montada por la CIA para desacreditar el 
caso de Roswell. n 


Antonio Ribera 
es escritor e investigador 


PORTADA 


Locos por el Espacio 


Los españoles acogen el 
fenómeno ovni entre el 
escepticismo y el respeto. 
En Madrid, una jornada de 
telescopios provocó colas 
de 2.000 personas. 

El espacio y sus enigmas 
inquietan, pero atraen 


JORG WOJAHN. Fotos: GIL GUZMAN ` 


05 existen. Pero no se conoce su 
imagen. A mi me interesa el tema 
desde el punto de vista cientí- 

fico. Ya he leído algunos li- 

bros que tratan el tema con 

base científica. Lo que no 
me gusta es la ciencia- 
ficción, el puro entrete- 
nimiento. Es muy pro- 
bable que haya vida en 

| Otros planetas, aunque 

١ Í sólo sea, vida vegetal. 
Sobre las fotos no 
puedo juzgar. 


d \ 


Francisco Yuste, 37 años, profesor. 


ES ovnis existen. Están lle- 
nos de luces de distintos co- IR 
lores. También creo que hay x 
vida extraterrestre animada. Jf 
No se parece a la humana, 
aunque en realidad no co- 
nocemos su forma. Ten- 
go amigos que hacen 
astrologia y me intere- 
sa el tema. Si los extra- 
terrestres de las fotos 
son de verdad yo no sé... 


Vanesa Herrero, 22, estudiante. 
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laro que hay ovnis. 

Los imagino redon- 
dos, llenos de luces. 
Y si existen extrate- 
rrestres, no tienen as- 
| pecto humano. Deben 
de ser más grandes y 
mejores que noso- 
tros, pero no son 
verdes ni nada. Los 
Y de las fotos pare- 

cen ciencia-ficción. 


o creo en ovnis, y el 

tema no me interesa, ni 
tampoco las películas de 
ciencia-ficción. Pero 
puede que exista vida 
en otros planetas que 
tengan una atmósfe- 
ra semejante a la 
nuestra. Los extra- 
terrestres de las 
fotos parecen de 
goma. 


۵ 


Karin Schmid, 21 años, modista suiza. 


o me he planteado la exis- 

tencia de extraterrestres. È 
Tengo reservas acerca del 
tema. La ciencia-ficción | 
tampoco me gusta dema- 
siado. Pero creo que hay 
ovnis y vida en otros pla- 
netas. Aunque las fotos 
son un poco raras, 
¿verdad? No creo que 
sean auténticas. 


Nieves Aragonés, 29 años, cartera. 


El planetario de Madrid 
reunió el 3 de agosto a 
familias enteras ante los 
telescopios. 


S: que hay ovnis. Quizás 
exista vida vegetal o inclu- 
so animal en otros planetas. 
Ya he tenido la opor- 
tunidad de leer algu- 

nos artículos sobre el 


caso Roswell y he vis- «Y <I 4 


to las fotos de los pre- 
suntos extraterrestres. A 
mi, la verdad, me parece 
que son muñecas. È 
SARE 


Belen Rodriguez, 24 anos, agente de viajes. 


Ç 


o si creo en ovnis y 
me interesa el enig- 
ma sobre la vida en 
otros planetas. 
& Me encantan las 
1 películas de ciencia 
ficción. La última 
que he visto se 
llamaba 2000, 
WO Odisea en el espa- 
cio. ¿O era 2001? 


Chami Herrera, 60 anos, sanitaria. 


e parece posible que 

haya ovnis y vida ex- 
traterrestre, ¿por qué no? 
No sé que aspecto tienen, ff 
no te dejan ni imaginarlos. | Í h 
Además no tenemos prue- |} | 
bas. Yo, a veces, leo algu- É P ' 
na novela y veo alguna 
película de ciencia-fic- 
ción para entretenerme. 
Dudo que los extraterres- 
tres de esas fotos sean au- 
ténticos. 
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¿Oculta la Ciencia sus Conclusiones? 


Por JAVIER SIERRA* 


UANDO EN 1976 LA NASA, LA FAMOSA AGENCIA ESPA- 


cial norteamericana, hizo públicos los resultados de su 


búsqueda de vida orgánica sobre la superficie de Marte, 
aseguró no haber encontrado ni rastro de ella. Pero no fue 
así exactamente. Hoy sabemos que las sondas Viking descu- 
brieron en el Planeta Rojo firmes indicios de vida y que, por 
una razón aún desconocida, la NASA decidió no tenerla en con- 
sideración. Aquella misión compuesta por dos sondas, llevaba a 


bordo sendos minilaboratorios cuya misión era la de conducir | 


sobre el suelo marciano tres tests de vida. El primero consistió 
en añadir unas pequeñas dosis de anhídrido carbónico y dióxido 
de carbono a una muestra del terreno, con la intención de com- 
probar si se producía alguna clase de proceso metabólico basa- 
do en la fotosíntesis. Su resultado fue positivo. 

Una segunda prueba trató de averiguar si el suelo marciano 


albergaba alguna clase de microorganismos que absorbieran y | 


desecharan materias orgánicas. A tal fin se añadió a la muestra 
del suelo recogida una solución química marcada con carbono 
14 con la esperanza de que fuera 
engullida por esos hipotéticos 
microorganismos y liberaran al- 
guna clase de gases como pro- 
ducto de su digestión. Tampoco 
en esta ocasión los resultados se 
hicieron esperar, liberándose los 
gases esperados. 

Por último, se tomó una ter- 
cera muestra con la intención de 
descubrir si los microorganis- 
mos marcianos intercambiaban 
gases con su entorno de la mis- 
ma forma que sucedía con sus 
homónimos terrestres. En esta 
ocasión el resultado desconcertó 
a los científicos de la NASA, ya 
que en vez de desprender los ga- 
ses esperados, la muestra reac- 
cionó emitiendo oxígeno. Aquel 
error bastó a la NASA para que declarase no haber encontrado 


vida en Marte, cuando la realidad fue —como puede verse— | 


bien distinta. Incluso la prestigiosa publicación técnica New 
Scientist acusó en 1978 a los científicos norteamericanos de 
parcialidad, pues «estos resultados hubieran sido considerados 
como evidencia incontrovertible de actividad biológica en un 
suelo terrestre». 

Desafortunadamente, no es éste el único ejemplo de nega- 
ción de pruebas de vida extraterrestre. Otro de los frentes de 
búsqueda es el que desde los años 50 ha tenido en jaque a nu- 
merosos radioastrónomos. Situados tras sus poderosas antenas, 
esta particular raza de científicos ha escudriñado la mayor parte 
de las estrellas cercanas con la esperanza de captar alguna señal 
emitida por una inteligencia alienígena. Pues bien, en i 
radioastrónomos de la Universidad de Ohio, ohn 
bert Dixon, detectaron una intensa señal de orig 
y, por su estructura, forzosamente inteligen: 
sorprendidos por su hallazgo que, junto al r 


Esa minuciosa búsqueda no se ha interrumpido aún. Durante 
esta década el Instituto SETI (Search for Extraterrestrial Intelli- 
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Javier Sierra, investigador espafiol del «caso Roswell». 


‘un chip que puede rastrear si- 
anales de radio, en una banda 


gence) ha sido 
multáneamente 


sus miembros ha lanzado ningún «¡Eureka!». ¿Por qué? 

Quizá porque la aceptación de un descubrimiento de esa en- 
vergadura nos obligaría a recapacitar no sólo sobre nuestro lu- 
gar real en el Universo (algo que no hacemos con frecuencia), 
sino sobre nuestros propios orígenes. Fue en 1981 cuando Fran- 
cis Crick, premio Nobel de Medicina por su descubrimiento de 
la espiral de ADN, formuló la más osada de sus teorías. Según 
él, la vida apareció sobre la superficie de nuestro Planeta hace 
más de 3.500 millones de años porque una supercivilización la 
trajo a bordo de sus naves espaciales. «Esos seres —aseguraba 
Crick en su ensayo Life Itself— sembraron la Tierra de vida 
igual que nosotros sembraremos quizá mañana un mundo leja- 

' no, cuyas probabilidades de llevar- 
la a su término más elevado esta- 
rán determinadas de antemano por 
nosotros». 


egún esta teoría, conocida 

técnicamente como Pans- 

permia dirigida, la vida en 

nuestro Planeta, e incluso la 
aparición de nuestra especie en es- 
cena, formarían parte de un minu- 
cioso plan. Las reacciones de la 
comunidad científica a esta pro- 
puesta fueron de lo más variadas, 
pero hasta los más conservadores, 
como el profesor Joan Oró, tuvie- 
ron que admitir que escondía un 
viso de realidad. No en vano, Oró 
sostiene que la vida en la Tierra 
llegó desde el espacio —fortuita- 
mente, eso sí— a bordo de gigantescos meteoritos, no de naves 
espaciales, que sembraron nuestro mundo de microorganismos 
alienígenas que desencadenaron la transformación total de 
nuestro pequeño planeta azul. 

Sea como fuere, y ya que prevenir es de sabios, desde 1989 
el Instituto SETI tiene redactado un curioso Protocolo de pos- 
detección de vida inteligente extraterrestre, que prevé para el 
día del contacto una rápida difusión de la noticia, que pasará an- 
tes por la aprobación del Congreso de los Estados Unidos y 
hasta por el presidente de la nación. ¿Se cumplirá esta promesa? 
La duda es razonable, pues es difícil olvidar que en 1960 la 
NASA financió con 96.000 dólares un informe del Instituto 
Brookings sobre la eventualidad de un contacto con extraterres- 
tres, y las consecuencias negativas que, según éste, tendría so- 
bre nuestra cultura. «Sociedades seguras de su propia situación 
en el Universo —afirmó entonces la NASA— se han desinte- 
grado cuando se han enfrentado a una sociedad superior». No 
es, pues, desproporcionado preocuparse ante el hecho de que 
ningún organismo esté, hoy por hoy, garantizando la transpa- 
rencia de los científicos que buscan vida extraterrestre, pues 
muy bien podrían estar ocultando la noticia del siglo movidos 
por intereses que, a buen seguro, a muchos de nosotros se nos 
escapan. a 

* Jefe de documentaciôn y relaciones internacionales 
de la revista «AÑO/CERO» 
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PORTADA 


MO 
| | 


El robot Gort, en 
«Ultimátum à la Tierra», 
aterra a Patricia Neal. 


j 


Los extraterrestres son la 
comidilla de la ciencia 
ficción, en cualquiera de 
sus soportes: literatura, 
cine y televisión. El éxito 
comercial casi siempre 
supera al rigor 

de los efectos especiales 


RAMIRO CRISTOBAL 


O PUDIERON HACER LA DIGESTIÓN. 

Apenas con el último bocado de la 

cena, los habitantes de Nueva Jer- 

sey recibieron la desagradable no- 
ticia de que un enorme platillo volante 
acababa de aterrizar en un solar bastante 
céntrico de la ciudad. Como diría al día 
siguiente The New York Times, fue entre 
las 8,15 y las 9,30. Cada pocos minutos, 
un aterrorizado pero sacrificado locutor 
de radio daba cuenta de los cambios ha- 
bidos: «Ha aparecido, sobre el artefacto, 
un brazo móvil como un periscopio re- 
flectante»; «un rayo silencioso pero letal 
ha fundido un coche de la Policía...»; 
«parece que se abre una puerta y sólo 
Dios sabe qué saldrá por ella». 

Era 1938, y la gente, aterrorizada, se 
echó a larcalle con el ánimo de huir lo 
más lejos posible. En realidad, se trataba 
sólo de una broma que un niño prodigio 
que tenía entonces 23 años y se llamaba 
Orson Welles, había gastado a una pobla- 
ción crédula e ignorante. Si esos habitan- 
tes de Nueva Jersey hubieran tenido al- 
gunas lecturas se hubieran dado cuenta 
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de que lo que Welles narraba no era otra 
cosa que la novela La guerra de los mun- 
dos, que el escritor británico H. G. Wells 
habia escrito en 1902. 

Los extraterrestres de Wells y, por 
tanto, los de Welles, eran agresivos, 
criminales y fríamente malvados. Sólo 
tenían una disculpa: la disolución de su 
planeta, Marte, les obligaba a buscar, en 
el espacio, un nuevo cobijo. 

En compensación, ese mismo año de 
1938, el guionista Jerry Siegel y el dibu- 
jante Joe Schuster, creaban al primer ex- 
traterrestre bueno de la historia: Super- 
man. Su génesis ya se sabe: al estallar el 
planeta Krypton, Lara y Jor-El meten a 
su hijo Kel-El en una nave para que so- 
breviva en cualquier rincón de la Gala- 
xia. Lo de después es todavía más cono- 
cido: la falsa personalidad como el perio- 
dista Clark Kent del Planet, su continua 
lucha contra las catástrofes y el mal y sus 
eternos amores con Lois Lane. 

Extraterrestres buenos y malos, impe- 
rialistas o solidarios, benéficos o enemi- 
gos. Tal ha sido la alternancia de los visi- 
tantes espaciales para los terráqueos que 
nunca se los tomaron demasiado en serio 
hasta que los avances científicos no hi- 
cieron barruntar la posibilidad real de 
aproximarse a aquellos mundos descono- 
cidos que tanto habían cantado los poetas 
y que, de la noche a la mañana, se con- 
virtieron en dominio de los científicos. 

Ni Cyrano de Bergerac en su Viaje a 
la Luna, ni Jonathan Swift en sus Viajes 
de Gulliver ni Voltaire, en Micromegas, 
pretendían algo más que divertir a sus 
lectores y meterse un poco con la socie- 
dad de su tiempo. Los extraterrestres que 
aparecen son meras excusas. En cambio, 
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H. G. Wells es mas 
probable que creyera en 
la posibilidad de vida en 
Marte, entre otras cosas 
porque asi lo afirmaba 
uno de los más reputados 
astrónomos de su tiempo, 
el norteamericano Percival 
Lowell que escribió en 
1908 una obra titulada 
Marte como lugar de vida. 


1 tema de extraterrestres, todo un 
subgénero dentro de la ciencia-fic- 
ción, tuvo un considerable éxito en 
la novela, pero muchounas lo tuvo 
en el cómic y, sobre todo, en el cine. Fue 
en los años 50, los peores de la Guerra 
Fria, cuando el cine sorprendió con una 


serie de películas escalofriantes: Ultimá- | 


tum a la Tierra (1951), de Robert Wise; 


Agentes Mullder y Scully, de «Expediente X». 


Con sólo 26 capítulos, la 
serie «Expediente X», que 
pretende desentrañar 
fenómenos paranormales, 
logra en Tele 5 cotas de 


audiencia del 25 por ciento 
— I 


«Ultimátum a la Tierra» y «La guerra 
de los mundos», muestras de la incursión 
cinematográfica en el género en los 50. 


La guerra de los mundos (1953), de By- 
ron Raskin, y El enigma de otro mundo, 
de Christian Nyby (supervisión de Ho- 
ward Hawks). En todas ellas por una u 
otra»causa, los extraterrestres atacaban a 
los terrestres que tenían que acabar des- 
truyéndolos. 

Otros se lo toman en serio. Como, por 


‘ejemplo, el escritor Erich von Daniken 


que, en su obra Las carrozas de los dio- 
ses, lanzó una idea que habría de tener 
gran fortuna: los extraterrestres, poseedo- 
res de una avanzada civilización, habrían 
visitado la Tierra en el pasado y dejado 
algunas huellas de su inteligencia supe- 
rior. Desde entonces, principio de los 
años 70, la isla de Pascua y el Machu Pi- 
chu, entre otros enigmas, pasaron a ser 
cosa de extraterrestres. 

El religioso cineasta Steven Spielberg 
quitó hierro al asunto. En Encuentros en 
la Tercera Fase y después en ET mostró 
a extraterrestres benéficos, comunicati- 
vos, simpáticos y comprensivos. Su ami- 
go (de Spielberg) George Lucas, en cam- 
bio, prefirió sacar el jugo al asunto mon- 
tándose un cómic espacial muy divertido 
titulado La guerra de las Galaxias. 

Y así, entre miedos y rendidas adhe- 
siones transcurre la vida amorosa del 
hombre con los extraterrestres. A veces 
espantan y repugnan como los reptiles 
comedores de ratones de la serie V. Otras 
atraen como el sempiterno Superman que 
va por su quinta puesta en escena cine- 
matográfica. Pero el género ha resucitado 
en los últimos años gracias a Expediente 
X, con las peripecias de un agente rebel- 
de del FBI, Fox Mulder (David Du- 
chovny), que pretende buscar respuestas 
a fenómenos paranormales, incluidos los 
avistamientos y las abducciones de extra- 
terrestres. La institución federal le some- 
te a un marcaje férreo con la agente 
Dana Scully (Gilliam Anderson), excép- 
tica ante las deducciones de su compañe- 
ro. La serie, que comenzó en el invierno 
1993-94, ha logrado mantenerse en Tele 
5 con cuotas de audiencia próximas al 25 
por ciento (unos 2,5 millones de perso- 
nas) incluso en los capítulos repetidos: 
sólo se han emitido 26 en dos años. 

El resto de las series arrastran a un 
mundo secreto donde.casi todo, bueno o 
malo, esperanzas o pesadillas, pueden de- 
cidir nuestro mediocre futuro. Un porve- 
nir condenado, al parecer, a permanecer 
anclado en un planeta mediocre, del que 
sólo la imaginación humana logra escapar 
con alguna probabilidad de éxito. n 


23 


D'après le rapport, 
les événements qui 
ont donné naissance 
au mythe des corps 
extraterrestres sont 
au nombre de trois; 
ils se sont tous 
produits dans la ré- 
gion de Roswell. Le 
premier concerne des 
mannequins munis 
d'un parachute, lar- 
gués a partir de bal- 
lons de haute altitude 
pour procéder a des 
tests anthropomor- 
phiques, entre 1954 
et 1959. Deuxiéme 
événement : le crash 
d'un avion militaire 
(un KC-97), le 26 juin 
1956, dans lequel périrent onze 
membres de l’armée de l’air. Le 
troisiéme, c'est la chute, le 21 mai 
1959, d'une montgolfiére de haute 
altitude, dont les trois pilotes 
furent blessés. 

En somme, d’aprés le rapport, 
les témoins qui affirment avoir vu 
des corps en juillet 1947 auraient 
concentré sur une seule année des 
souvenirs s'étalant sur plus de dix 
ans... Cette explication est-elle 
tout a fait satisfaisante ? 

Un spécialiste du cas Roswell, 
l’ingénieur américain Philip Klass, 
président du sous-comité pour les 
ovnis du “réseau sceptique” (4) et 
journaliste á la revue Aviation 
Week, est tres réservé. «Si le 
rapport apporte indéniablement 
quelques lumières, il aurait été 
préférable que l’officier qui l’a 
rédigé, le capitaine James McAn- 
drew, s'intéresse aux lettres et aux 
documents écrits qui ont circulé 
parmi les personnages haut placés 
de PUSAF et de la CIA durant les 
années qui ont suivi la découverte 
des débris à Roswell. En effet, si 
un ou des ovnis y avaient été 
véritablement aperçus, il en aurait 
trouvé la trace dans ces docu- 
ments. J’ai moi-même épluché 


toutes les lettres de l’époque, y 
compris celles qui ont été adres- 
sées au président Harry Truman. 
Je n’ai rien trouvé, pas le moindre 
signe d'événements extra- 
ordinaires! » (5). 

Dès lors, que faut-il penser des 
allégations des témoins tardifs ? 
«Je ne crois pas qu'ils aient vu 
quoi que ce soit. Certains n'étaient 
même pas à Roswell en 1947. Ils 
ont menti pour se rendre célèbres, 
ou pour d’autres raisons que 
j'ignore», affirme Philip Klass. 


UNE CABALE PEUT 
EN CACHER UNE AUTRE 


Reste la thèse, tenace, de la 
conspiration du gouvernement 
pour masquer les activités extrater- 
restres sur Terre. Le colonel à la 
retraite Richard Weaver, auteur 
du rapport de 1994, ne la juge ab- 
solument pas crédible : «Le gou- 
vernement n’a pas les moyens de 
forger une telle conspiration.» En 
revanche, une autre cabale semble 
bel et bien exister. Selon Philip 
Klass, «ceux qui crient au complot 
du silence cachent eux-mêmes des 
preuves qui s'inscrivent en faux 
contre leur thèse. C’est le cas, no- 
tamment, de la télévision... histoi- 


Nh 


Les prétendus ovnis extraterrestres? Des engins de (US Air Force 
(ici, le Voyager-Mars), testés dans le désert de Roswell 
au cours d'expérimentations en vue de la conquête de l’espace. 


re de faire durer le spectacle» (6). 

Cependant, le spécialiste améri- 
cain décéle des signes de lassitude 
chez les ufologues. L'engouement 
pour l’“affaire Roswell” semble 
décliner au profit d’autres his- 
toires de “rencontres du troisiéme 
type”, plus récentes et plus dra- 
matiques. Les visions de cadavres 
d’extraterrestres et de débris 
d’ovnis ont cédé la place a des 
hallucinations d’enlévements (dits 
“abductions”) et, parfois, de ferti- 
lisations de “femelles humaines” 
par les petits hommes verts. L’ufo- 
logie se modernise... 

Peut-on tirer une morale de la 
fable de Roswell? Elle se résume à 
peu de chose : puisque dans l’uni- 
vers de l’ufologie - comme dans ce- 
lui du paranormal en général — Pex- 
ception vaut la régle, des centaines 
de démentis n'annuleront jamais 
une seule fausse nouvelle martelée 
pendant cinquante ans. a 


(4) Voir notre dossier de couverture “Para- 
normal : la grande explosion”, p. 55. 

(5) Philip Klass expose le fruit de ses re- 
cherches dans un livre à paraitre aux Etats- 
Unis en octobre prochain. 

(6) La chaîne de télévision américaine NBC 
a diffusé, début juillet, une vidéo montrant 
un “extraterrestre” plongé dans un aqua- 
rium et communiquant “télépathiquement” 
avec des “scientifiques”... 
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ans de délire 


“témoins” de l'incident. La rumeur 
selon laquelle l’armée cache un se- 
cret commence a enfler. 

Elle atteint son paroxysme en 
1980, avec la parution de nom- 
breuses publications — notamment 
un livre de Moore- qui font état 
de l’existence de corps d'extrater- 
restres (morts lors du crash de 
l’ovni), que l'armée conser- 
verait a l'insu de tous. 

Des photos des ca- 

davres se mettent á 

circuler... Puis, en 

1987, c'est le coup de 

maitre! Moore rend mmm 


e e. 


is de par 
Jee par l’armée américa: 
n 


e méprise a été trete 
diffusion d'une vidéo de ” 
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ROSWELL 


m mm publics des documents “top se- 


PHOTOS US AIR FORCE 


cret” de l’armée adressés en 1953 
au président des Etats-Unis, 
Dwight Eisenhower, qui confir- 
ment que des ovnis se sont écra- 
sés sur Terre six ans plus tót. On 
démontrera, en 1994, que ces do- 
cuments étaient des faux... 
Toujours est-il qu’au début des 
années 90 la “folie Roswell” bat 
son plein. De nouveaux témoins af- 
firment avoir vu et les restes de la 
soucoupe et les corps des extrater- 
restres! Troublé par l'ampleur du 
phénoméne, le Congrés américain 
demande a l'armée, en 1994, une 
enquéte officielle et sérieuse sur les 
événements de 1947. Quelques 
mois plus tard, un premier rapport 
de 800 pages, Roswell : faits contre 


fiction, est présenté au public. 


On y découvre qu’en 1947, dans 
le cadre du projet Mogul — gardé 
secret en raison de la guerre 
froide —, 
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l’armée américaine expérimentait 
des capteurs pour déceler les ex- 
plosions nucléaires soviétiques. 
Ces capteurs étaient hissés sur des 
ballons stratosphériques. Les dé- 
bris retrouvés près du ranch de 
William MacBrazel étaient ceux 
de l’un des ballons. Quant aux 
corps que des témoins préten- 
daient avoir aperçu, d’après le rap- 
port, ils n’avaient jamais existé. 


AUTOPSIE D'UN MYTHE 


Mais ce dernier point laissa scep- 
tiques les ufologues et leur donna de 
nouvelles raisons de croire á un 
“complot du silence”, orchestré par 
l’armée pour dissimuler les relations 
qu'elle entretenait avec les extrater- 
restres. Le rapport de 1994, qui ne 
mentionnait pas les “corps”, fut 
donc un coup d'épée dans l’eau. 
D'autant plus qu’un film de “Pau- 
topsie de l’extraterrestre de Ros- 
well” — qui, par la suite, se révéla 

ètre une grossière supercherie — fut 
distribué cette année-là sur toute la 
planète et largement diffusé par 

les télévisions (3). 


(3) En France, ce film a été diffusé par 
TF1 le 21 juin 1995, dans l'émission de 
Jacques Pradel “L’odyssée de l'étrange”. 


Le mystère des corps restait 
donc à élucider. C'est l’objet du 
récent rapport. Que dit-il exacte- 
ment? Il explique que des expé- 
riences de l’USAF sont à l’origine 
des rumeurs sur l’existence des 
corps. Mais le rapport précise que 
les expériences en question ne se 
sont pas déroulées en 1947. «Il ap- 
paraît que les partisans [de la 
thèse] des ovnis n’ont pas réussi à 
établir les dates exactes des obser- 
vations des “extraterrestres” [...] 
et les ont associées à tort à la dé- 
couverte des débris [des sondes] 
du projet Mogul. [...] Contraire- 
ment aux allégations selon les- 
quelles USAF aurait dissimulé 
de sombres secrets concernant 
l'affaire Roswell, certains récits 
[au sujet des corps] se révèlent 
étre des descriptions d'expé- 
riences scientifiques non secrétes 
et largement diffusées par l’armée 
de Pair. D’autres récits [où il est 
question de corps d'extrater- 
restres aperçus à l’hôpital militaire 
de Roswell] coïncident avec des 
accidents dans lesquels des 
membres de l’armée de l’air ont 
péri ou ont été blessés dans l’ac- 
complissement de leur devoir.» 


Le 21 mai 1959, trois 
pilotes militaires د‎ 
américains s'écrasent 
en montgolfière ` ` 
dans le désert ` 


«créature»... 


une mystérieuse 


WELL Cinquante 


“affaire de l’ovni de 
<< Roswell est défini- 

tivement close.> Le 
communiqué de presse de Parmée 
de l'air américaine (US Air For- 
ce. USAF) a mis fin, le 24 juin 
dernier, A cinquante années de 
manipulations et de spéculations 
sur l’hypothétique débarquement 
d'extraterrestres à Roswell 
(Nouveau-Mexique, Etats-Unis). 
En remettant au Pentagone (1) 
son rapport de 231 pages, PUSAF 
a aboli le mythe fondateur de 
Pufologie (2). 

Le 4 juillet 1947, un fermier de 
la région de Roswell, William Mac- 
Brazel, découvre, à quelques pas de 
son ranch, les débris d'un mysté- 
rieux engin. Alertée par le shérif de 
la ville, la base militaire de Roswell 
dépéche sur les lieux son officier 
chargé du renseignement, le ma- 
jor Jesse Marcel, afin qu'il re- 
cueille les restes de l'engin. Le 
8 juillet, la base militaire annon- 
ce à la presse que l'armée a cap- 
turé une “soucoupe volante”. 
Puis elle dément l’information, 
prétendant avoir confondu les 


(1) Le Pentagone est un bátiment de cette 
forme, à ans qui abrite l’état- 
major général des forces armées des Etats- 
Unis. 

(2) Dans deux articles (Science & Vie 
n° 935. p. 90. et n° 938, p. 104), nous avons 
déjà dénoncé l’escroquerie que constituait 
l'affaire Roswell. Le nouveau rapport en 
apporte donc la confirmation officielle. 
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de l’“ufologie 
Force l'avoue elle-même, 
atmosphérique, et les corps, 


m Une soucoupe volante s'est écrasée 
1947, et le gouvernement américain a 
cadavres des extraterrestres... Ce myt 
” vient de s'écrouler : l'US Air 

l'engin était un ballon 


a Roswell en 
dissimulé les 


des mannequins. 


PAR ROMAN IKONICOFF 


débris du ballon d’une sonde 
météorologique avec ceux d'un 
ovni. Les journaux répercutent la 
nouvelle, dont on cessera de parler 
jusqu’en... 1978. 

Deux hommes, le physicien 
nucléaire Stanton Friedman et Pufo- 
logue William L. Moore, vont faire 
rebondir, trente et un ans plus tard, 
la “saga” 
Roswell. 


Friedman, qui a troqué sa casquette 
de scientifique contre celle de 
spécialiste des ovnis, se lance, avec 
Paide de Moore. dans la recherche 
de nouveaux 


he fondateur 


e 


BIS‏ -27 سرب ع ...د 


ya documentaria 
su extraterrestre 
morto 50 anni fa 


, LONDRA - Un film ultra se- 
| greto girato circa 50 anni fa da 


militari americani e che mostra. 


un «extraterrestre morto» sarà. 


| proiettato questa estate in Gran 


= a una platea interna- 
e di appassioati di Ufo. 
P ha detto l’organizzatore del- 
la manifestazione, Philip Man- 
tle. Mantle, dell’ Associazione: 
britannica di ricerche sugli Se 
ha detto che il film è stato 
to nel 1947 nel deserto del uo- ; 
vo Messico (Usa) da membri 
dell'aeronautica degli Stati 
Uniti dopo che un disco volan- 
te era precipitato a terra. Un ex 
cameramen militare america-. 
no, ora di 82 anni, avrebbe fatto 
una copia del film e l’avrebbe 
poi consegnata a Ray Santilli, 
un regista di Bereet in- 
mere. Secondo Mantle, nel 
film di 91 minuti si vedono 
scienziati mentre fanno un’au- 
topsia a una «creatura» che sa- 
rebbe un extraterrestre. 

In un altro punto del film si 
vedono pezzi del disco volante. 
To con materiale indistrutti- 

e. 


INFORMAZIONE-SPETTACOLO II L'ALIENO DI ROSWELL 


IAK, 


SI FINGE! 


AUTOPSIA 
DIUNET. 


SENZA SPIELBERG 


DO YOU KNOW MR. SANTILLI? 
Conoscete il signor Ray Santilli? 


Abita a Londra, quarant'anni, di 
professione editore, sconosciuto 
ai piú sino a poco tempo fa. Oggi, 
grazie ai mezzi di informazione, 
salito alla ribalta internazionale. È 
l'uomo che ha venduto in esclusi- 
va alle televisioni di mezzo mon- 
do le immagini dell'autopsia effet- 
tuata nel 1947 su un presunto alie- 
no che sarebbe stato recuperato 
dai militari statunitensi insieme ai 
rottami di un disco volante preci- 
pitato a Roswell, nel Nuovo Mes- 
sico. 

Il suo nome ha iniziato a circola- 
re, assieme a una miriade di voci 
connesse al filmato, sulla rete te- 
lematica Internet all’inizio di que- 
st'anno. Poi, il 27 marzo, l'agenzia 
Ansa rimbalza in Italia un comu- 
nicato stampa proveniente da 
Londra. Si annuncia che l'associa- 
zione ufologica inglese Bufora 
proietterà ad agosto, all'interno di 
un convegno organizzato a Shef- 
field, il filmato dell'autopsia di un 
extraterrestre. Nel filmato di no- 
vantuno minuti, in bianco e nero 
e girato in sedici millimetri, si ve- 
drebbero anche «pezzi del disco 


AVVENIMENTI 


volante che sarebbe stato di mate- 
riale indistruttibile» ripresi da un 
cameraman militare, ora ottan- 
taduenne. Il comunicato riporta 
anche le parole testuali di Philip 
Mantle, direttore delle indagini 
della Bufora e organizzatore del 
convegno: «Il film è già stato ana- 
lizzato dalla Kodak che ha confer- 
mato che è vecchio di cinquanta 
anni e ora vogliamo farlo esami- 
nare da esperti universitari». 

Nei giorni successivi Mantle e 
Santilli si ritrovano al centro 
dell'attenzione dei mass media di 
tutto il mondo. Le pressioni per 
vedere il filmato sono così insi- 
stenti che in aprile viene annun- 
ciata una proiezione pubblica, poi 
rinviata fino al 5 maggio, quando 
nel Museo di Londra oltre un cen- 
tinaio di invitati (studiosi, giornali- 
sti e potenziali acquirenti dei di- 
ritti) venuti da varie nazioni pos- 
sono finalmente vedere (ma non 
riprendere, né riprodurre in al- 
cun modo) uno spezzone di di- 
ciotto minuti. Leimmagini, prive 
di sonoro, si riferiscono all'auto- 
psia di un essere dalle apparenze 
umane ma deforme, di bassa sta- 
tura, con testa grossa, grandi oc- 


PAOLO TOSELLI 


Testa grande, grandi occhi, torace 
rigonfio, sei dita, genitali femminili. Ma 
perché quei tagli nella pellicola? Perché 
il chirurgo che fa l'autopsia dell'alieno di Roswell è così disinvolto? Perché i pri- 
missimi piani così sfocati? Chi, come Toselli - esperto ufologo e studioso di leg- 
gende metropolitane -, assiste in settembre allo strombazzato “evento del secolo”, 
la proiezione che mostra, dopo cinquant'anni di “top secret”, un E. T. in carne ed 
ossa, rimane molto perplesso. Intanto, la tv nostrana si appresta a mandare in 
onda il filmato. Ecco i retroscena di un possibile caso di informazione-bluff 


chi neri, sei dita per ogni mano e 
piede, una gamba scarnificata. 
La creatura è sdraiata su un ta- 
volo all'interno di una stanza, do- 
ve si aggiravano alcuni medici 
coperti di una tuta protettiva. Al 
termine della proiezione, Santilli 
si rifiuta di fornire informazioni 
più dettagliate. Pare non interes- 
sargli tanto se il filmato è auten- 
tico, quanto venderlo al miglior 
prezzo possibile. Inizia infatti una 
precisa campagna promoziona- 
le che si concretizza in uno stilli- 


cidio di rivelazioni. 

Durante le settimane successi- 
ve continuano in alcune città eu- 
ropee le proiezioni, a porte chiu- 
se, di spezzoni del filmato. Nel 
frattempo emerge il nome del ci- 
neoperatore che avrebbe effet- 
tuato le riprese nel ‘47: si chiame- 
rebbe Jack Barnett, ma il suo re- 
capito non viene rivelato per ra- 
gioni di sicurezza. Il nome è co- 
munissimo negli Stati Uniti, un 
po' come il nostro Mario Rossi, e 
infatti, di lì a poco, lo stesso San- 


ROSWELL/LA VERA STORIA 


L'ASTRONAVE 
E IL CONTADINO 


state 1947. A Roswell, New Mexico 

(Stati Uniti), stava nascendo il futuro 
pilastro della dottrina strategica americana. 
L'allora “Roswell Army Air Base” era sede 
dell'unico reparto al mondo di bombardieri 
atomici, compresi i responsabili delle stori- 
che missioni di Hiroshima e Nagasaki. Nel 
vicino poligono di White Sands, il più im- 
portate dell'esercito americano, si collauda- 
vano in gran segreto i missili balistici V-2. 


Fu quindi una vera doccia fredda, quando 
l'8 luglio il “Roswell Daily Record” titolò in 
prima pagina: «L'aeronautica cattura un di- 
sco volante». La notizia venne ripresa im- 
mediatamente dalle agenzie di stampa e dal- 
le stazioni radio. L'ufficio informazioni del 
509° gruppo bombardieri di stanza alla base 
aerea di Roswell aveva annunciato di esse- 
re entrato in possesso di un disco volante. 
Secondo le dichiarazioni del maggiore Jes- 
se A. Marcel, il disco era stato recuperato 
in un ranch dopo che un allevatore aveva 
avvisato lo sceriffo del suo ritrovamento. 
L'Air Force era passata immediatamente 
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Una creatura giace su un tavolaccio. | 


Materiale 
su 
Elvis Presley 


m Disegno di ANDREA BADIALI 


tifi ammette che si tratta di uno 
pseudonimo: le vere generalità 
non può rivelarle. Lo avrebbe 
però incontrato due anni prima, 
quando si è recato negli Stati Uni- 
ti alla ricerca di materiale origi- 
nale su Elvis Presley. Jack, dopo 
avergli venduto riprese d'epoca 
di Elvis, gli avrebbe offerto anche 
di acquistare pellicole relative 
all'esame e alle autopsie dei cada- 
veri dei due extraterrestri da lui 
stesso effettuate nel ‘47 quando 
era in servizio all'Air Force. Le 
pellicole sarebbero state conser- 
vate di nascosto da Jack per tutti 
questi anni e, secondo Santilli, 
l'americano era disponibile a 
venderele solo perché aveva bi- 
sogno di soldi, essendo imminen- 
te il matrimonio di una ni- 
pote. 

È l'affare del secolo, ma 
Santilli, pur convinto della 
buona fede del cineopera- 
tore, non dispone della som- 
marichiesta, sulla quale esi- 
ste tuttora il massimo riser- 
bo. Ma grazie al coinvolgi- 
mento di un socio tedesco, 
ai primi di quest'anno rie- 
sce a concludere la tratta- 
tiva. 

Da noi, il caso è esploso 
in occasione del simposio 


SANTA FE@ 


«Albuquerque 
NUOVO 
MESSICO 
Roswell è 


UFO IN USA 
Nelle zone semidesertiche vici- 
no a Roswell nel 1947 l'alleva- 


tore William Brazel trovò strani resti. 


sugli Ufo tenu- 
tosi lo scorso 
maggio a San 
Marino, dove 
sono state pre- 
sentate sette 
diapositive trat- 
te dal filmato 
dell'autopsia, in 
due proiezioni 
a porte chiuse 
riservate a stu- 
diosi e giornali- 
sti, perquisiti 
uno per uno 
per evitare che 
potessero ri- 
prendere le im- 
magini. Il 24 giu- 
gno, il Centro 
Italiano Studi 
Ufologici, a se- 
guito della pri- 
ma apparizio- 
ne pubblica di 
alcuni foto- 
grammi alla te- 
levisione fran- 
cese Tfl, ha 
convocato a Mi- 
lano una confe- 


renza stampa durante la quale, 
senza prendere posizione, ha dif- 
fuso tutte le informazioni note 


= 


all'azione e l'“oggetto” era stato rimosso, 
esaminato presso la base aerea e infine in- 
viato al Quartier Generale. 

Poche ore più tardi, un altro colpo di sce- 
na. Il materiale trasportato nel frattempo alla 
base aerea di Forth Worth, nel Texas, veni- 
va identificato come appartenente a un bana- 
le pallone meteorologico. 

Il caso era chiuso. Ma nel 1978, due ufo- 
logi americani si imbatterono nel maggiore 
Jesse Marcel, l'ufficiale che per primo ispe- 
zionò i frammenti. Ormai in pensione, Mar- 
cel collaborò attivamente alla ricostruzione 
degli eventi fornendo particolari mai emersi 


—- Ti 


AVVENIMENTI 


prima. Altri testimoni oculari vennero ritro- 
vati. Si apriva un controverso dossier, al 
quale nel tempo sono stati dedicati decine 
di libri e innumerevoli articoli. 

Che cosa era accaduto a Roswell? 

In un campo venne rinvenuta una notevo- 
le quantità di “rottami”: barre di un materia- 
le “metallico” ma per certi versi simile alla 
plastica, frammenti, fogli e filamenti, alcuni 
così leggeri da agitarsi allo spirare del ven- 
to, ma nel contempo così resistenti da non 
poter essere tagliati con un coltello o bru- 
ciati con fiammiferi. Appena intervenuta l'Ae- 
ronautica, la faccenda divenne “top secret”: 


51 
as ` ` 


posti di blocco, l'allevatore che per primo si 
era accorto dei rottami fu obbligato a rive- 
dere le sue dichiarazioni alla stampa e ven- 
ne trattenuto per circa una settimana presso 
la base aerea, i giornalisti locali non pote- 
rono più dare informazioni sull'episodio. 
Malgrado né l'allevatore, né Marcel aves- 
sero detto di aver visto un disco volante fra- 
cassato al suolo, a partire dalla metà degli 
anni ‘80 nuove testimonianze, sebbene qua- 
si sempre di seconda e terza mano, hanno 
cominciato a far riferimento a un numero im- 
precisato di cadaveri di creature extraterrestri 
e a un secondo luogo dell'impatto. | fram- 


menti trovati dall'allevatore sarebbero stati 
solo parte di una astronave che sarebbe pre- 
cipitata ad alcuni chilometri.di distanza. ~: 

A tutt'oggi la controversia è aperta. Le ipo- 
tesi avanzate vanno da quella “fondamentali 
sta” che si trattasse di un velivolo extrater- 
restre sino a quella “riduzionistica” secon- 
do cui era invece un oggetto convenzionale 
(pallone sonda) che per una serie di equi- 
voci non venne subito identificato, passando 
per quella “dietrologica”: la storia del “di- 
sco volante” venne (e forse viene ancora) 
utilizzata per coprire qualche esperimento 
militare all'epoca segretissimo. 


لابب عل _ —— 
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San Marino, sim 


ET. cadde 50 anni fa 


nel Nuovo Messico? 
Dei filmati lo provano 


SAN MARINO - E.T. preci- 
pitò 50 anni fa nel deserto del 
Nuovo Messico? Cinque imma- 
gini dell’autopsia effettuata sul 
corpo di un essere alieno recu- 
perato nel 1947 dai rottami del 
proprio disco volante sono sta- 
te proiettate ieri a San Marino a 
una ristretta platea di giornali- 
sti intervenuti al «3° Simposio 
internazionale sugli Ufo». I fo- 
togrammi sono tratti da un 16 
mm girato a Roswell, negli Sta- 
ti Uniti, dopo un incidente ae- 
reo: il crash di un pallone-son- 
da nella versione ufficiale, di 
un Ufo per molti altri. 

Lo sconvolgente filmato è 
stato portato a San Marino da 
Philip Mantle, il ricercatore in- 
glese che l’ha ottenuto grazie ai 
contatti intercorsi tra il docu- 
mentarista Ray Santilli e Jack 
Burnett, il militare arnericano 
accorso con la cinepresa sul 
luogo dell’incidente per girare 
il film, riemerso oggi dopo 50 
anni di oblio dagli archivi dei 
servizi segreti americani. 

L’alieno che compare nel do- 
cumento è un essere umanoide 
alto circa un metro e trenta, col 
cranio di proporzioni maggiori 


rispetto alle nostre, gli occhi- 


coperti da una membrana scu- 
ra, mani e piedi con sei dita, 
ventre pronunciato, senza om- 
belico e senza capezzoli. 

Il caso Roswell ha dato vita a 
50 anni di misteri, di depistaggi 
e false versioni. Nel luglio del 
1947 il giornale locale sparò in 
prima pagina la notizia di un 
disco volante precipitato nel 
deserto. Poche ore più tardi, 
sostengono gli ufolgi, i servizi 
segreti americani organizzaro- 
no l’insabbiamento dell’intero 
episodio, facendo circolare la 
tesi ufficiale del pallone-sonda. 
A parte le decine di testimo- 
nianze raccolte in questi anni 
tra i cittadini del luogo e i mili- 
tari di una vicina base aerea 
che confermarono la versione 
dell’Ufo, i sostenitori della tesi 
aliena riportano copia di un 
memorandum preparato nel 
1954 per il presidente america- 
no Eisenhower nel quale non si 
parlava certo di palloni aero- 
statici e si fornivano invece ac- 


cenni al misterioso Mj-12, il . 


gruppo specializzato composto 
da militari e scienziati ai massi- 
mi livelli incaricati di «norma- 
lizzare la situazione diffonden- 
do sull’episodio una spiegazio- 


ne tranquillizzante»... 2... 


Pa d 


Ma dal simpososio di ufolo- 
gia é emerso anche che negli 
anni della guerra fredda i trac- 
ciati lasciati sui radar delle su- 
perpotenze da oggetti volanti 
non identificati avrebbero po- 
tuto causare una guerra atomi- 


ca. : 

E’ stato il comandante pilota 
dell'aeronautica militare italia- 
na Roberto Doz, a fornire i par- 
ticolari, appresi dal pilota ame- 
ricano Guy Kirkwood Cor- 
nwell, di un equivoco che 
avrebbe potuto trasformarsi in 
una tragedia mondiale. «Ci so- 
no stati casi - ha testimoniato 
Doz - in cui tracce misteriose in 
formazione apparse sugli 
schermi radar della difesa ae- 
rea delle superpotenze aveva- 
no fatto pensare ad un attacco 
missilistico della controparte 
avversaria», al punto che in 
una circostanza «i sistemi desti- 
nati al controllo degli spazi ae- 
rei nazionali della nazione con- 
siderata sotto attacco avevano 
già posto in preallarme le forze 
di reazione antiatomiche. Solo 
contatti diretti tra le parti han- 
no scongiurato il rischio di una 


guerra globale ° Re, 7 


SE 


Telebolero 16-10-95 


Lorenza Foschini 
dell'autopsia di un 


ATTUALITÀ 


SPECIALE MISTERI 


restre, effettuata ne 
Mexico. (Nella foto: L. Foschini). 


presenta il filmato 


P 


resunto extrater- 
1947 nel New 


“SIMPOSIO UFOLOGICO 


La volata finale 


nella scia di ET 


Oggi si conclude | abbuffata 
extraterrestre. Senza irrive- 
renza a nessuno beninteso, an- 
zi, per sottolineare che, a di- 
spetto di incredulità e scettici- 
smo (legittimî), il simposio in- 
ternazionale di San Marino 
ha fatto il pieno; ieri non 
c'era un posto libero in tutto 
il teatro Turismo dove l’an- 
nuale appuntamento degli ufo- 
logi ha traslocato per esigen- 
ze logistiche. Gli alieni? A pa- 
role ne sono spuntati a iosa in 
due giorni, descritti in tutte le 
salse: piccoli o allungabili, oc- 
chi rossi e piedi palmati, testa 
grossa e pelle grigia. Addirit- 
tura vestiti di una sorta di abi- 
to monacale, secondo una del- 
le tante voci raccolte sotto ip- 
nosi da uno psicologo di Avel- 
. lino, da alcuni soggetti che si 
dicono vittime di rapimenti. Ie- 
ri sono tornate prepotentemen- 
te alla ribalta pure le creature 
di Roswell, filmate nel 1947 
da un cineperatore militare 
Usa chiamato a documentare 
un drammatico ufo-crash nel 


deserto del Nuovo Messico. 
Immortalò sulla pellicola — 
così dichiara il cineoperatore 
Jack Barnett in un'intervista 
fatta in Giappone © letta ieri 
nel simposio — anche l’autop- 
sia effettuata su quelle strane 
‘cose’. Una pellicola-scoop 
destinata a finire molti anni 
dopo nelle mani di Ray Santil- 
li, documentarista inglese 
dall'occhio lungo, che due an- 
ni fa venne di persona a pre- 
sentare a San Marino la sua 
‘cratura’ più unica che rara. 
Illuso. Anche i brasialiani han- 


_no il loro videoscoop, alcuni 


extraterrestri caduti dal cielo 
a Varginia, deceduti dopo la 
cattura e vivisezionati, come 
ha raccontato Josè Gevaerd, 
ricercatore e inquirente in 
Brasile. «Tenete sempre occhi 
e orecchi aperti», ha ammoni- 
to Susan Mantle che col mari- 
to Philip è un’ autorità in fatto 
di Ufo in Inghilterra. Consi- 
glio buono anche per gli alie- 
ni se finiscono nelle grinfie 
dei terrestri. 

[Giovanni Michele Zangoli] 


CAJ MG -6-72 


“Dischi alieni 
ci controllano” 


SAN MARINO - Gli ufologi riuniti al quinto si i 
internazionale di San Marino sono Cousin ebo gli 
oggetti volanti non identificati interagiscano “co- 
stantemente con il mondo”. Proprio in questo perio- 
do “svolgono un’azione di controllo sull’Italia, in pri- 
mo luogo nelle zone dove hanno sede le basi milita- 
DE o perche mesi GR mesi si sono avuti 
IVI ontinui n ici 
militare pn elle aree vicino alla base 
o ha detto il consulente del Centro. ufologico nazio- 
nale (Cun), Antonio Chiumento, intervenendo alla 
prima giornata del simposio. Tra i relatori hanno 
preso la parola il prof Fabrizio Aumento, dell’univer- 
sità di I alifax, Vex pilota, Franco Tracquillo, testi- 
mone di un “avvistamento multipolo confermato dal 
radar” su Torino Caselle nel lontano 1978. Il quinto 
E Fra gli argomenti discussi 
la een presunto “rapimento” da par- 
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Un tentativo 
di camuffare 


un cadavere umano 


ITALIA/CHI STUDIA GLI UFO 


UN TELEFONO 
VERSO IL CIELO 


T ra falsi, speculazioni e informazioni non 
verificate è possibile occuparsi di Ufo 
anche seriamente. È quanto riesce a fare il 
Centro italiano studi ufologici (Cisu), un'as- 
sociazione che da dieci anni promuove in Italia 
lo studio in chiave scientifica degli Ufo, intesi 
come fenomeni aerei insoliti, in collaborazione 
con ambienti scientifici e universitari. Altri 
obiettivi del Centro sono l'indagine sulle se- 
gnalazioni di avvistamento Ufo e la diffusione 
obiettiva dei dati e delle conoscenze acquisite. 


SPECIALE ROSWELL 

Il numero speciale della “rivista di 
informazione ufologica” “Ufo” dedica- 
ta all'alieno di Roswell. 


vedere lo spezzone completo il 
prossimo ottobre - è stata mo- 
strata il 26 agosto su Raidue nel 
corso di uno speciale della tra- 
smissione “Misteri” condotta da 
Lorenza Foschini. Opinioni con- 
trastanti tra gli ospiti presenti. Se- 
condo Baima Bollone le analisi 
computerizzate effettuate su al- 
cune fotografie tratte dal filmato 
mostrerebbero un tentativo di ca- 
muffare un cadavere umano per 
renderlo maggiormente alieno. 
Ma simili elaborazioni su foto di 
chissà quale generazione possò- 
no evidenziare dati non perfetta- 
mente interpretabili. Santilli è 
molto tranquillo e non ha fornito 
nuovi particolari o prove a suf- 
fragio dell'attendibilitá del suo 
“prodotto”. Proprio come a Shef- 
field. 

Più passano i giorni, più i dubbi 
aumentano. Perché Santilli, mal- 
grado da mesi si sia dichiarato di- 
sponibile a far esaminare le pel- 
licole originali da un laboratorio 
Kodak non l’ha ancora fatto? Per- 
ché nel tempo ha continuamen- 


AVVENIMENTI 


Il Cisu pubblica il periodico semestrale “Ufo 
- Rivista di informazione ufologica”, distribui- 
to in Italia nelle librerie Feltrinelli e per abbo- 
namento. Da alcuni mesi ha istituito un servi- 
zio per conoscere le ultime notizie sugli avvi- 
stamenti, sulle indagini in corso, ecc. è suffi- 
ciente chiamare il numero 011/545294. Ap- 
passionati e studiosi possono scrivere a: Cen- 
tro italiano Studi Ufologici, Casella Postale 
82, 101000 Torino. 
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te cambiato le sue 
dichiarazioni riguardo il numero 
delle singole pellicole in suo pos- 
sesso? Il fantomatico “Jack Bar- 
nett” esiste davvero? Santilli sem- 
bra il solo ad averlo mai visto, an- 
che se recentemente due studio- 
si di Ufo, uno inglese e l’altro te- 
desco, hanno ricevuto grazie 
all'intercessione di Santilli una te- 
lefonata da una persona che dice 
di essere Jack: non sta bene e non 
sa quanto gli resta da vivere. Il 
cerchio forse si sta chiudendo? 
Niente pellicole originali, niente 
cineoperatore, chi riuscirà mai a 
mettere la parola fine sul caso? 
Grande messinscena o evento 
del secolo? Intanto il governo sta- 
tunitense, diretto interessato e 
vero proprietario del filmato se 
tutto si rivelasse vero, non com- 
menta. m 


Per colpa di De Lorenzo 


l'Italia ë unica al mondo 
a introdurre e rendere obbligatoria, d: 
1992, la vaccinazione contro l'epatite 
per i bambini appena nati o a 12 ann 


e Prima del vaccino obbligatorio, i casi denunciati di epatite 
erano diminuiti da 53.774, nel 1969, a 5.692, nel 19913 

© l'Istituto Superiore di Sanità si era espresso contro l'a 
bligatorieta perché, neonati e dodicenni non correndo p1 
ticamente alcun rischio di ammalarsi di epatite B, ico 
monetari e organizzativi erano (e sono) ingiustificabili; 

© il presidente dell'industria che produce il vaccino hacr 
fessato di aver dato a De Lorenzo 600 milioni tre mesi prii 
dell'approvazione della legge (esposto giacente al Tributi: 
dei Ministri); 

@ per ottenere l'approvazione della legge, è stato gonfiato 
numero dei malati e dei morti per epatite B e sono st 
sottostimati i costi; 

© il vaccino è stato sperimentato per pochi anni sulla p 
polazione di una cittadina vicino a Napoli da un collega 
università di De Lorenzo; 

© da quando è stata introdotta la vaccinazione obbligato: 
contro l'epatite B, sono aumentate considerevolmente le d 
nunce per paralisi temporanee o permanenti, danni neuro! 
gici e altre gravi complicazioni dopo le vaccinazioni. 


I successori di De Lorenzo proseguon: 
il suo operato: dopo De Lorenzo sonc 
cambiati 4 ministri della Sanità, ma 
la vaccinazione resta obbligatoria. 


Il Giappone ha eliminato la vaccinazione antinfluenzale, perc 
nessun vaccino risulta efficace, e tolto l'obbligatorietà di og 
altro vaccino per i danni che causavano; in Italia il Ministro de 
Sanità vuole rendere gratuita la vaccinazione antinfluenza 
oltre a quelle contro la pertosse e il morbillo. 


Poggiolini: «Tutti i Ministri della Sanità sono stati espressio 
delle industrie farmaceutiche» (dai giornali - Novembre 1993). 


Vaccinazioni perché 
Quello che il dottore, la TV, i giornali, i politici non ti dicon: 


44 pagine formato Repubblica L. 8.000, abbonamento a 4 numeri 
L. 30.000 da versarsi sul c/cp n. 16354474 intestato a: 


Associazione per la Protezione della Salute 
Via Don Giovanni Verità 25 - 47023 Cesena 
tel. 0547/23018 - 94210 fax 0547/95392 


L'Associazione per !. Protezione della Salute nasce per iniziativa di genitc 
educatori, terapeuti, espe it che desiderano raccogliere e diffondere informazic 
ed esperienze utili a proteggere e rinforzare la salute dei bambini e degli adult 
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BABELE 


AUTOPSIA DEL MISTERO 


“Sembrava alluminio, ma non lo 
era... c'era una grande quantita di 
quel materiale riflettente, elastico, 
quasi luminescente... poi c'erano 
frammenti rigidi, lamine... e una 
sbarretta in particolare, molto picco- 
la, metallizzata, che mi colpì perché 
sulla sua superficie erano incisi stra- 
ni simboli di color violetto e porpo- 
ra... sembravano geroglifici, ma 
erano più forme geometriche, circo- 
li, quadrati, piramidi tronche, allinea- 
ti come una scrittura”. Così Jesse 
Marcel jr., medico sulla sessantina, 
ha descritto i rottami del misterioso 
oggetto caduto nel giugno 1947 
presso Socorro, a poche miglia 
dalla base aerea militare di Roswell. 
Gli enigmatici frarnmenti gli furono 
mostrati, quando lui aveva 12 anni, 
dal padre, il maggiore Jesse A. 
Marcel, all'epoca capo servizio delle 
informazioni di controspionaggio a 
Roswell, che li aveva raccolti duran- 
te una ricognizione sui luoghi del- 
l'impatto. 

La testimonianza di Marcel ha aper- 
to i lavori del Meeting straordinario 
“Roswell - nuove prospettive” tenuto 
a San Marino il 7-8 settembre al 
teatro Titano da un pool di 15 
esperti di sei diversi paesi: fisici, 
patologi, chimici, ufologi, antropolo- 
gi, convenuti dinanzi a un pubblico 
selezionato di ricercatori, giornalisti 
e addetti ai lavori. Motivo conduttore 
del Meeting, organizzato dal Centro 
Ufologico Nazionale e dalla rivista 
Notiziario UFO con il patrocinio dei 
Dicasteri di Telecomunicazioni e 
Cultura della Repubblica di San 
Marino e coordinato da Roberto 
Pinotti, è stato l'analisi del contro- 
verso Roswell footage, l'ormai cele- 
bre filmato diffuso dal documentari- 
sta italo-inglese Ray Santilli nel 
quale sarebbe ripresa l'autopsia 
effettuata sui cadaveri di alieni 
deceduti durante o subito dopo il 


crash di Roswell. E subito dopo la 
dichiarazione di Marcel sono stati 
proiettati, in anteprima mondiale, 18 
minuti di questo filmato, gli stessi 
diffusi nella prima puntata della 
nuova serie televisiva di Misteri. Le 
immagini sono ormai note. Ma certo 
restano dubbi e interrogativi. 

L'umanoide che compare nel film - 
testa allungata, occhi enormi e 
mandorlati, corpo esile e minuscolo, 


mani e piedi anomali, pelle grigia- 
stra - ricalca perfettamente il model- 
lo descritto da centinaia di testimoni 
di “incontri ravvicinati” o di abduction 
(rapimenti temporanei), noto tra gli 
esperti con il termine intrigante di 
“grigi”. Al di là di ogni possibile 
mistificazione i fatti ci dimostrano 
che esiste un Altrove extra-terre- 
stre, temporale e/o dimensionale, i 
cui confini con la nostra realtà sem- 
bra stiano diventando sempre più 
tenui. Ogni tanto e sempre più fre- 
quentemente questi confini si squar- 
ciano, una “porta” si apre e irrompe 


tra noi “qualcosa” di bizzarro e 
sconvolgente, di cui gli UFO e la 
variegata fenomenologia connessa 
potrebbero essere soltanto la punta 
dell'iceberg. 
Va anche notato, e molti ricercatori 
dell'insolito hanno avuto modo di 
constatarlo, che il fenomeno tende 
ad assumere forme e modalità di 
azione, ossia rappresentazioni di 
sé, diverse e spesso contrastanti fra 
loro e in qualche modo “adattate” (o 
mascherate) alla tipologia culturale- 
ambientale in cui si manifesta. In ciò 
appare una logica che sembra 
sconfinare nella strategia. Il “sole” 
che ha danzato su Fatima nel 1917 
di fronte agli occhi terrorizzati di 
migliaia di cristiani in preghiera, 
dopo le apparizioni di una piccola 
entità animata identificata da testi- 
moni analfabeti con la Madonna, 
non si è schiantato al suolo lascian- 
do cadaveri di grigi in tenuta di volo; 
e nel ‘47 presso la base di Roswell 
(la prima nel mondo, fra l’altro, a 
ospitare ordigni nucleari) non è 
apparsa una figura femminile abbi- 
gliata secondo la moda palestinese 
dell'anno zero e latrice di messaggi 
per il papa. Gli stessi “geroglifici” 
descritti da Marcel e da molti altri 
testimoni o vittime di rapimenti da 
parte dei grigi (spesso ricordati 
mediante ipnosi regressiva) risulta- 
no simili a cifre e ierogrammi cono- 
sciuti e utilizzati da centinaia di anni 
all'interno di alcune Fratellanze 
Magiche nel tentativo di “aprire* var- 
chi tra la nostra dimensione e 
l'Altrove. 
Autentico o fasullo che sia, il filmato 
di Santilli sta insinuando nell'imma- 
ginario collettivo immagini e archeti- 
pi di qualcosa che realmente è 
accaduto e che forse accadrà anco- 
ra. Qualcosa di inquietante per alcu- 
ni, stimolante per altri. 
Qualcosa che sta segnando il 
passo alla conclusione del nostro 
secolo e del nostro millennio. 
Roberto Negrini 
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E Le satellite 
européen 

à infrarouge ISO 

a pour mission de # 
voir “invisible”, # 
des planétes 7 
proches 

aux lointaines 
galaxies. 1 
p. 48 
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sont massacrées. p. 60 
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E Une cassette 
vidéo 
actuellement 
commercialisée 
présente 
l'autopsie de 
"extraterrestre 
de Roswell”. Ce 
film est un faux. 
Nous avions déja 
établi, dans notre 
numéro d'aoút, 
que la “soucoupe 
volante” de 1947 
était en fait 

un ballon. 

Nous disséquons 
a présent 

la mystification la 
plus extravagante 
de l’année. 


PAR PIERRE LAGRANGE 


es ondes radio s'échappent 
L dans l’espace à la vitesse de 

300 000 km/s. Dans un peu 
plus de quatre ans, les images télé- 
visées de l'Odyssée de l’étrange, 
l’émission de Jacques Pradel 
consacrée au paranormal, attein- 
dront Alpha du Centaure. 

Au cours de cette émission, dif- 
fusée le 21 juin dernier, on a pu 
voir des images extraites du film de 
Pautopsie d'un extraterrestre hy- 
drocéphale muni de six doigts et 
dépourvu de nombril. Images fil- 
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ENQUETE 


ba eis w 


RO 


WELL 


Autopsie 
d’une 
imposture 


Photos X : tous droits réservés 


mées, dit-on, par un cameraman de 
Parmée américaine, en 1947, aprés 
le crash d'un ovni à Roswell (Nou- 
veau-Mexique). L'armée de l'air 
ayant oublié (!) de récupérer vingt- 
deux des deux cents bobines tour- 
nées à l’occasion, le producteur an- 
glais Ray Santilli les aurait achetées 
au cameraman, pour les revendre 
à plusieurs télévisions, dont TF1 
qui en a tiré une cassette vidéo. 

Si nos voisins d'Alpha du Cen- 
taure captent ces images, com- 
ment les comprendront-ils, eux qui 


n'ont pas accès à nos codes cultu- 
rels? Quant à nous, qui ne vivons 
pas sur Alpha du Centaure et qui 
avons déjà subi ces images, com- 
ment devons-nous les interpréter ? 

Bien sûr, si l’on croit à l’authen- 
ticité des images diffusées par 
TF1, il ne fait pas de doute que 
des E.T. imprudents (et mauvais 
pilotes!) se sont aventurés puis 
écrasés sur Terre en 1947. Et les 
militaires américains les ont dé- 
coupés en tranches en moins de 
temps qu'il n’en faut pour le dire. 


Ce prétendu 


extraterrestre qui aurait 


“atterri” a Roswell 

en 1947 ressemble a s'y 
méprendre a un étre 
humain “monstrueux”. 
A un détail pres, qui 
change tout : il n'a pas 


de nombril! Exit donc 
l'hypothèse humaine 

et humanoide. Restent 
en lice l’‘’inconnu total” 
ou le mannequin 

de silicone. 


Mais on n'est pas obligé d’y croi- 
re. C'est méme déconseillé. Pour 
plusieurs raisons qui tiennent aux 
images elles-mémes, á l’histoire 
du cameraman censé les avoir 
prises, á l'enseignement qu'on 
peut tirer d'affaires précédentes, 
et à ce qu'on sait de l'enquéte mi- 
litaire sur les ovnis effectuée au 
cours de été 1947. 

Commengons par les images. Il 
semble invraisemblable que la réa- 
lisation d’un film si crucial ait pu 
étre confiée á un seul cameraman 


muni d'un matériel si peu perfor- 
mant — pas de mise au point, «bou- 
gés» incessants et images en noir 
et blanc - et surtout dont la com- 
pétence a opérer est inversement 
proportionnelle à l'importance des 
détails — plus il se rapproche, plus 
c’est flou, mais c’est flou quand il 
filme le corps et net quand il filme 
les débris. Il suffit de voir d’autres 
films militaires de la même 
époque (nets et souvent en cou- 
leur, par exemple les images du 
test de Trinity, auquel le camera- 
man est censé avoir participé) 
pour que celui de l’E.T. de Ros- 
well perde toute crédibilité. 


LA DATE NE COLLE PAS, 
NI LE LIEU 

Bien sûr, Santilli a “expliqué” la 
précipitation dans laquelle ces 
images ont été tournées. Mais ses 
explications sont irrecevables, car 
elles présentent simplement un 
contre-argument sans se soucier 
de l’accrocher aux faits. Ce qui 
permet de tout justifier, mais non 
de progresser, car l’histoire est 
désincarnée, coupée des autres 
événements connus et documen- 
tés de la même époque. 

Car ces images pour être seule- 
ment «acceptables » doivent être 
reliées à un contexte. Or, elles 
n’ont aucun sens par rapport aux 
événements “soucoupiques” de 
1947. A moins d'en écrire une nou- 
velle version... paranoiaque. On 
peut démonter le film non par la 
seule analyse de certains détails in- 
vraisemblables, mais en montrant 
son incohérence par rapport à lhis- 
toire dont il est censé témoigner. 

Pour commencer, examinons 
les rares éléments communiqués 
par le distributeur Santilli. Selon 
ce dernier, le cameraman, un cer- 
tain Jack Barnett, affirme que l’af- 
faire, à l’époque, aurait eu pour 
nom de code militaire Opération 
Anvil. Vérification faite par 
William LaParl, un spécialiste 
américain de l’histoire des ovnis, il 
y a bien eu une Opération Anvil, 


mise au point par l'armée améri- mü m 
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MEN caine, mais elle concernait un dé- 


barquement prévu dans le Sud de 
la France pendant la Seconde 
Guerre mondiale. L'idée de la ré- 
utilisation du méme nom de code 
est peu crédible. 

L’affaire de Roswell, toujours 


UNE SOUCOUPE 


ENCORE BRULANTE 
DIX-HUIT HEURES 
APRES LE CRASH 


selon Barnett, aurait eu lieu le 
1“juin 1947. Un mois avant la date 
généralement acceptée... Passons, 
tout en rappelant que les débris 
du ballon militaire effectivement 
découverts près de Roswell (ceux 
qu'on a pris pour les débris de la 
“soucoupe”, voir Science & Vie 
n° 935, p. 88) correspondent a un 
lancer effectué le 4 juin. Quant a 
Paffaire déclenchée á la base de 
Roswell par l'annonce de la dé- 
couverte d’une soucoupe volante, 
elle date du 8 juillet. Autre pro- 
bléme : aprés la date, c'est le lieu 
qui ne colle pas. Selon Barnett, le 
crash aurait eu lieu au sud-est de 
Socorro, c’est-à-dire á plus de 
150 km de Roswell. Y aurait-il eu 
ailleurs, avant l'affaire de Ros- 
well, un autre crash de soucoupe, 
un mois plus tót? 

Par ailleurs, tous les ouvrages 
consacrés 4 Roswell parlent d'ex- 


l’imposture de Roswell 


Aux pieds et 

aux mains, on compte 
six doigts. Mais tous 
les temoignages 


est vrai discutables 


de l'époque parlent 
de... quatre. 
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traterrestres á quatre doigts, alors 
que le film présenté aujourd’hui 
en montre six (aux mains comme 
aux pieds!). Bien entendu, cela 
n’invalide pas l’existence de 
l’extraterrestre (car, pour quel- 
qu'un qui y croit, qu'importe 
quatre ou six), mais 
ajoute un argument 
en défaveur du lien 
entre Paffaire de Ros- 
well et P'E.T. de TF1. 
Barnett nous conte 
ensuite son périple 
pour rejoindre le lieu 
du crash, qui le 
conduit de Washington à Roswell, 
en passant par Wright Field, c’est- 
a-dire prés de vingt 
heures de voyage. Il 
y découvre une sou- 
coupe retournée sur 
le dos, qui émet en- 
core de la chaleur. 
La soucoupe devait 


Avant l'autopsie, 

ce “cadavre” aurait passé 
plusieurs semaines 

dans la glace. Or, sous 

le scalpel du chirurgien, 
son sang coule encore. 


être effectivement brûlante pour 
émettre de la chaleur quelque dix- 
huit heures après le crash. 

Le commandant local passe la 
main à ses autorités supérieures 
(Strategic Air Command), alors 
qu’on attend, toujours selon les 


dires de Barnett, l’arrivée du gé- 


néral George C. Kenney, com- 
mandant du SAC. Manque de 
chance, après vérification de son 
emploi du temps par William La- 
Parl, ce jour-là, il était à South- 
bend, dans l’Indiana. 

Autre “information” du camera- 
man : l’armée aurait donc oublié 
de récupérer une partie des bo- 
bines, vingt-deux sur les deux cents 
exposées, qu'il avait dû conserver 
à cause de problèmes de dévelop- 
pement. Sacrée boulette, mais, 
après tout, même dans le domaine 
du secret, des erreurs peuvent être 
commises. Celle-ci est difficile- 
ment admissible. En effet, com- 
ment imaginer que les militaires ne 


se soient pas interrogés sur la dis- 
parition d'images d’un film mon- 
trant une autopsie complète ? 

On possède aussi les étiquettes 
des boîtes des bobines. Sur l’une 
de ces étiquettes, on lit le nom de 
Truman. Le président Harry Tru- 
man? Dans ce cas, c'est une énig- 
me de plus, car Truman n’était 
pas à Socorro, ni à Roswell, à cet- 
te époque. 

Santilli a aussi distribué une sé- 
rie de documents “top secret” cen- 
sés dévoiler l’existence d'un grou- 
pe de douze scientifiques, 
militaires et politiques (d’où son 
nom, MJ 12), au courant du “grand 
secret” selon lequel, depuis juillet 
1947, plusieurs ovnis se seraient 
écrasés sur le sol américain et des 
cadavres d’extraterrestres auraient 
été récupérés. Or, ces documents, 
révélés en 1987, sont faux. 

A l’appui des arguments de 


Pufologue américain 
Barry Greenwood, 
montrant que les dé- 
tails donnés dans les 
documents MJ 12 ne 
peuvent étre confirmés 
par examen des ar- 
chives officielles, Phi- 
lip Klass, le farouche 
contradicteur des 
ufologues pro-ov- 
nis, découvre que 
la signature de 
Truman qui figu- 
re sur l’un des 
documents du 
MJ 12 a été em- 
pruntée a une 
lettre adressée par le président a 
Vannevar Bush, son conseiller 
scientifique. Ce détail va empor- 
ter la conviction de la plupart des 
spécialistes : autrement dit, les do- 
cuments présentés par Santilli 
sont bien des faux. Et l’examen de 
la controverse sur le MJ 12 devrait 
nous servir d’enseignement pour 
le film de Santilli... 


Mais, bien 
sûr, certains 
Top 
ufologues ont E 
suggéré que, <=. 


s'ils étaient 
faux, ces do- 


étaient le 
résultat 
d'un tra- 
vail si soi- 


tee 
cuments ESS 


Ray Santilli, le distributeur 
du film, a produit, à l'appui 
de ses affirmations, 


un document en rapport 
avec l'affaire du crash de 


Roswell : un mémorandum 
prétendument signé 

par le président Truman. 
Ce document était connu 
depuis 1987 pour être 

un faux. Tout le monde 

le savait, sauf Santilli. 


Moment délicat : le chirurgien 
examine le cerveau. Pendant 

toute la séquence, le cameraman 
filme... le dos du médecin. 

Un amateurisme très professionnel. 


gné et 
exigeant 
une telle connaissance des événe- 
ments que les auteurs ne pou- 
vaient qu'émarger aux services de 
renseignements. L’ombre de “Big 
Brother” planait sur cette affaire, 
mais, en fait, l'auteur n'était vrai- 
semblablement que le diffuseur 
des documents, selon un autre 
ufologue, Robert Todd. 

Finalement, l'examen du récit 
du cameraman et l’enseignement 
qu’on peut tirer de l’affai- 

re du MJ 12 mon- 
trent que, pour 
que les images de 
“PE.T. de Roswell” 
trouvent un mini- 
mum de vraisem- 
blance, on doit non 
seulement démon- 
trer qu'elles ont été 
tournées en 1947, 
mais également réécri- 
re cinquante ans d'his- 
toire. Autrement dit, 
expliquer comment 
l’ensemble des traces 
laissées par les événe- 
ments de l'époque ne porte pas la 
marque des faits troublants révé- 
lés par ces images. 

De nombreux documents dé- 
classifiés et disponibles aux Ar- 
chives nationales permettent de 
documenter l’histoire militaire des 
soucoupes volantes. Or, aucune 
mention de l’affaire de Roswell 
(ni de la nouvelle affaire révélée 


par les images diffusées par San- 
tilli) ne figure dans ces documents, 
dont un certain nombre étaient 
“secret”, voire “top secret” avant 
leur déclassification. Peut-on rai- 
sonnablement supposer que, dans 
les propres messages “top secret” 
échangés entre ces militaires, les 
rédacteurs aient délibérément 
omis de mentionner l'affaire, an- 
ticipant ainsi la déclassification, 
quarante ans plus tard, de ces do- 
cuments ? Cette déclassification 
découle d'ailleurs d'un événement 
n’ayant rien a voir avec les ovnis, 
et donc imprévisible en 1947 : le 
renforcement du FOIA, Freedom 
of Information Act, la loi sur la li- 
berté d'accés aux documents ad- 
ministratifs, á la suite du scandale 
du Watergate. 


GUERRE FROIDE 
ET PARANOÍA 

Revenons sur ce qui se passe en 
1947, aux Etats-Unis, au moment 
où commencent a apparaitre les 
soucoupes volantes. C'est, à vrai 
dire, beaucoup plus intéressant 
que ce que nous conte Jacques 
Pradel dans la fameuse cassette. 
En effet, la stratégie qui consiste á 
aller toujours plus loin dans l’ana- 
lyse des détails du film est trom- 
peuse : á quoi sert d'interroger un 
chirurgien pendant une demi- 
heure pour savoir si le pseudo- 
extraterrestre est un monstre hu- 
main, alors qu'il aurait suffi de 


constater qu'il n'avait pas dem m m 
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mmm nombril pour régler la question. 

Juillet 1947 marque le début de 
la controverse sur les soucoupes 
volantes, dont l’affaire de Roswell 
n'est que l’un des épisodes, noyé 
à l’époque dans la masse des ob- 
servations qui s’accumulent au 
cours de l’été, aux quatre coins du 
pays. Plusieurs milliers au total. 
On est au début de la guerre froi- 
de. Une certaine méfiance, pour 


LES "DISQUES” 
VIENNENT-ILS 
DE MARS 

OU DE UURSS? 


ne pas dire une vraie paranoia, 
règne, particulièrement chez les 
militaires. On voit des espions so- 
viétiques partout et des objets vo- 
lants, identifiés ou pas, en 
pagaille. Par ailleurs, les scienti- 
fiques militaires s’interrogent sur 
la faisabilité des satellites artifi- 
ciels, et ce sont ces mémes scien- 
tifiques qui sont chargés de 
donner leur avis sur l’origine 
des soucoupes. 

Aprés quelques jours d'hésita- 
tion et de déclarations contradic- 
toires, les militaires enquétent sur 
le terrain. Ils interrogent les té- 
moins et s'interrogent sur ce que 
ces témoins ont vu. Et voilá qu'au- 


Sur certains débris 
“extraterrestres” filmés, on peut 
lire le mot “video” : le latin est 
vraiment une langue universelle. 
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l’imposture de Roswell 


jourd’hui les documents déclassi- 
fiés montrent que les militaires ont 
“cru” aux soucoupes. En effet, dé- 
but juillet, les militaires commen- 
cent à analyser les observations et 
concluent qu'elles se rapportent à 
des engins matériels volants. 
Détaillons. Deux enquêtes sont 
lancées. L’une à Wright Field, siè- 
ge de l’Air Matériel Command 
(dirigé par le lieutenant-général 
Nathan F. Twining), par le 
service des renseignements 
techniques de (AMC 
chargé de prévenir toute at- 
taque surprise. L’autre au 
Pentagone, par le Directo- 
rate of Intelligence, sous les 
ordres du major général 
George C. McDonald. 

Au public on tient des propos 
apaisants. Au sein de 
l'appareil militaire, fin 
juillet, des experts du 
Pentagone livrent une 
première analyse des 
observations. Elle por- 
te sur seize cas, sélec- 
tionnés, semble-t-il, 
d’après la qualité des 
témoins (pilotes, per- 
sonnel navigant, mili- 
taires, notamment). A 
la suite de cette analy- 
se, les experts mili- 
taires ne se deman- 
dent plus si les disques 
existent mais... d'oú ils viennent. 
Pour le lieu d’origine, ils hésitent 
entre deux “planétes rouges” 
(PURSS et Mars) et un program- 
me secret de quelque autre bu- 
reau militaire... américain. 

Les experts cherchent ainsi á se 
renseigner sur les progrés des So- 
viétiques, á interroger des ingé- 
nieurs allemands, 
comme les frères 
Horten, qui avaient 
construit des ailes 
volantes pour le 
Reich - ailes qui 
ressemblent à cer- 
tains des engins vus 
et photographiés au 
cours de l'été. 


Le 23 septembre 1947, le lieu- 
tenant-général Twining adresse au 
brigadier-général Schulgen «le 
point de vue [de l’Air Matériel 
Command] au sujet des prétendus 
“disques volants” ». Des spécia- 
listes de divers services scienti- 
fiques et techniques de l’armée 
sont parvenus à la conclusion que 
les phénomènes rapportés sont 
«une réalité et non des visions ou 
des inventions» et qu'«il s’agit 
d'objets ayant approximativement 
la forme d'un disque ». 

Le 30 décembre 1947, un autre 
rapport, rédigé par les experts du 
Pentagone, va dans le méme sens 
que la lettre de Twining. La direc- 
tion de l’état-major lance, sous le 
nom de SIGN, un projet d'étude 
des flying discs piloté par Air 


Le film était censé donner 
aux médecins militaires 

des détails sur la physiologie 
des “extraterrestres”. Or, 


les gros plans sont tous plus 
flous les uns que les autres. 


Matériel Command. Le projet 
SIGN livre à la presse, le 27 avril 
1949, un mémorandum selon le- 
quel les Américains n'ont aucune 
raison de s'inquiéter : les sou- 
coupes ne représentent pas une 
menace pour la sécurité et ne 
viennent certainement pas 
d’autres planètes. Un retourne- 
ment qui masque les hésitations. 
Le public ignore donc que les 
E.T. ont préoccupé les militaires. 
Un document du 28 octobre 1947 


Pufologue américain 
Barry Greenwood, 
montrant que les dé- 
tails donnés dans les 
documents MJ 12 ne 
peuvent étre confirmés 
par l’examen des ar- 
chives officielles, Phi- 
lip Klass, le farouche 
contradicteur des 
ufologues pro-ov- 
nis, découvre que 
la signature de 
Truman qui figu- 
re sur l’un des 
documents du 
MJ 12 a été em- 
pruntée à une 
lettre adressée par le président a 
Vannevar Bush, son conseiller 
scientifique. Ce détail va empor- 
ter la conviction de la plupart des 
spécialistes : autrement dit, les do- 
cuments présentés par Santilli 
sont bien des faux. Et l’examen de 
la controverse sur le MJ 12 devrait 
nous servir d'enseignement pour 
le film de Santilli.... 
Mais, bien 
súr, certains 


ufologues ont Dame 
suggéré que, Me i 


s'ils étaient 
faux, ces do- 


Moment délicat : le chirurgien 
examine le cerveau. Pendant 

toute la séquence, le cameraman 
filme... le dos du médecin. 

Un amateurisme très professionnel. 


gné et 
exigeant 
une telle connaissance des événe- 
ments que les auteurs ne pou- 
vaient qu'émarger aux services de 
renseignements. L'ombre de “Big 
Brother” planait sur cette affaire, 
mais, en fait, l’auteur n'était vrai- 
semblablement que le diffuseur 
des documents, selon un autre 
ufologue, Robert Todd. 
Finalement, l'examen du récit 
du cameraman et l’enseignement 
qu’on peut tirer de l’affai- 
re du MJ 12 mon- 
trent que, pour 
que les images de 
“'E.T. de Roswell” 


cuments Ss: trouvent un mini- 
étaient le DEIS mum de vraisem- 
résultat : = blance, on doit non 
d'un tra- seulement démon- 
vail si soi- de, trer qu’elles ont été 

tournées en 1947, 


Ray Santilli, le distributeur 
du film, a produit, à l'appui 


de ses affirmations, 

un document en rapport 
avec l'affaire du crash de 
Roswell : un mémorandum 
prétendument signé 

par le président Truman. 
Ce document était connu 
depuis 1987 pour étre 

un faux. Tout le monde 

le savait, sauf Santilli. 


mais également réécri- 

re cinquante ans d’his- 

toire. Autrement dit, 

expliquer comment 

l’ensemble des traces 

laissées par les événe- 

ments de l’époque ne porte pas la 

marque des faits troublants révé- 
lés par ces images. 

De nombreux documents dé- 
classifiés et disponibles aux Ar- 
chives nationales permettent de 
documenter l’histoire militaire des 
soucoupes volantes. Or, aucune 
mention de l’affaire de Roswell 
(ni de la nouvelle affaire révélée 


par les images diffusées par San- 
tilli) ne figure dans ces documents, 
dont un certain nombre étaient 
“secret”, voire “top secret” avant 
leur déclassification. Peut-on rai- 
sonnablement supposer que, dans 
les propres messages “top secret” 
échangés entre ces militaires, les 
rédacteurs aient délibérément 
omis de mentionner l'affaire, an- 
ticipant ainsi la déclassification, 
quarante ans plus tard, de ces do- 
cuments ? Cette déclassification 
découle d'ailleurs d'un événement 
n'ayant rien á voir avec les ovnis, 
et donc imprévisible en 1947 : le 
renforcement du FOIA, Freedom 
of Information Act, la loi sur la li- 
berté d’accés aux documents ad- 
ministratifs, 4 la suite du scandale 
du Watergate. 


GUERRE FROIDE 
ET PARANOIA 

Revenons sur ce qui se passe en 
1947, aux Etats-Unis, au moment 
où commencent a apparaitre les 
soucoupes volantes. C’est, a vrai 
dire, beaucoup plus intéressant 
que ce que nous conte Jacques 
Pradel dans la fameuse cassette. 
En effet, la stratégie qui consiste á 
aller toujours plus loin dans l’ana- 
lyse des détails du film est trom- 
peuse : á quoi sert d'interroger un 
chirurgien pendant une demi- 
heure pour savoir si le pseudo- 
extraterrestre est un monstre hu- 
main, alors qu’il aurait suffi de 
constater qu'il n'avait pas demmm 
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précise que certains membres de 
la Force aérienne soupconnent 
déja que les soucoupes volantes 
pourraient en fait «représenter 
une sorte de vaisseau interplané- 
taire». Néammoins, le même do- 
cument insiste davantage sur l’hy- 
pothèse d’engins secrets ennemis. 
Mais l’idée est lancée, et l’hypo- 
thèse interplanétaire fait son che- 
min à côté de l’hypothè- 
se soviétique. 

En 1948, à la suite 
d’une série d'observa- 
tions particulièrement 
surprenantes, la piste 
E.T. l’emporte. Le 24 
juillet, un avion de ligne 
croise un vaisseau incon- 
nu, de taille impression- 
nante, muni de hublots. 
Les experts de SIGN rédi- 
gent un rapport, un Esti- 
mate of the situation, dans 
lequel ils concluent à Pori- 
gine extraterrestre des sou- 
coupes. Ce texte n’a jamais 
été retrouvé... 

Un autre document tout aussi se- 
cret, rédigé, cette fois, par d’autres 
experts de l’Air Intelligence Divi- 
sion, au Pentagone, à Washington 
(et découvert par l’infatigable Ro- 
bert Todd), conclut, lui, à une ori- 
gine soviétique. Ultérieurement, 
d’autres documents exprimeront 
cette valse hésitation, même si, en 
public, les experts affichent des cer- 
titudes anti-E.T. pour calmer les 
esprits. Ainsi, pendant plus de 
vingt ans, l’affaire des ovnis a conti- 
nué d'étre l’objet de controverses 
au sein des bureaux militaires, jus- 
qu’a la clóture du programme offi- 
ciel d'enquéte, en 1969. 


L'INVRAISEMBLABLE 
COMPLOT 

Vingt-cinq ans plus tard, le film 
vendu par Ray Santilli n'évoque 
méme pas la controverse sur les 
soucoupes, que les documents mi- 
litaires nous permettent de re- 
construire. Il suppose surtout un 
gigantesque complot entretenu 
depuis près de cinquante ans. 


Complot infirmé par le faible 
nombre de documents administra- 
tifs. Il ne s’agit pas de prétendre 
que l’armée a joué la transparen- 
ce. Elle n'a pas, loin s'en faut, tou- 
jours tout dit sur ce qu’elle faisait. 
Mais elle a produit sur les ovnis un 
volume de documents relative- 
ment réduit et souvent d’un ni- 

veau de se- 


or i 


sat KOAZ Ot ae 
ae ke pois of sirera” 


«Un objet qui pourrait être en fait 


un vaisseau interplanétaire... » 
A côté de l'hypothèse russe, 


l'hypothèse extraterrestre n'a pas ete 


négligée par les militaires. 
Certains, dans le contexte de l'é 
y ont vraiment cru. 


cret peu élevé. Depuis la 
déclassification des archives du 
projet Blue Book (dernier nom du 
programme militaire d'étude des 
ovnis), en 1976, les ufologues ont 
obtenu la déclassification de nou- 
veaux documents militaires. 
Jusqu'ici, quelque 10 000 pages 
ont été retrouvées. Documents 
très intéressants, mais qui ne 
révèlent aucun secret gouverne- 
mental sur les ovnis. 

Si les experts militaires ont cru 
aux soucoupes, peut-on reprocher 
à une partie du public, et à 
Jacques Pradel, d’y croire aussi? 
Et de chercher á étayer cette 
croyance. Le film de l'autopsie 
semble offrir des certitudes. La 


réalité — ici, les opinions des mili- 
taires de 1947 dévoilées par les 
documents archivés — est faite de 
changements, de doutes, de com- 
plexités, de richesses... Et de 
quelques “certitudes”, mais rares 
et jamais vraiment assurées. 
Finalement, 


1 

ve consideri i Limb, 
rate Y 

of a Paien flow in ATE “gizine 


brothers 
< eons ae 2 


that = E 


0 
Pradel est-il si súr de la 
réalité de son E.T.? Il 
affiche sa prudence en 
caractéres minuscules, 
au dos de la jaquette de 
la cassette mise en vente 
par TF1 Video : «Bien 
que daté de 1947, nous 
(sic) ne pouvons garan- 
tir que ce film ait été 
tourné cette méme an- 
née. Le fait que la créa- 
ture filmée ne soit (sic) pas hu- 
maine n'a pas pu étre vérifié.» Par 
ce discours dissonant il accepte de 
remettre en question l'existence 
de l’E.T., mais pas celle du com- 
plot a la base de l’affaire. 

Faute de certitudes, Pradel se 
réfugie derrière l’idée qu'il y au- 
rait quelque part, dans quelque 
hangar militaire secret, un réser- 
voir de certitudes, un plein congé- 
lateur d'extraterrestres indiscu- 
tables, qu'on chercherait á cacher 
á coups de désinformation et de 
vrais-faux documents secrets. 

Finalement, si Pradel privilégie 
l’hypothèse du complot, c'est qu'il 
n'est guére agréable de se faire 
duper par le premier venu. L 


poque, 
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ICON EL AGUA 
eras AL CUELLO 


14 AGOSTO 1995 - N° 1.238 


_ ALIENIGENA DEL «CASO ROSWELL» 


La aparición de una misteriosa filmación plantea de nuevo el debate 


5 OPINION. «Del GAL al GOL», 
de Román Orozco. 
8 EL OBSERVADOR. 20 preguntas 
a Xabier Markegi. 
12 ¡QUE SEMANA! El cambio de 
Banderas. 


14 EXTRATERRESTRES 
¿REALIDAD O FRAUDE? 
La aparición de una misteriosa 
filmación plantea de nuevo el 
debate de si hay vida humana 
en otras galaxias. 


26 LAS MURALLAS DE 
INTXAURRONDO. La historia 
del cuartel de la Guardia Civil 
que manda el general 
Rodríguez Galindo. 

28 NEGOCIOS AL SOL. Inversores 
rusos y bandas de traficantes de 
armas y prostitución se afincan 
en la Costa del Sol. 

32 ENTREVISTA A RODRIGO 
RATO. «El presidente conocía 
la existencia del GAL». 

34 INVESTIGACION. Cuatro 
Vientos: el final del vuelo. 

44 EMPRESAS Y EMPRESARIOS. 
Unos sí, otros menos. 


CORDON PRESS "` 


Bo Derek: 46 SAHARA. La politica marroqui 
«Volveré al con los desaparecidos 
cine con un saharauis. 
western». 49 COLOMBIA. Samper a un paso 
del abismo. 
El general 52 DECLARACIONES DE UN 
af de la Guardia AGENTE DE LA DEA (V). «La 
È Civil, DEA sólo opera cuando le es 
$ Rodriguez lucrativo». 
8 Galindo. 


64 MUJERES VIAJERAS. Pioneras 
femeninas en el mundo de los 
viajes a través de la historia. 

70 ENTREVISTA A ROBERT 
DE NIRO. «Scorsese ha 
marcado mi vida». 

72 CON EL AGUA AL CUELLO. 
Kevin Costner se juega el 
presupuesto y el prestigio en 
Waterworld. 

78 ESPACIOS NATURALES. Las 
Villuercas: Belleza profunda. 

82 CIENCIA. El océano en Madrid. 

86 POSTALES. Marrakech. 


92 ENTREVISTA A BO DEREK. 
«Prefiero los caballos al cine». 
106 HUMOR. Juan Ballesta. 


A. David Neel, una mujer viajera. 
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ugging dad Roger, with mum Sally, brother Josh, and sisters Anna and Beth BEAUTY... Kate today 
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The aliens are sharing 
my body...and my mind 


HAUNTED ... the family’s former home at Slade Green, Kent INVESTIGATOR ... ex-cop Tony Dodd LIKE MOTHER, LIKE SON... like Jason, Ann too knows she has b. 
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JOURNALIST Jean Ritchie, who tells the 
Andrews family's story in Abducted, was 
converted from total cynic to believer as 
she started to investigate their story. 

Jean, a journalist for more than 30 
years, says: “I became convinced they 
were telling the truth. 

“They are not fantasists. | quickly 
realised that Ann was not lying, exag- 
gerating or being manipulated. 

“I set out to disprove their story — | 
couldn’t. There are so many unexplain- 
able things that have happened to them. 

“When I went to see Jason, | expected 
to meet a withdrawn, nervous, loner of a 
child — a nerd even. He's not. 

“Jason is like any likeable, 14-year- 
old. He's outgoing and likes talking 
about Arsenal and the Spice Girls. 

“I started as so many outsiders do, 
desperately looking for material 


MUM 


THE SUN, Monday, 


1 CYNIC TO BELIEV 


proof — I wanted to touch an alien, take 
a photograph. Such proof is elusive, but 
perhaps this kind of evidence contra- 
dicts the nature of abduction. 

“If we are dealing with higher levels 
of intelligence than our own, why should 
they leave fingerprints and clumsy evi- 
dence of an event they choose to shroud 
in mystery. 

“Abductions almost always happen 
under cover of darkness with all poten- 
tial witnesses rendered unconscious. 

“What the Andrews family provide is 
a different kind of proof — a proof that 
cannot be dissected under laboratory 
conditions but is no less valid. 

“Similar stories can be traced back to 
the beginning of civilisation, crossing all 
cultural, social and racial backgrounds. 
It is a sheer volume of evidence that 
cannot be ignored or dismissed.” 
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N Le«rivelazioni» dell’ex capo di gabinetto 


Regan conferma: alla Casa Bianca 
l'astrologia la P a ci 


contrare un leader straniero conto che cosa faceva man- $ 
dando i marines a Beirut o le 


open nel Golfo Persi- 


di Francesca Ossella corrispondente 


WASHINGTON. Il quadro è de- 
vastante. Buona parte del 


lo che si immaginava dopo le 
indiscrezioni delle scorse 
settimane: una brutale smi- 
tizzazione del presidente e 
una feroce condanna della 


presidente a decretare le as- 
sunzioni e i licenziamenti al- 


dalla Casa Bianca Ge feb- 


tenuto un de con Von 
giorni in verde, quelli in cui 
era permesso al presidente usci 
di muoversi, e altri in rosso, 


conto dei ericol che corre a 
cominciare dal prossimo 
vertice con Gorbaciov — i 
summit, sostiene Regan li ha 
fissati tutti l’astrologa — e 
ha perciò tentato di correre 


Ges? accetta quasi tutto ció 
che gli viene proposto. La fir- 
st lady purtroppo e ossessio- 
nata dall'astrologia e molte 
decisioni vengono prese sul- 


j a Poise 9 suo tica : 
rie «For the record» per l’e- , con ZEN e col reagani- 


sattezza, il colpo se basso 


do lex capo di rer il 
j glieli scriveva: per esempio pre 

tagliente: «Lo spirito di ven- 
denigrare Nancy: quanto so- detta non é una — che 
pra e appena la punta dell’i- 
ceberg. Ma basta far capire 
che questo potrebbe essere 
lo scandalo più dannoso non 
i solo per l'amministrazione, 
bensì anche per i repubblica- 
il ni che rischiano di risentir- 


n auna seduta spi- ) 
ritica. Quel che e i Nape ee 

sulle massime questioni po- 
litiche lasciando ai suoi prin- 
cipali collaboratori di E 


geng PS, ege assunta 
abituati a tutto, si dere 
se il presidente si rendesse 


wenire 10-5-88 


ie strumentalizzati? 


lovuto per vendicarsi, non 
anche da una lettura affret- 


tre è indubbio che la first la- | | 
dy si comporti a tratti «come 


La «first lady» Nancy Reagan Regan potrebbe essere GE 


d sia per i re- 

re tra di loro che cosa fare. r R ac capo di ga- 
Per il leader carismatico e netto non può avere com- 

E r quella che passava come pletamente ragione, ma non | 
sua rivoluzione, non pote- ë uno stupido, ha alle spalle 


rito solo i fatti o li ha stor- FA 


Il sospetto che l’ex capo di | | 
binetto sia andato oltre il | 


appare del tutto infondato L 


tata delle sue memorie. Men- | | 


Si se fosse investita dall'eletto- | | 
rato dello stesso mandato del | | 


sie‏ سر 


| va esserci una denuncia più una prestigiosa carriera di | 
grave. ` manager. 


Se l'America ci crede, non Il suo giudizio non può es- 


ha scelta: deve prendere le i ven- | 
distanze dall'uomo che ha po || 
tanto ammirato. | 


Unita 1-6-88 


, assetata di pote- 
Lex porta ente dagli astri e 
americano Scopi: così l'ex ca- 
difende ‘po di gabinetto della Casa 


Bianca, Don Regan, ha de- 
Nancy Reagan 


scritto, nel suo recente li- 
bro di pettegolezzi, la per- 
sonalità della moglie del 
presidente americano. Ma l'ex portavoce presidenziale, 
Larry Speakes (nella foto), anche lui autore di un libro sulla 
vita all'interno della Casa Bianca, è intervenuto decisa- 
mente in difesa di Nancy Reagan, parlando lunedì sera al 
congresso dei librai americani. «Le azioni di Nancy sono 
| quelle di una moglie che lla sicurezza e dell'im- 
magine vincente d etto Speakes. Quanto 
alle manie astrologi to di non averne mai 
saputo nulla. SE 


Repubblica 4-5-88 


Céun astrologo x 


Us 


dietro Reagan? 


NEWYORK (l.a.) —Al presi- 
dente Reagan non mancano 


certo consiglieri politici, e, 


tuttavia, pare, sente il biso- 

gno di consultare le stelle. 
Ronald e Nancy Reagan 

seguono infatti regolarmen- 


te l'oroscopo, e ne seguono. 


spesso i consigli. Al punto 
che varie volte la data di al- 
cuni viaggi è stata cambiata 
per evitare la cattiva sorte. 
Il presidente ha negato 
ieri, con molti sorrisi, la veri- 
dicità di questanotizia: «Pos- 
so assicurare che nessuna 
decisione da me presa viene 
dalcielo». LaCasa Biancaha 


` fatto anche intervenire il suo 


portavoce: il presidente non 
consulta un astrologo, ha 
detto Marlin Fitzwater, an- 
chese, nonha negato, «molti 
alla Casa Bianca, incluso i 
Reagan, leggono quotidia- 
namente il loro oroscopo». 

Le smentite tuttavia non 
hanno dissipato il diverti- 
mento provocato da quest’ 
ultima delle molte rivelazio- 
ni sulla vita privata della pri- 
ma coppia americana, né ha 
fermato alcuni maliziosi 
commenti politici a Washin- 
gton. 

L'informazione viene dal 
libro di memorie scritto dall’ 
ex consigliere del presidente 
Don Regan, che sarà pubbli- 
cato questo mese. L'ex ami- 
co dei Reagan, che ha lascia- 
to la Casa Bianca in aperta 
rottura con la first lady, ha 
scritto che «il presidente 
consulta regolarmente un a- 
strologo per aiuto in decisio- 
ni particolarmente difficili», 
echelasignora Reagan usal' 
astrologia per i 


marito. 

La Nbc ha confermato la 
notizia citando fonti anoni- 
me della Casa Bianca che so- 
stengono che l'influenza del- 
Hea s sulla coppia pre- 
sidenziale è tale che alcuni 
importanti eventi, quali in- 
contri, apparizioni pubbli- 
che e viaggi sono stati cam- 
biati perchè «nonerano nelle 
stelle». 

Nonéla prima volta del re- 
sto che circolano notizie del 
prose già all'indomani del- 
a prima elezione di Reagan 
si disse che il presidente ave- 
va un astrologo personale, 
Carrol Righter, in Califor- 
nia. 

Veroo meno, il pettegolez- 
zo ha attirato molte frecciate 
sulla coppia. 

Il libro di Regan è infatto 
solo l’ultimo di una serie di 
libri di ex membri dello staff 
della Casa Bianca che rive- 
lano particolari imbaraz- 
zanti peri Reagan. Recente- 
mente, ad esempio, l'ex por- 
tavoce, Larry Speakes, ha 
confessato di aver alcune 
volte «inventato» frasi del 
presidente, per la stampa, 
per controbilanciare la sua 
incapacità. Il caso dell'a- 
strologia riapre invece la 
questione dell'influenza del. 
lasignora Reagan, già consi- 
derata eccessiva, e troppo 
«femminile», per il presi- 
dente di un paese. 3 

Nell'insieme, il dettaglio 
sembra, tuttavia, più di tutto 
confermare l’immagine con 
cui i Reagan lasceranno la 
Casa Bianca: quella di una 
coppia diventata troppo se- 

posto che occupa. 


Se sará accolta la proposta del belga Elio Di Rupo 


UN CENTRO EUROPEO 
PER CERCARE GLI UFO 


Il professor Tullio Regge, eurodeputato e membro della Commissione per l'Energia, 


la Ricerca e la Tecnologia, pur mostrandosi personalmente scettico, ha indicato in un ente 


francese l'istituto che potrebbe svolgere indagini in materia. 


e si parla di “dischi vo- 

lanti” oggi non e possi- 

bile non parlare del Bel- 

gio e del vice presidente 

del consiglio belga, Elio 
Di Rupo. Di questo politico i gior- 
nali parlano soltanto perché si ri- 
fiuta ostinatamente di stringere la 
mano al nostro vice presidente del 
consiglio e ministro delle poste, 
Giuseppe Tatarella; sembrano 
ignorare che Di Rupo è un appas- 
sionato di “dischi volanti” o, me- 
glio, come dicono gli americani, di 
“oggetti volanti sconosciuti” e co- 
me tale sta premendo sull’Unione 
Europea perché attivi un centro 
europeo per gli avvistamenti di 
Ufo. Facciamo una premessa, per 
chiarire due cose fondamentali: 
perché ce ne occupiamo, e se il fe- 
nomeno ha fondamenta serie o 
quantomeno attendibili. Primo, ce 
ne occupiamo perché sono quasi 
cinquant'anni che in tutto il mon- 
do si parla di Ufo (recentemente, 
cioè solo da qualche mese, la Star 
Light di Milano ha realizzato e po- 
sto in vendita una serie di tre vi- 
deocassette dedicate agli Ufo che 
stanno avendo un notevole suc- 
cesso commerciale). Secondo, per- 
ché, col passare degli anni, il feno- 
meno si e dilatato a dismisura. 
Anche ammettendo che si tratti di 
una “impostura” (badate bene, e 
solo un ragionamento per assur- 
do), resta da chiarire perché in tut- 
to il mondo milioni, decine di mi- 
lioni di persone, parlano di Ufo, 
credono agli Ufo, affermano di 


DI CESARE FALESSI 


A caccia di alieni 


Essere il primo a stringere la mano a un marziano sembra uno degli obiettivi 
politici del vice-ministro belga Elio Di Rupo, promotore della realizzazione di 
un Centro Europeo per l'avvistamento degli Ufo. 
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Ufo celebri 


L’oggetto volante di questa foto, scattata presso Madrid il 1° giugno 1967, venne 
ripreso indipendentemente da due persone, e atterrò lasciando tracce e frammenti 


sul suolo. 


L'avvistamento è considerato uno dei più probanti da quanti sostengono che il 
nostro globo è sotto “osservazione extraterrestre”. 


aver visto degli Ufo o di essere 
stati in qualche rapporto con loro. 
Va bene, non credete agli Ufo: ci 
volete spiegare, allora, perché c'è 
più gente che crede agli Ufo di 
quanti non pratichino, ad esem- 
pio, la dottrina dei Testimoni di 
Geova? 

A questo punto vorremmo fare 
una breve parentesi di carattere 
semantico - alla maniera di Umber- 
to Eco: nel 1947, quando si comin- 
ciò a parlare dei primi avvista- 
menti (poi si scopri che ne parla- 
vano perfino gli storici latini, co- 
me Tito Livio, ad esempio), fu co- 
niato il termine “dischi volanti” 
per descrivere gli oggetti lumino- 
si, di forma circolare, che si ritene- 
va fossero artificiali, fossero mac- 
chine, insomma. 

La prova che lo siano veramente 


84 non è mai stata raggiunta. Que- 


ste apparizioni restano dunque, 
per noi, ancora e sempre, “im- 
magini” luminose. Parlare di 
Ufo, ovvero di Unidentified Flying 
Objects (oggetti volanti scono- 
sciuti) costituisce, secondo noi, 
una grave inesattezza: con le pa- 
role “oggetti volanti” noi attri- 
buiamo al fenomeno una consi- 
stenza che in effetti non è ancora 
provata. Non sappiamo se si 
tratti di “oggetti” e quindi, non 
sapendo se hanno caratteristiche 
fisiche particolari, non sappiamo 
se siano in grado di volare: feno- 
meno che richiede una “portan- 
za” e una “velocità di traslazio- 
ne” che consentono di sorregger- 
si nel fluido atmosferico. 

Le diatribe e le polemiche fra stu- 
diosi (o semplici cultori del feno- 
meno) stanno proprio in questa dif- 
ferenza: secondo alcuni, gli Ufo esi- 


stono e sono materiali; secondo al- 
tri, per ora sono semplici apparizio- 
ni luminose, magari legate a qual- 
che fenomeno fisico sconosciuto. 


IL CASO DEL BELGIO 


Il parlamentare belga Elio Di Ru- 
po appartiene alla prima catego- 
ria: quelli che sono convinti che gli 
Ufo siano materialmente consi- 
stenti, e quindi “esistano” nel sen- 
so pieno della parola. Questa con- 
vinzione - non conosciamo i pre- 
cedenti interessi dell'uomo politi- 
co - risalgono molto probabilmen- 
te al 1989. In quell’anno in Belgio 
furono segnalati i primi avvista- 
menti; che si moltiplicarono negli 
anni successivi. Addirittura il 12 
marzo 1991, nella parte fiamminga 
del Belgio, furono avvistati con- 
temporaneamente diversi oggetti 
luminosi che si spostavano in cielo 
e taluni video-amatori li registra- 
rono anche in film. Ma dall'anno 
precedente, Di Rupo già si era 
mosso a livello europeo, avanzan- 
do, attraverso la Commissione per 
l'Energia, la Ricerca e la Tecnolo- 
gia, la proposta di costituire un 
Centro Europeo per gli Avvista- 
menti di Oggetti volanti non identi- 
ficati, recepita con la risoluzione 
B3-1990/90. 

Ci viene spontanea una considera- 
zione: il Belgio, che pure come 
Stato è abbastanza giovane, ha co- 
nosciuto nella sua lunga storia sol- 
tanto invasioni: a cominciare dai 
celti, cui seguirono i germani, 
quindi i romani, poi i franchi, più 
tardi gli spagnoli e gli austriaci, 
per non parlare di Napoleone, che 
tuttavia fece molto per la piccola 
nazione; infine toccò agli olandesi 
di occupare il Belgio, che solo nel 
XIX secolo riuscí a conquistarsi 
l'indipendenza. Che non gli evitò, 
purtroppo, l'invasione replicata 
degli eserciti tedeschi nella prima 
e nella seconda guerra mondiale. 
Ora nessuno può biasimare i belgi 
se vedono negli Ufo e nei loro 
eventuali equipaggi extraterrestri i 
possibili “invasori” del futuro: “e 
basta con le occupazioni del Belgio!”, 
deve aver pensato Di Rupo; e co- 
me possiamo dargli torto? 

È stato allora che si pensò all'ita- 
liano Tullio Regge. 


Teknos 7-94 


Ufo a colori 


A destra: una rara foto a colori di di- 
sco volante. L'oggetto apparve nei 
cieli di Francia nel 1974. 

Sotto: scattata 1'11 maggio 1950 a 
McMinnville negli USA, questa im- 
magine venne considerata autentica 
dagli esperti fotografici di Life. 


REGGE ENTRA IN CAMPO 


Il 25 febbraio 1993 e una data da 
ricordarsi con interesse: se non al- 
tro perché l'autorevole quotidiano 
La Stampa di Torino pubblico un 
articolo sugli Ufo addirittura in 
prima pagina. L'articolo era firma- 
to da un luminare della fisica, il 
professor Tullio Regge, eurodepu- 
tato e membro della Commissione 
europea per l'Energia, la Ricerca e 
la Tecnologia di cui abbiamo par- 
lato. Il professor Regge informava 
nell'articolo che era stato incarica- 
to - dalla Commissione Europea e 
in seguito alle pressioni di Elio Di 
Rupo - di “indagare” sul fenome- 
no dei dischi volanti, tanto da 


È 


y 


“giustificarsi” scrivendo testual- 
mente nell’articolo: “Di fronte a 
una precisa richiesta a norma dell'ar- 
ticolo 63 del regolamento e alle pres- 
santi richieste dei colleghi non ho po- 
tuto tirarmi indietro”. L’articolo era 


significativamente intitolato: “A 
caccia di Ufo, da scettico”. 
Nonostante questo scetticismo, il 
professor Regge ha potuto affer- 
mare - ci sembra proprio in sede 
europea - che circa il 4 per cento 
degli avvistamenti resta inspiega- 
bile “nel senso letterale della paro- 
la. La mancanza - forse provviso- 
ria o accidentale - di una spiega- 
zione, non ci autorizza assoluta- 
mente a considerare le apparizioni 
come prova sicura e neppure co- 
me indizio dell'esistenza di alieni 
con capacità tecnologiche superio- 
ri alla nostra”. Continua l'eurode- 
putato: “Rimane comunque il do- 
vere della comunità scientifica di 
proseguire le ricerche su questi 
eventi in modo da arrivare a una 
spiegazione soddisfacente”. 

Il professor Regge non esclude, 
tuttavia, che le notizie sugli Ufo 
continuino a essere raccolte e ana- 
lizzate da un apposito organismo. 
Ha suggerito un ente francese già 
esistente - il SEPRA, che è un ente 
con finalità scientifiche che studia 
il rientro dei velivoli spaziali 
nell'atmosfera - e propone “di 
dargli un ruolo e uno statuto co- 
munitario che contempli la possi- 
bilità di svolgere indagini e azione 
informativa” in tutto il terri- 
torio della Unione Europea. 
Aspettiamo gli eventi futuri. 
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Notte 2-4-88 


Monello 24-5-77 


GLI EXTRATERRESTRI 


L'umanoide rinvenuto in Sudamerica, dentro il relitto 
di un velivolo disastrato, somiglia a un essere... da fantascienza - 
Ora é sotto studio: tanto piú che in Francia un agricoltore, 
da quando ne ha visto uno simile, lamenta occasionali 
stati di trance - E’ possibile che proprio per non causare questi 
disturbi gli extraterrestri evitino contatti col genere umano? 


Il giornale venezuelano «El mundo» ha pubblicato questa 

foto, con una sconcertante didascalia: « Molte volte si è par- 

lato di ritrovamenti di esseri strani che sembrano provenire 

da altri pianeti. Come conferma a questi voci il professor Pe- 

dro Nel Piedrahita mostra il piccolo scheletro di un umanoide 

(vedi foto), il cul cranio deformato suggerisce appartenga a 
un extraterrestre ». 


li extraterrestri sono tra 

noi? | fatti che seguono, 
entrambi recenti e avvenuti 
uno in Sudamerica e l'altro 
in Francia, potrebbero abo- 
lire l'interrogativo e sostituir- 
lo con un punto esclamativo, 
per la soddisfazione di que- 
gli ufologi che sono impe- 
gnati a capire perché i di- 
schi volanti se sorvolano la 
terra si guardano bene dal- 
l'atterrare. ï 

« Purtroppo si hanno po- 
che e confuse idee sull'ipo- 
tesi di vita extraterrestre, - 
sostiene, comprensibilmente 
amareggiato, il ricercatore 
Angelo Moretti di Carpi (Mo- 
dena), - in quanto si stan- 
ziano cifre enormi per studi 
di ogni genere, ma poco o 
niente per chi è impegnato 
nell'ufologia ». 

Tanto da far pensare, an- 
che se nessuno’ lo dice, che 
le alte sfere internazionali 
siano condizionate in tal sen- 
so... dagli stessi extraterre- 
stri. ; 


IN VENEZUELA 


E allora guardate bene la 
foto accanto: si tratta dello 
scheletro di un misterioso 
essere, la cui struttura sem- 
bra diversa da quella di qua- 
lunque altro essere vivente 
conosciuto sul nostro piane- 
ta: non piü alto di un me- 
tro, alla minutezza del corpo 
fa contrasto un cranio abnor- 


me, probabilmente destinato. 


a contenere una massa cere- 
brale notevolmente sviluppa- 
ta. 

L'uomo che lo sorregge è 
il professor Pedro Nel Pie- 
drahita di Caracas (Venezue- 
la) che sta studiandone le 
caratteristiche fisiche, alla ri- 
cerca della conferma che gli 
extraterresti avrebbero pre- 


so contatto da tempo con la 
nostra civiltà, anche se non 
apertamente. 

Lo scheletro è stato rin- 
venuto in una località deser- 
ta di quella nazione sudame- 
ricana, dentro al relitto di 
uno strano veicolo che ave- 
va caratteristiche del tutto 
diverse... rispetto ai nostri 
mezzi aerei. Dalle condizioni 
disastrate in cui il relitto si 
trovava, si ritiene che già 
da tempo dovesse trovarsi 
in quel luogo. Potrebbe trat- 
tarsi del modulo di atterrag- 
gio di qualche mezzo spazia- 
le extraterrestre, mentre la 
causa del disastro può es- 
sere addebitata a un guasto 
dell'apparecchio con conse- 
guente morte del pilota. 

La struttura dello schele- 
tro denuncerebbe un essere 
dedito soprattutto ad una vi- 
ta intellettuale; la fragilità 
del corpo è compensata dal- 
la massa cerebrale contenu- 
ta nell'enorme scatola crani- 
ca: insomma, sembra proprio 
di trovarsi dinanzi a uno di 
quegli uomini del futuro pre- 
conizzati... dagli scrittori di 
fantascienza. 

Il fatto è stato reso noto 
dal giornale venezuelano « El 
mundo » di. Caracas, e la 
didascalia originale dice te- 
stualmente: « Molte volte si 
è parlato di ritrovamenti di 
esseri strani che sembrano 
provenire da altri pianeti. Co- 
me conferma a queste voci, 
il professor Pedro Nel Pie- 
drahita mostra il piccolo 
scheletro di un umanoide il 
cui cranio deformato sugge- 
risce appartenga a un extra- 
terrestre ». Gli studi del re- 
perto, ovviamente, continua- 
no. 


E ANCHE IN FRANCIA 


La faccenda, già abbastan- 
za insolita, presenta inquie- 
tanti analogie con l'avventu- 
ra che in precedenza l'agri- 
coltore francese Maurice 
Masse, allora quarantenne, 
ebbe in un paese delle Alpi 
francesi. 

L'uomo, uscendo di casa 
all'alba del 1° luglio 1965 per 


recarsi al proprio lavoro nei 
campi, osservò atterrare po- 
co lontano un velivolo dalla 


forma inusitata e ne vide 
scendere una Creatura dall’ 
aspetto umanoide, pur se di 
proporzioni tutte particolari: 
circa un metro di altezza, ri. 
vestito di una lucente tuta, 
un corpo simile a quello u- 
mano ma con un enorme 


« Si noti come tale descri- 
zione potrebbe benissimo a- 
dattarsi a individui che aves- 
sero lo scheletro simile a 
quello rinvenuto dal profes- 
sor Piedrahita », sottolinea 
ancora l'ufologo italiano Am 
gelo Moretti. y 

Resta da aggiungere, a 
Proposito di Maurice Masse, 
disavventura non 
il fatto di cui 
- testimone, 
ma, come se una strana 
forma di trance si fosse im. 
padronita di lui, ogni volta 
che ‘vengono segnalate pre. 


chi sbarrati, incapace di par- 
bloccato in tutti i mo- 
vimenti, pallido in volto e su- 


da abbondantemente in ogni 
parte del corpo. 

Questi attacchi fisio-psichi- 
ci (nessuno sa come meglio 
definirli) durano pochi minu- 
ti: e da allora ¡ medici spe- 
cializzati studiano il caso, 
senza riuscire ad emettere 
Una precisa diagnosi né a 
trovare una terapia atta a 
scongiurare la crisi... che il 
Paziente supera da solo, .do- 
po il passaggio degli scono- 
sciuti oggetti volanti. 

Interessante inoltre ricor- 
dare che fenomeni simili, for- 
tunatamente però di minore 


-intensità, sono stati manipo- 


lati anche da altre persone, 
sempre dopo « incontri » con 
presunti esseri di altri mon- 
di : 


Ció dovrebbe far suppor- 
re che l'incontro diretto pos- 
sa dar luogo a perturbazioni 
del nostro metabolismo (il 
complesso delle trasforma- 
zioni di natura chimica che 
avvengono negli organismi 
viventi): e proprio questa po- 
trebbe essere una delle cau- 
se - anzi, la più ragionevole - 
del mancato contatto ufficia- 
le tra gli extraterrestri e il 
genere umano. 

Luciano Gianfranceschi 
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UNA MAGA PER IL CARROCCIO 


ome in un tutti i periodi di passaggio e quindi di grave in- 
( certezzasul futuro, trale pieghe della cronacafannolaloro 

comparsa maghi, fattucchiere, predizioni, scongiuri, car- 
tomanti, spiritismi e dischi volanti. Sia Gheddafi che le ragazze 
dell’Olgettina hanno evocato il malocchio, nel secondo caso pa- 
re debellato da un rituale a base di sale officiato dal Apicella (ma 
sulserio!). «Chièl'importanteuomopoliticodigoverno - cisichie- 
deval'altro giorno sul settimanale lo spio-chetuttiivenerdisire- 
cadinascostoafarsitogliereilmalocchio dallacircenseMoiraOr- 
fei?». Ma la storia più fantastica, e anche la più italiana, riguarda 
la maga che una assai discussa assessora leghista della giunta 
lombarda guidata da Formigoni avrebbe scelto come consulen- 
te. Tra colpi bassi inter-padani e dossier a luci rosse si scopre che 
la maga, pure in contatto con imarziani, non solo gestisce a Bre- 
sciaun’agenziadi investigazioni private, mal’ha pure intitolata al 
conte di Cagliostro, settecentesco avventuriero che fu artista, fal- 
sario, alchimista, truffatore, taumaturgo, impostore, rubacuori, 
depositario di pietra filosofale ed elisir di lunga vita, oltre che ne- 
mico di magistrati e giornalisti. Più attuale di così si muore. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA E 


FILIPPO CECCARELLI È 


+ sn 


4 


Foto: S. Del Puppo - Ag. Fotogramma 


A A THA 


cauiostro IN vaLcamonica Attualità 


UNA MAGA 
PER IL TROTA 


L'assessore Monica Rizzi, i templari 


e una cartomante: ecco il gru 


gruppo 


a cui Bossi ha affidato il figlio. 


In una guerra di dossier proibiti 
DI ROBERTO DI CARO E LEONARDO PICCINI 


n feuilleton che neanche Fanto- 
mas. Ci sono il Trota, il Mero- 
lone, i Templari, la veggente de- 
gli alieni, un finanziere dossie- 
rista ai danni di esponenti della 
Lega, l’assessora finta psicologa e il suo fi- 
danzato mister 1 per cento. Sfondo della re- 
cita, una villa di 13 vani su tre piani con uli- 
veto e piscina a Roè Volciano presso Salò 


sul lago di Garda: abitata dalla coppia, nel- 
la disponibilità di Renzo Bossi il Trota ogni 
fine settimana, palcoscenico di feste con 
fuochi d’artificio, dove atterravano in eli- 
cottero finché un anno fa il Comune ha fat- 
to sapere che non è cosa. Villa dall’oscura 
proprietà, amministratore il socio crotone- 
se al 99 per cento in altre due società del 
suddetto fidanzato 1 per cento. 


Come si fa coi feuilleton, dipaniamo il 
gustoso intreccio, Al centro c’è lei, Monica 
Rizzi, assessora finta psicologa. Lega Nord 
della prima ora, anno 1989. Poi, recita la 
succinta biografia sul retro del bugiardino 
elettorale 2005, «collaboratrice del Mini- 
stero della Giustizia nell’ambito dell’Infan- 
zia» (vero, quando in via Arenula sedeva il 
leghista Roberto Castelli, peccato lei non 
avesse i titoli), «specializzata in Svizzera in 
psicologia infantile sull’abuso dei minori» 
(falso, “Il Fatto” e le lene hanno braccata 


| e lei è fuggita correndo, il volto nascosto 


dalla borsa), «membro dell’Associazione 
italiana medici floriterapeuti» (di cui c’è su 
Internet un’unica striminzita traccia, un 
annuncio di fondazione risalente al 98). 
Monica della Val Camonica, la chiama- 


| vanoin Lega quando, prima di infilare pan- 


talon e tailleur per fare la consigliera regio- 
nale nel 2005, in via Bellerio se ne arrivava 


| inmisesinguinali, chioma bionda al vento, 


| 


sguatdo languido verso il “Capo”, com’é 
usa rivolgersi a Umberto Bossi. E di lei il 
Capo si fida. Tanto da delegarle, per le re- 
gionali 2010, Peducazione politico-senti- 
mentale di Renzo l’erede: che della Rizzi 
prende il posto in lista nella circoscrizione 
di Brescia e peril quale la Rizzi dispiega for- 
ze, gazebo, manifesti, striscioni, piazze e 
claque. Risultato: quasi 13 mila preferen- 
ze, € pazienza se, per fare terra bruciata dei 
possibili concorrenti del pupillo, su richie- 
sta dall’alto ha cancellato all'ultimo istan- 
te dalla lista quattro o cinque leghisti che 
gli avrebbero rosicchiato preferenze. In 
premio, come da patti, riceve l’assessorato 
regionale a Sport e giovani, stipendio 16 
mila euro al mese più spese di rappresen- 
tanza e due chauffeur. 

Ovvio che il giovane Renzo le sia ricono- 
scente. Quand'è a casa di lei e del suo fidan- 
zato Alessandro Uggeri, quasi tutti i wee- 
kend fino a che non è scoppiata la grana 
della laurea bufala, per il Trota il lago non 
è solo un bacino di voti. È il suo parco gio- 
chi: ci scorrazza con Valerio Merola sulla 
Lamborghini Countac di quest’ultimo, tra 
il Dehor, il Fura, il Teatro Alberti di Desen- 
zano, locale glam pieno di avvenenti russe, 
eil ristorante Alla Torre di San Martino do- 
ve il Merolone organizzò per lui una festa 
elettorale con 200 ospiti: a 22 anni, si sa, la 
natura chiama, e a dirla tutta buon san- » 


| MONICA RIZZI. ESPONENTE DELLA LEGA NORD 


E ASSESSORE REGIONALE LOMBARDO 
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gue non mente. Quanto all’Uggeri, lo chia- 
mano mister 1 per cento perché è la sua 
quota sia nella Adventure sprint srl, noleg- 
gio di Suv e auto di lusso, sia nella Team2 
srl, lavori meccanici. Il restante 99 per cen- 
to è di tale Salvatore Cangeri, che è anche 
amministratore unico dell'immobiliare 
L’Edile srl cui è intestata, solo bene in por- 
tafoglio, la lussuosa villa dove Rizzi e Ug- 
geri vivono e il Trota risiede nei suoi sog- 
giorni bresciani. La vera proprietà è scher- 
mata da una fiduciaria. 

Allegri beoni con le mani in pasta? Una 
immagine distorta. Tra le mises di Monica 
Rizzi, dopo lo stile Jessica Rabbit delle ori- 
gini e il tailleur d’ordinanza assessorile, 
spicca il mantello bianco con rossa “croce 
patente” sulla spalla sinistra: è la tenuta dei 
Templari. Del gruppo fanno parte, con Riz- 
zi e Uggeri, Corrado Della Torre vicepresi- 
dente dell’ Aler bresciana, l'istituto case po- 
polari, Bruno Caparini tra i fondatori Le- 
ga Nord ora nel Consiglio di sorveglianza 


della municipalizzata A2A Brescia-Mila- | 


no, Attilio Visconti prefetto di Pesaro-Ur- 
bino e altri. Per Natale sono soliti sfilare 
nella Chiesa di San Gottardo sul Monte 
Maddalena a Brescia. «E pensare che lei si 
spacciava per nipote del cardinal Giovanni 
Battista Re, uomo al vertice della Curia, in 


LA VILLA DI ROE VOLCIANO NON LONTANO DAL LAGO DI GARDA 


LA FATTUCCHIERA 
CHE PARLA CON 
GLI ALIENI 

DELLA GALASSIA 
ORON NOMINATA 
PORTABORSE 
DELL’ASSESSORE 
LEGHISTA 


ufficio foto con lui tra quelle del papa e del | 


Capo», ride Marco Marsili, suo ex porta- 
voce. Ma che sarà mai, nel paese delle ni- 
poti di Mubarak? 

Devota lo dev'essere per forza, Monica 
Rizzi. Due pellegrinaggi nell’ultimo mese, 
a Santiago de Compostela e a Medjugorje. 
In compagnia della Maga. Già, Adriana 
Sossi, veggente di Nave nel bresciano, ospi- 
te abituale a Pomeriggio 5, «quotidiana- 
mente a contatto con forze superiori ed en- 
tità angeliche», si legge nel suo sito, nella 
fattispecie un alieno proveniente dalla Ga- 
lassia di Oron. Nonché (la Maga, non 
l'alieno) portaborse della Rizzi alla Regio- 
ne Lombardia, gruppo Lega Nord. 500 eu- 


| ro al mese per otto mesi, a spese dei contri- 


NO: 


Ù AY buenti lombardi. Occupa- 
indaga ta a tenere i contatti con le 
forze angeliche, in Regione 
la Maga l’hanno vista giu- 
sto quando firmo il con- 
tratto, E poi quando al Pi- 
rellone ha presentato il suo 
libro “Parlando con gli spi- 
riti”.«Ma la Sossi curava i 
rapporti con i militanti sul 
territorio», fa sapere Rizzi. 
Uno suppone che anche 
gli alieni votino Lega e ci ri- 
de su. Invece la Maga i rapporti sul territo- 
rio li tiene eccome. A modo suo. Chi dalla 
Sossi è stata, racconta come leggendo le 
carte la sensitiva percepisca tradimenti di 
mariti e compagni, venda poi rituali magi- 
ci dai 2 mila euro in su e, conscia dei pro- 
pri limiti, suggerisca all’ansiosa cliente di 
ricorrere a un’agenzia d’investigazioni: per 
esempio la Cagliostro investigazioni srl, se- 
de a Brescia. Oh, ma di chi è la Cagliostro? 
È sua. Al 50 per cento. Degli altri due soci 
uno è un ex poliziotto. A casa della maga, 
però, è habitué a pranzo e cena anche un 
terzo signore, maresciallo della Guardia di 
Finanza. «Un anno fa», racconta Giulio 
Arrighini, ex deputato del Carroccio ora 
consigliere provinciale della scissionista 
Lega alpina lumbarda, «un uomo sui 40- 
45 anni (nome di battesimo, aspetto fisico 
e numero di cellulare coincidono con quel- 
li dell’habitué della Maga, ndr.) mi portò 
dei dossier da lui messi insieme su e a dan- 
no di almeno quattro personaggi della Le- 
ga Nord». I dossier, alcuni dei quali visio- 
nati da “l'Espresso”, contenevano tutte le 
residenze dalla nascita in poi, patente, do- 
cumenti di identità, multe, porto d'armi, ti- 
po e matricola dell'arma e l’intero quadro 
penale, dai procedimenti passati e in corso 
agli affidamenti in prova. Inoltre, continua 
Arrighini, «informazioni riservate sulla vi- 
ta privata e sentimentale, copie di mail e 
fax, numeri delle stanze d'albergo dove in 
vari viaggi avevano risieduto e con chi (an- 
che questi elementi sono stati visionati da 
“l’Espresso”). Me li offrì perché me li spen- 
dessi politicamente contro quei soggetti del 
Carroccio. Rifiutai. “Ci pensi...” rispose». 
Sarà un caso, ma le vittime del dossie- 
raggio, con cariche istituzionali e non so- 
lo bresciane, per una ragione o per laltra 
hanno tutte pessimi rapporti con Santa 
Monica. Si profila nel Carroccio una stri- 
sciante notte dei lunghi coltelli? = 


PADANIA 
MONICA RIZZI 


Foto: E. Cremaschi 
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UNA FAMIGLIA SERE VEDE UN SANG SPAZIALE 


1 famigha spagn ina affermato di aver visto r Nelle scorse settimane MA robot scendere da un Ufo nella cittadina agricoladi t 
scen a200 chilometri da Burgos (Spagna) ll capo tamiglia Luis Dominquez. titolare di un bar. stava chiudendo il loc le 
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Usa, un ronzio “extraterrestre” 
rovina il sonno di una cittadina 


WASHINGTON - È stato battezzato “Ko- 
komo hum”, il ronzio di Kokomo, dal nome 
della cittadina industriale dell'Indiana colpi- 
ta dall'insolito fenomeno, secondo alcuni di 
origine extraterrestre: un ronzio misterioso 
che, giorno e notte, impedisce a molti dei 47 
mila abitanti della città di dormire, provoca 
nausee, mal di testa, diarree. 

Ne ha parlato ieri il “New York Times”: a 
sentire le vittime il ronzio ricorda quello pro- 
vocato da un pezzo di burro mentre frigge in 
padella, il rumore di un'autostrada in lonta- 
nanza 0 di una ferrovia. Ma, nei pressi di Ko- 
komo, non ci sono né autostrade né ferrovie. 


Penthouse 
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incontrovertible 

evidence, from a film that has 
been suppressed for 
decades, that mankind is not 
alone in the universe 


a |) én 


Bob Guccione doesn't give up. And he doesn’t get scared. 
“The three extraordinary images published here may well be 
the most important pictures in the history of photography,” 
says Guccione, the editor and publisher of Penthouse. 


“And there are plenty of people in our government and else- 
where who would prefer that it was never published.” 

Take a look at the photos accompanying this article and 
you'll get a glimpse of what he means. Penthouse is publish- 
ing these photos in order to focus the light of publicity on the 
continuing government suppression of its own research into 
evidence of extraterrestrial visitors to our planet. 

“A photograph of Jesus Christ might be a comparable 
story to the first real photo of an extraterrestrial,” Guccione 
says. “Otherwise, there's nothing that compares to this.” 

Its extraordinary enough that the picture is being pub- 
lished at all. Guccione is confident that had the govern- 
ment—and particularly military intelligence—known of the 
existence of this picture before publication it would never 
have seen print. 

“The picture would, in fact,” Guccione says, “have never 
been seen again. | have no doubt that the military would 
classify this above Top Secret, and lock it away with other 
definitive evidence that we are being visited by alien 
beings.” Evidence, Guccione says, that includes the motion 
picture of the real “alien autopsy” following the Roswell inci- 
dent, from which the accompanying images were taken. 
Indeed, he suspects that had certain agencies been aware 
of these images, more dire measures than mere suppres- 
sion might have been employed. 

“I'm one of those people who believes that the govern- 
ment works for us,” Guccione told me, speaking very 
emphatically. “We pay their salaries and fund their enter- 
prises, and | don't believe that we employ them to suppress 
information in the name of our ‘best interests.’” 

Yet they do. As editor of Omni for the past six years | had 
the opportunity to work with Guccione on the development 

¿of Project Open Book, Omni's attempt to, simply, open the 
books on the government's investigation of extraterrestrial 
visitors to our planet. We sought to treat the subject seriously 
and scientifically, to deal with issues and incidents in a man- 
ner that was, above all, rational, that addressed the ques- 
tions of U.F.O. believers and UEO. skeptics. 

Throughout the project Guccione supported our efforts 
without any interference in our editorial content. He had no 
ax to grind, other than the compulsive search for truth. What 
Bob was interested in was the dialogue, the chance for all of 
us to participate in a discussion and investigation of one of 
the great stories of our time. Maybe the greatest story of all 
time. So we dug in. 

And again and again we encountered government cen- 
sorship, denial, dismissal, and misdirection. The compound 
effect of which is further complicated by well-intentioned 
perhaps but obvious frauds and hoaxes such as FOX TV's 
“Alien Autopsy” film of a season or so back. The result is a 
field filled with confusion, hysteria, foolishness, some serious 
research (and l’d count Project Open Book among that), and 
no real government acknowledgment that the issue exists. 

But, as noted, your favorite magazine doesn't give up. 

The photograph came into Bob's possession precisely 
because he doesn't get scared, and won't back off when his 
convictions are aroused. And because he knows that our 
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“best interests” in this matter can only be served by full dis- 
closure of any evidence that exists. No matter what they say. 

“Who are they to keep from us incontrovertible evidence 
that we are not alone in the universe?” Guccione asks. “The 
images here have been suppressed for decades and come 
from a film taken under extremely tight military security. 
Were fortunate that a few frames were smuggled out of the 
installation where the footage was originally made. And for- 
tunate that the owner has decided to go public with the 
image.” 

The picture belonged to the daughter of a German scientist 
who escaped to America at the outset of World War Il. In this 
country the scientist worked with Einstein and Oppenheimer 
and was also involved in top-secret government research 
endeavors, including the infamous Philadelphia Experiment 
and the investigation of the crash of a mysterious spacecraft 
in Roswell, New Mexico, in the late 1940s. 

Years after the Roswell crash, the woman says, her father 
presented her with several frames of motion-picture film, 
instructing her to keep them hidden, making it clear to her 
that simply possessing the film could endanger her life. Yet 
the film, he assured her, was genuine, and would prove 
beyond any possibility of denial the government's cover-up 
of alien visitors on Earth. She would know when the time was 
right to reveal the pictures to the world. 

The images remained in the woman's possession for near- 
ly half a century. Devoted to her father—and her father's 
memory—she obeyed his wishes and said nothing. 
Gradually, as public interest in the alien-visitation phe- 
nomenon grew, and as hoaxes such as the recent “film” of 
an alien autopsy attracted attention and controversy, she 
began to consider going public with her secret film. 

The woman's name will not be made public. Her well- 
being is in part responsible for that decision. “How we got in 
touch with each other is our business,” Guccione says. “| 
respect her privacy and sympathize with her concerns for 
her own safety. And | have absolutely no doubt that these 
pictures are genuine.” He also has little doubt that, now that 
the pictures are in print, the government will insist that this is 
simply another hoax. “To do anything else,” Guccione says, 
“would be for the government to admit openly to an ongoing 
cover-up. And that's not going to happen. They'll never admit 
that they have alien bodies in their possession—yet we 
know that they do!” 

It is that unique combination of heart, mind, and irrepress- 
ible curiosity that led Bob Guccione to publish this image, 
despite his awareness of the very real risks that accompany 
publication. 

“The biggest risk we face,” Bob says, “is ignorance— 
being kept in the dark about a story that will change the 
course of history. That's a risk that we cannot afford to take, 
and with the publication of these pictures | challenge the 
government to acknowledge the existence of the complete 
motion-picture documentation of alien presence on Earth.” 
While he doesn't expect the government to come clean 
immediately, it's worth remembering that Penthouse, its edi- 
tors and crew, never give up!—Keith Ferrell ونه‎ 
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first seven years alone, thousands of 


separate cases were investigated, 
which made more than 6,000 in all 
between the inauguration of Project 
Sign in 1947 and the close of the fifties. 
Blue Book rolled merrily along, periodi- 
cally releasing—often at journalistic or 
independent-investigator request— 
explanations of U.F.O. sightings as 
meteorological phenomena, high-flying 
balloons, aircraft off course, all the 
same old explanations, documented 
and idisputable. Most of the sightings 
were these mundane effects, after all. 

Most, but not all. 

And that's where another funny thing 
happened. In August 1953, around a 
year after Blue Book took shape, the Air 
Force issued Regulation 200-2: No infor- 
mation about any sighting would be 
released until an adequate explanation 
of that sighting could be found. From 
then on the government released bro- 


about our place in this universe and 
whomever else we share it with. But 
you'll also meet: 

e Advance representatives of alien 
societies, ambassadors from outer 
space. 

e Transcendent individuals who have 
lived whole lives as rulers in other 
worlds. 

e Former lovers of alien male/female 
(sometimes both at once) sensualists. 

e Possessors of absolute proof of the 
presence of aliens—usually the elf- or 
fairy-like “Greys” among us. 

e Transcribers specially selected to 
share off-world wisdom with us. 

e Conspiracy junkies who see gov- 
ernment interference in their own shad- 
OWS. 

And more, of every stripe and persua- 
sion. 

They're usually quite gentle, these 
cases, and often very sweet. But they 
can't all be right, and unfortunately they 
make little sense but lots of noise, the 
source of many a dubious image of 
U.F.O. believers. 


More people believe 
in U.EO.s than don't. Why isn't the 
cover-up by the 
government an election-year issue? 


mides and easy explanations or dis- 
missals, leaving the main channel of 
communication about U.F.O.’s to the true 
believers. 

Since the dissolution of Project Blue 
Book in 1970 and the end—overtly, at 
least—of government investigation of 
the U.F.O. phenomenon, the field has 
stayed mainly as the province of inter- 
ested amateurs and semi-professionals, 
a few academics, and all those enthusi- 
asts. Therein lies some, maybe even 
much, of the problem. 

The community of U.F.O. fans is its 
own worst enemy, and has arguably 
done as much harm as the government. 
lts membership, scattered in various 
pseudo-scientific organizations, has 
ebbed and flowed over the years, in 
accordance with the number of sight- 
ings, stories in the mainstream press, 
and general interest in the subject. But 
the core of unquestioning U.F.O./abduc- 
tion enthusiasts doesn't dwindle, and 
continues to leave any serious investiga- 
tor—and there are plenty—tarred with 
the brush of weirdness. 

Stop by a U.F.O. conference, should 
you ever get the chance. Stay long 
enough and you will meet people who 
have serious and worthwhile questions 
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Nor have the media helped. The state 
of regular, consistent science journalism 
in the daily print or broadcast press is 
pretty weak, and that environment 
makes it easy for phony journalism to 
pass for real investigation of unusual 
phenomena. 

Of course you can, in your head, 
make the media part of the consipiracy 
as well. There have been plenty of peo- 
ple who have argued that the tidal wave 
of extraterrestrial-related films and TV 
shows, from “Star Trek” to Close 
Encounters of the Third Kind to Starman 
to “X-Files” to the recent Independence 
Day, are themselves part of the plot, 
designed and approved by the govern- 
ment in order to prepare us for the 
arrival of the rea/ aliens. 

Or that the conspiracy includes 
manipulation of the U.F.O. enthusiasts 
themselves. In early 1953 a govern- 
ment panel, endorsed by the 
Intelligence Advisory Committee (con- 
sisting of the intelligence chiefs of 
each branch of the armed services, 
plus people from the Department of 
State, the Atomic Energy Commission, 
the Joint Chiefs of Staff, and the FB.L.), 
made public relations rather than sci- 
entific investigation the top priority for 


Blue Book and all other official U.F.O. 
investigations. 

In what is known as the Robertson 
Report the panel advised, among other 
things, using the media to spur a pro- 
gram of public education that would 
“result in reduction in public interest in 
‘flying saucers.” 

Fifteen years later the same sort of 
prejudice would cripple and forever 
cloud the findings of Project Blue. It was 
the late 1960s, and the time had come 
for an overview of Blue Book' findings. 
The Air Force contract for the overview 
was awarded—to the tune of more than 
$500,000, real money in those days—to 
the University of Colorado, for an impar- 
tial evaluation of Blue Book’s first 
decade-and-a-half. Headed by the emi- 
nent physicist Edward U. Condon, the 
review would be balanced, objective, 
scientific... 

Except that among the papers sub- 
mitted during the process of seeking 
the Air Force contract, one of the pro- 
ject’s coordinators, Robert Low, had 
written: “Our study would be conducted 
almost exclusively by non-believers.... 
The trick would be, | think, to describe 
the project so that, to the public, it 
would appear a totally objective study, 
but, to the scientific community, would 
present a group of non-believers ... 
having an almost zero expectation of 
finding a saucer.” 

Serve your cake on flying saucers 
and eat it too. Evidently Nixon was not 
the only one in the late sixties who was 
interested in “tricks.” 

The Condon Report appeared in 
early 1969, more than 1,400 pages of 
information, summed up in Condon's 
own introduction by the conclusion that 
“further extensive studies of U.F.O.'s 
probably cannot be justified in the 
expectation that science will be 
advanced thereby” This from a highly 
regarded scientist—despite the fact 
that if you actually read the Condon 
Report you will find that fully a quarter 
of the cases reviewed in it remain unex- 
plained, with half a dozen that seem to 
defy any rational explanation. 

Project Blue Book was closed in 
December 1969, and—officially, at 
least—government interest in investigat- 
ing U.F.O.s came to a close. 

All of that “research,” all of those 
cases explained and unexplained, 
every bit of it guided by official policy 
aimed at ignoring—or, in the eyes of 
many, covering up—the real questions. 
Our tax dollars at work. 


A couple of years ago in Omni we 
undertook, with Bob Guccione's enthu- 
siastic blessing, what we thought was a 
fascinating and worthwhile experiment. 
It seemed to us then—and seems to 
me now—reasonable to assume that 
the time had come for the government 
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photo of an alien. A photo, its owner 
claims, taken from motion-picture footage 
of an autopsy of the alien, and not that 
phony alien-autopsy film shown on TV a 
season or so ago. This one, Guccione 
has reason to believe, is the real thing. 

And despite that 
belief—or maybe 
because of it—he is 
convinced that the 
government will 
deny the photo's 
authenticity out of 
hand, if it acknowl- 
edges it at all. 

As Guccione de- 
clared last month, 
this might just be the 
most important 
image in the history 
of photography. And 
its one more nugget Pa 
of information from 
the richest and most 
rumor-flecked vein in 
the whole field: the 
sands of Roswell. 

Take a deep 
breath now and lis- 
ten: At this point it 
doesn't matter what 
you personally be- 
lieve or disbelieve 
about alien pres- 
ence on Earth. That's 
one of those things 
that for some peo- 
ple won't be credi- 
ble until its proved, 
until more hard evi- 
dence than one 
photo is discovered 
or uncovered, liber- 
ated from govern- 
ment vaults that are 
funded by invisible 
budgets). But be- w 
ievers, skeptics, 
agnostics, we've all 
got a vested interest 
in Knowing what our 
government has 
ocked away, and 
who set the locks, 
and who controls 8 
the keys. Hell, my emm 
own skepticism is oft 


pretty well known andr runs pretty Geen 


and /m convinced that there is plenty 
going on behind closed doors. And | 
want to know what it is. Don’t you? Don't 
those closed doors that you're helping 
pay for bother you? 

Its time those doors were opened. In 
fact the time has come when the gov- 
ernment has a lot to gain and little to 
lose by opening them. Unfortunately, 


despite the opportunity for openness it 
may be too late for any real answers. 

But it may not. Not if you help. Breathe 
easy. Listen with an open mind. 


A funny thing happened on our way to 
unlocking the secrets of the universe. 
The atom, the gene, the stars—one by 
one they have yielded to us over the 
past half century or so. And for every 
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secret unraveled, a hundred new ones 
emerge to be probed. 

That's understandable. Scientific 
investigation is like Peer Gynt's onion: 
The more patterns you peel away, the 
more patterns are revealed, each requir- 
ing further exploration and investigation. 
Along with language and art, science is 
one of humanity’s great accomplish- 
ments. Science seeks to solve secrets. 


No secret, though, has so captivated 
the American, indeed the global, public 
as that of extraterrestrial visitors to our 
world. For better or worse it's part of our 
cultural fabric. There are those whose 
memories even go back to Charles 
Fort’s Book of the Damned, in the 
1920s, and beyond that, to H.G. Wells. 

There is a moment in this past sum- 
mers mega-smash, Independence Day, 
that has never failed 
to draw knowing 
nods and laughter 
(some of it nervous) 
from audiences. It's 
when, with the 
earth’s major cities 
in flames, alien war- 
ships floating over a 
dying globe, we 
learn that an arm of 
the U.S. government 
insulated even from 
the President has 
known about the 
= aliens all along. It's 
a Roswell reference 
It's an Area 51 in- 
joke, Area 51 being 
the “Above Top 
Secret” Nevada 
base where many 
people believe alien 
craft and beings are 
kept under govern- 
ment observation. 

Yes! you can 
hear the audience 
saying between 
bursts of laughter. 
Yes, | can believe 
that. Is this what it's 
come to? All of the 
decades of U.F.O. 
rumors and theo- 
ries, of visitations 
and classifications, 
all the debates and 
debunkings, the 
enthusiasts and the 
" skeptics, all of it 
leading up to a 
quick laugh in a 
Hollywood movie? 

Maybe so. 

Maybe that is 
N what we get— 
maybe its what we 
deserve. 

Just how did we 
get to this point? 
How did the question, “Are we alone in 
the universe, or are there others among 
us?” become joke-fodder? 

Where in the world (this world or oth- 
ers) did all of this come from? 


Kenneth Arnold, a 32-year-old business- 
man and private pilot from Idaho, was 
assisting in a search of the West Coast's 
Cascade Mountains for a crashed C-46 
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transport plane on June 24, 1947. He was 
flying at around 9,000 feet at three P.M. on 
a clear day when he saw nine bright 
objects moving across his line of flight at 
a rate he calculated at more than 1,000 
m.p.h. As he later told journalist Edward 
R. Murrow, the objects had no tails and 
appeared to be about 100 feet wide. 
While the objects Arnold saw were 
winged, his description of their aeronau- 
tical behavior created a different image 
in the minds of press and public. 

Arnold said his aerial companions 
skipped through the atmosphere, the 
way a skimmed stone or saucer 
bounces across smooth water. The term 
“flying saucers” was born. 

Officially the phrase cropped up per- 
haps for the first time in a joint Army 
Intelligence/F.B.I. report the following 
month: “This flying-saucer situation is 
not all imaginary or seeing too much in 
some natural phenomenon. Something 
really is flying around.” The report, by 
the way, was not declassified until 1976, 
and then only as a result of a request 
under the Freedom of Information Act. 


Plains of St. Augustin, found the 
wrecked remains of what he described 
as a “metallic, disk-shaped object.” The 
disk measured approximately 30 feet in 
diameter and had broken open, reveal- 
ing the remains of a group of extraordi- 
nary beings, smaller than humans, with 
large hairless heads. In some versions 
of this story engineer Barnett was joined 
by a group of student archaeologists, 
but no member of that group was ever 
located, nor have any ever come for- 
ward. 

As with the wreckage in Roswell, the 
Plains of St. Augustin crash was quickly 
sealed off by the military, and the wreck- 
age, along with any bodies it contained, 
was removed, never to be seen by non- 
military eyes again. 

July 8 was a busy day, with one fur- 
ther wrinkle. The Roswell Daily Record 
for July 8 carried a statement, with the 
authorization of the Roswell military 
base, that a crashed disk had been 
recovered from the desert. No mention 
of any life-forms was made in the state- 
ment—not that that really mattered, for 


Guccione is convinced 
the government will deny the photo’s 
authenticity out of 
hand, if it acknowledges it at all. 


Arnold became a headliner and the 
phrase he engendered became com- 
mon conversational currency. Whether 
as a result of media and public excite- 
ment, or because that summer marked, 
as some believe, a major period of 
observation of us by extraterrestrials, 
every three or four days for the next few 
weeks marked a sighting somewhere in 
the world. 

But the big story, and it’s still the big 
story, came to earth in Roswell, New 
Mexico, eight days after the Arnold 
encounter. 

On the night of July 2, 1947, a bright 
light arced across the sky above 
Roswell, followed by an explosion in the 
desert. The following morning a 400- 
yard crash-path strewn with odd, foil- 
like wreckage was discovered by sheep 
rancher William Brazel on his spread 
outside Roswell. By July 8 the crash site 
had been cordoned off by the military, 
the debris collected and sequestered 
by military intelligence, and conflicting 
reports were blowing in from the New 
Mexico desert like tumbleweeds. 

But not just from Roswell. At the same 
time the Roswell crash site was being 
sealed off, a civil engineer named 
Barnett, traveling across New Mexico's 
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the statement itself was retracted within 
hours. 

What had been found outside 
Roswell, the military now announced, 
was the remains of a destroyed weather 
balloon. Reporters were summoned to 
the base to photograph the balloon's 
shattered metallic skin. Roswell's Base 
Intelligence Officer, Major Jesse Marcel, 
was photographed holding pieces of 
the crashed balloon. 

The story faded over the next few 
days, one more bit of U.F.O. mania 
quickly swept aside, even as several 
heavily guarded flights carried secret 
manifests from Roswell to what is now 
Wright-Patterson Air Force Base. 

Faded, but would not go away, and 
has not gone away yet. 

In 1978 Jesse Marcel again appeared 
in the press, this time to state that the 
material with which he had been pho- 
tographed 31 years before was a 
fraud—debris from a balloon that had 
been deliberately mangled in order to 
deflect journalistic inquiries into what 
had actually been recovered from the 
desert. That, Marcel said, was “nothing 
made on Earth.” A decade and a half 
later the Air Force revealed that, well, it 
wasn't really a weather balloon but 


another type of balloon, a Top Secret 
weapons-research balloon, but still a 
balloon. Give them another decade- 
and-a-half and there may well be yet 
another “official” explanation. 

Won't matter. Roswell, from 1978 on, 
has been the lightning rod for U.F.O. 
research—and U.F.O. controversy. 


The first of the official U.F.O. investiga- 
tions came into existence on the next-to- 
last day of 1947, a year in which, in 
addition to Kenneth Arnold and the 
Roswell crash, more than 120 reports of 
sightings of airborne saucer-shaped 
objects had been filed. (Of these, a full 
ten percent remain as yet unexplained.) 
Code-named Project Sign, the 1947 
investigative group was charged with 
gathering, evaluating, and sharing with 
appropriate government agencies any 
information about aerial phenomena 
that might “be of concern to national 
security.” Despite designation as Priority 
2A, the second-highest national level, 
Project Sign carried only a “restricted” 
security rating, lowest of all. 

By mid-1948 the members of Project 
Sign had put into channels their first 
report, an “Estimate of the Situation.” 
Their estimate was clear: These were 
craft from other worlds. 

Clear to the members of Project Sign 
maybe, but not to the brass to whom the 
“Estimate” was submitted. Not enough 
evidence, was the conclusion of Air 
Force Chief of Staff Hoyt Vandenberg, 
who sent the flying-saucer report flying 
back at its authors and, by some 
accounts, ordered all copies of the 
“Estimate” destroyed. 

With the rejection of the “Estimate,” 
Project Sign's days were numbered, and 
by early 1949 it had evolved into Project 
Grudge, the source of whose ironic 
name is unclear. Grudges mission was 
definitely not clear: explaining “flying 
saucers” to the public. Explaining away 
is more like it. Project Grudge in its brief 
existence never met a U.F.O. it couldn't 
dismiss out of hand, however empty that 
hand might be. U.F.O.’s invariably 
became, under Grudge’s touch, plan- 
ets, atmospheric lights, reflections. 
Undoubtedly many of them were, but 
Grudge was relentless in avoiding unre- 
solved cases. Grudge was a PR. effort 
guided by a philosophy that allowed for 
little real scientific investigation, and no 
real inquiry into even the possibility that 
unidentified objects in the skies might 
be of extraterrestrial origin. Our tax dol- 
lars at work. 


The Air Force held its Grudge until 
March 1952, when the inquiry attained 
its most famous and long-lasting name: 
Project Blue Book. For the next 18 years 
Blue Book gathered, collated, exam- 
ined, and investigated accounts of 
encounters with unidentified craft. In its 
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CALL: a thought- 
experiment. 
How do you get here from 
there when there is light- 
years away? 

The universe is a big place, 
and its laws as we under- 
stand them carry some pretty 
intractable limitations, includ- 
ing the inability to travel faster 
than light. As fast as light is, 
it’s still relatively slow when it 
comes to traversing the dis- 
tance between stars. Some of 
those twinkles in your night 
sky have taken centuries to 
get here. The closest stars 
are years away even at light- 
speed. Like | said: a big place. 

So what about those other 
lights in some night skies? 
The unidentified lights and 
objects? How can they be 
extraterrestrial if it's impossi- 
ble to travel faster than light? 
This has been and is one of 
the key scientific objections 
thrown in the face of U.FO. 
enthusiasts: How do you 
solve the distance dilemma? 
Can’t be done; impossible. 
The speed-of-light limitation 
makes interstellar travel out of 
the question. Case closed. 

And thats the point at 
which it's important to bear in 
mind one of author Arthur C. 
Clarke’s famous laws, which 
goes something like this: 
Whenever a_ distinguished 
scientist says something is 
impossible, watch out! 

If the universe is a big place 
it's also a strange place, weird 
and wondertul beyond words, 
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imperfectly understood, per- 
haps filled with keys and 
clues that will let us break the 
distance dilemma, as other 
beings perhaps already have. 
To that end, for the sake of 
our thought-experiment, let’s 
take a moment to consider 
the tachyon, a hypothetical 
subatomic particle first postu- 
lated in the early sixties and 
the subject of scientific con- 
troversy ever since. The 
tachyon, as posited, exists 


No secret has so captivated the world as that of extraterrestrial 
visitors. The extraordinary photo published in last 5 
Penthouse (top) is the most recent evidence. For decades the 
biggest U.F.O. story centered on the Roswell Army Air Field 
(above right), where an alien crash was supposedly covered 
up; a museum re-creation is shown above left. At left, artist Cliff 
Feulner's spectacular graphic depiction. 


only at faster-than-light 
speeds; it cant go slower. 
That's a neat trick, because it 
overcomes—or avoids—the 
big problem in beating the 
lightspeed law, which is 
acceleration. If you want to 
accelerate to lightspeed, 
you'd better have a pretty big 
fuel tank, since the amount of 
fuel required is infinite. That's 
the law. 

But tachyons aren't law- 
breakers: They come into 
being at speeds faster than 
light, and live out their sub- 
atomic lives above the light- 
speed limit. No acceleration 
needed. Suppose you spend 
some time, and some scien- 
tific energy, and some 
money, and come up with a 
way to make a transition to 
the tachyon level of exis- 
tence, to move objects at 
tachyonic speeds. Admittedly 
a huge supposition, but we're 
doing a thought-experiment 
here. So suppose the answer 
to the distance dilemma is 
whizzing around us even as 
we sit here performing our 
thought-experiment, 
whizzing at speeds faster 
than light, waiting for us to 
follow its example. The uni- 


verse suddenly doesn't look 
so large, does it? 

Obviously, we can't do this 
now. And the tachyon is only 
one way around the light- 
speed limit: for the sake of 
thought-experimentation you 
can come up with hundreds 
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of avenues of speculation 
that might be worth pursuing, 
might make interstellar travel 
possible. Some of them are 
sheer wish fulfillment (“Warp 
power, Mr. Sulu!”), while oth- 
ers, such as wormholes 
through the fabric of space 
and time, have received 
quite a bit of scientific atten- 
tion. The point is that today's 
impossibility is tomorrow's 
marvelous breakthrough. 

For the sake of our thought- 
experiment were going to 
bear in mind another of 
Clarke's Laws: Any sufficient- 
ly advanced technology is 
going to look like magic. 

Put the scientific objec- 
tions aside. Say “they” are 
here. Say that they've tapped 
the tachyon or short-circuited 
the continuum or whatever. 
What happens once they get 
here? 

The government happens, 
that's what.... 


What goes around comes 
around ... wherever it comes 
from, and however it may 
have got here.... It’s half a 


century now since the first 
major wave of U.F.O. sight- 
ings began with Kenneth 


Arnold's 1947 encounter with 
an unidentified object in the 
skies over Washington State, 
followed barely a week later 
by crashes of something in 
the desert near Roswell, New 
Mexico, and nearby locales. 
According to many witnesses 


the New Mexico crash sites 
were littered with humanoid 
but non-human bodies, 
which were spirited away 
under heavy military guard 
and autopsied behind a 
shroud of secrecy that 
remains at the center of enor- 
mous public interest—and 
government denial—to this 
day. 

Over the next six weeks of 
1947 a dozen and a half sight- 
ings were reported around 
the world, many of them still 
controversial, most of them 
still not “explained away” to 
public satisfaction. By the 
end of the year there had 
been hundreds of reported 
sightings. 

And the rest of it started 
then too, that very summer: 
the cycle of official explana- 
tions and denials, re-expla- 
nations and confusions, 
investigations and cover-ups 
of investigations, dissemina- 
tion of misinformation and 
sudden security classifica- 
tion of material that, in the 
opinion of many, and the 
often obsessive hopes of 
many more, would prove 
once and for all that not only 
are we not alone, but we 
have been visited by beings 
from other worlds—and that 
our own government has 
deliberately and consistently 
lied or obfuscated about 
these visitations. 

The cycle of sightings, 
investigations, and cover-ups 
has ebbed and flowed sever- 
al times since that strange six 
weeks 49 years ago, but one 
thing has not changed. Public 
interest in the U.F.O. phenom- 
enon and its ramifications— 
most definitely the public’s 
concern over government 
cover-ups of extraterrestrial 


sorship—precisely the sorts 
of tactics and attitudes that 
foster paranoia and mistrust, 
muddying the whole situation 
to the point where legitimate 
inquiries and investigations 
can be dismissed along with 
the nut cases and obvious 
hoaxes. 

We're in another cycle now, 
with accounts of abduction 
by aliens and experiments 
conducted by them more 
common than encounters 
with flying saucers; and this 
cycle too will ebb and flow, 
leaving more confusion and 
more unanswered questions. 

Unless, at last, we can 
work together, believers and 
non-believers alike, to pres- 
sure the government to put 
an end to the cover-ups and 
make available all the infor- 
mation it has gathered on this 
mystery over the past 50 
years. 

That's why were going to 
try, in this article, to put the 
elements of the U.FO. phe- 
nomenon and the govern- 
ment's relationship to it in 
some sort of order, some sort 
of perspective—to array the 
key incidents and allegations 
before you, in the hope of 
persuading you to join us in 
asking, in demanding, that 
the government now at long 
last make available every bit 
of information it has collected 
regarding the possible pres- 
ence of visitors from beyond 
our planet. 

As you saw in the pages of 
this magazine last month, 
some of that evidence may 
already be at hand. 


THE LATEST PHOTO 

In last month's Penthouse 
Bob Guccione published a 
photo acquired under dark 
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evidence, including space/time 
craft and corpses of alien vis- 
itors—has never been higher. 

Another thing hasn't 
changed: The government's 
stance on these matters 
remains confusing, contra- 
dictory, befuddled with cen- 


and troubling circumstances, 
purloined from deep govern- 
ment sources; a photo many 
years ago entrusted to the 
daughter of a scientist 
engaged in work reportedly 
so secret that not even the 
President was aware of it. A 
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to come clean about its research into 


U.FO.s. The arguments mounted some 
50 years ago that knowledge of 
extraterrestrial visitors would panic the 
populace no longer seem valid. The 
populace, after all, has had half a cen- 
tury to become accustomed to the idea 
of visitors from other worlds. Rather 
than panic in the streets, the people 
would likelier marvel at the most impor- 
tant shift in our understanding of our 
relationship to the universe since 
Darwin. (Of course there’s also the 
chance that, as the brilliant science and 
science-fiction writer Frederik Pohl 
once pointed out, the day after the day 
aliens arrive we'd be up to our ears in 
alien jokes while already turning our 
attention back to the mundane cares of 
everyday life.) 

We at Omni also felt—and feel—that 
there would be justifiable outrage at 
secrets having been held back for so 
long. A good case can be made by 
believers and skeptics alike that the 
only reason the government hasn't 
opened its files is fear of the public out- 
rage that would ensue from the history 
of cover-ups. 

These are crazy times, though, and 


it's just as possible that there would be 
political benefit as well for the adminis- 
tration and the officials who made the 
information public. Good theater, good 
politics. And good for the public. 

We wanted to know just how much 
time and energy the government had 
spent investigating U.F.O. sightings, 
crashes, abductions. More important, 
we were curious about how much time 
and energy the government had put into 
covering up its findings, and why. At the 
same time we launched research into 
some of the more notorious encounter 
claims made by individuals, organiza- 
tions, private and institutional U.F.O. 
investigators. We looked at a variety of 
conspiracy theories. We talked to pur- 
ported abductees. We stuck our noses 
everywhere. We called the undertaking 
Project Open Book, a not very veiled ref- 
erence to the Air Forces late Project 
Blue Book. 

Project Open Book's goals were sim- 
ple, and we made it clear from the get- 
go that Omni had no particular axes to 
grind. Our editorial staff, board of advi- 
sors, and staff of investigators were 
composed of believers and skeptics, 
rationalists and visionaries, scientists 
and seers—a cross section, as close as 
we could make it, of the public as well 
as the community of experts interested 
in U.F.O.-related phenomena. 


When we announced Project Open 
Book we discovered very quickly that 
we had struck a chord with the public, 
but we'd also struck more than a few 
nerves. 

All we wanted was to unlock the 
doors and open the books, and do it 
carefully, scrupulously, above all scien- 
tifically. We wanted to serve as a central 
clearing house for any verifiable evi- 
dence of encounters, for plausible theo- 
ries, for evidence of government cover- 
ups, for cases worthy of further 
investigation. What we wanted was the 
truth. Not your truth or mine, just the 
truth, journalistically and scientifically 
valid. Reasonable, yes? 

The readers thought so, by the hun- 
dreds of thousands, though the most 
vehement of the enthusiasts screamed 
that we ourselves were part of the con- 
spiracy, co-opted by the government to 
step on their particular toes. 

The scientific community showed the 
back of its hand, often without reading 
the articles, most of which debunked 
well-accepted U.F.O. stories, but some 
of which led to uncomfortable conclu- 
sions. 

The government dismissed or 
ignored us. 

We learned a lot, and are still learn- 
ing, in Omni's electronic incarnations on 


America Online and the Internet, where 
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Open Book continues to flourish. 

Here in Penthouse, with last month's 
photograph and this article, we under- 
take once more an opening of the gov- 
ernment’s books. 

Its time, long past time in fact. But 
things may be coming to a head. We 
live in strange days, and they're growing 
stranger by the hour. Shall we not use 
some of those hours to put pressure on 
our elected officials to share what they 
know with us? 

Candidates too. Why not an election 
year in which U.F.O.’s and government 
involvement in their cover-up become 
an issue? It's no weirder than the junk 
issues the candidates are already 
throwing at us, and might well make a 
case for a more open government. 

More people believe in U.F.O.’s than 
don't. Roswell has become part of our 
national mythology, carrying with it the 
gathering sense of something going on. 

Let's audit the books—and especially 
the “black budget” books. 

Think about it: Stop watching the 
skies. Start writing the candidates and 
officeholders. Let's find out what they've 
already found out. 

And let's do it now.O+=x 
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I testimoni giurano: l'8 luglio del 1947 qui sbarcarono gli alieni. Il Governo he 


oswell, 8 luglio 1947. 
Un allevatore di be- 
stiame, William Bra- 
zel, scopre in un 
campo vicino al suo ranch 
alcuni pezzi di metallo di co- 
lore scuro, che non si pote- 
vano scalfire, con simboli 
indecifrabili sui lati. 

A pochi chilometri di di- 
stanza c'è la base militare di 
Withe Sands, il poligono di 
tiro nucleare e missilistico 
dove le Forze armate ameri- 
cane eseguono test atomici e 
voli d'addestramento con le 
superfortezze volanti B-29. 
Brazel ha una certa familia- 
ritá con gli aerei e i palloni 
sonda. E certo che quei rot- 
tami non appartengono né 
agli uni né agli altri. Li mo- 
stra agli amici Floyd e Lo- 
retta Proctor, che vivono 
non lontano dal luogo del 
ritrovamento, e insieme de- 
cidono di chiamare George 
Wilcox, lo sceriffo di Ro- 
swell. A sua volta Wilcox si 
mette in contatto con il co- 
mandante della base aerea 
militare della cittadina, il 
colonnello Carnel Blan- 
chard, che pochi minuti do- 
po accorre sul posto con il 
capo dell'Intelligence Jesse 
Marcel e una squadra spe- 
ciale della polizia militare. 

Verso mezzogiorno il 
portavoce della base, tenen- 
te Walter Haut, emette un 
comunicato e il giornale di 
Roswell, il Daily Record, 
esce in edizione straordina- 
ria: «Il capo dell'Intelligen- 
ce del 509° gruppo bombar- 
dieri ha annunciato che la 
base aerea é entrata in pos- 
sesso di un oggetto volante 
non identificato. L’Ufo - ri- 
vela — è stato già trasportato 
al quartier generale di Forth 
Worth, in Texas». 

Ha inizio quello che il 
New York Times, cinquan- 
t'anni dopo, definisce «il più 
clamoroso episodio della 
storia moderna». La picco- 
la, tranquilla cittadina nel 
mezzo del deserto del Nuo- 
vo Messico è in subbuglio. 
Nei bar, fuori dalle chiese, 
sulle panchine della Main 
street, non si sente parlare 
d'altro che del disco volante 
precipitato nelle vicinanze. 
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Un disco volante, anzi due. Un recen 
معنو‎ attendibile. E la voglia di mafziani che attira: 
turisti e giornalisti da tutto il mondo. 


di GHERARDO MILANESI 


La notizia rimbalza an- 
che a Washington e la Casa 
Bianca viene tempestata di 
telefonate da tutto il mondo. 
Sia a Roswell che nella capi- 
tale pochi, durante quelle 
ore di straordinaria euforia, 
sembrano nutrire dubbi sul- 
l'autenticità dell'accaduto. 
Ma il giorno seguente, il 9 
luglio, il generale Roger Ra- 
mey, comandante dell’otta- 
va base aerea di Fort Worth, 
smentisce tutto: «Abbiamo 
esaminato i rottami: i pezzi 
metallici dell'astronave ap- 
partengono in realtà a un 
pallone sonda usato per 


i rilevamenti atmosferici». 

I 30 mila abitanti di Ro- 
swell cadono in un profon- 
do senso di imbarazzo. Per 
decenni nessuno osa più 
raccontare ciò che successe 
quella notte. Ma il 5 maggio 
scorso, inaspettatamente, il 
“mistero di Roswell” è tor- 
nato a occupare le crona- 
che. Nei circoli ufologici si 
parla di un “documento 
bomba”. Il proprietario del- 
la Merlin Films, l'inglese 
Ray Santilli, dichiara di 
aver acquistato da un ex ci- 
neoperatore della base ae- 
rea di Roswell un filmato 


te filmato 


strabiliante: il ritrovamento 
dell'Ufo e l'autopsia esegui- 
ta segretamente sui quattro 
alieni dell'equipaggio prele- 
vati dai rottami. 

Channel Four in Inghilter- 
ra, la TF1 in Francia e la Fox 
negli Usa pensano di manda- 
reinonda alla fine di agosto il 
filmato, già trasmesso in Ita- 
lia da Mixer. La Televisione 
israeliana avrebbe addirittu- 
ra offerto a Santilli 12 miliar- 
di di lire per ottenere in esclu- 
siva i diritti del filmato. 

Ma, ancora una volta, la 
prova che avrebbe potuto 
definitivamente sciogliere il 


| smentito, ma alla gente non importa: vero o falso, l'episodio è sempre un affare 
eh ....L..UL..LLL eee LÀ ——— 


LA VIA DEL "GIALLO" 


Nella foto grande: 

la strada per Roswell, 
nel deserto del Nuovo 
Messico. A fianco: un 
bimbo mascherato da 
alieno all’Ufo festival. 

In alto: un'immagine 
ripresa dalle telecamere 
dei fratelli Escamilla 
(eccoli nella foto al 
centro) e Loretta Proctor 
sul luogo del “crash”. 


misterioso episodio risulta 
essere un falso clamoroso. 
Almeno secondo il parere di 
esperti in effetti speciali ci- 
nematografici e le indagini 
svolte dalle stesse reti televi- 
sive che hanno acquistato i 
diritti del filmato: troppe e 
sconcertanti sono le discor- 
danze. Dalla presenza, du- 
rante l'autopsia, del presi- 
dente Harry Truman, al codi- 
ce di segretezza del film (Re- 
stricted access, AOI classifi- 
cation) che non coincide con 
quelli usati dall'aviazione, 
agli esami della pellicola da 
parte della Kodak, lo scoop 


del secolo sembra solo una 
patacca ben confezionata. 
Questo, però, poco im- 
porta ormai agli abitanti 
della pacifica cittadina. Se a 
Roswelli marziani non sono 
mai atterrati, ogni settima- 


. na al piccolo aeroporto loca- 


le atterrano invece troup te- 
levisive, giornalisti, scien- 
ziati, ricercatori di tutto il 
mondo. Un lungo viaggio, 
attraverso un suolo piatto, 
desertico, fatto di canyon e 
vallate aride 
per la tempe- 
ratura che ra- 
ramente 
d'estate scen- 
de sotto i 45 
gradi, porta 
qui anche mi- 
gliaia di turi- 
sti all'anno, 
americani e 
stranieri. «La 
chiamano la 
città degli 
alieni», sorri- 
de Bruce 
Brown, cronista del Daily 
Record. «Sono qui da cinque 
anni, ma ne ho viste di tutti i 
colori. Un giorno è arrivata 
in redazione un'anziana si- 
gnora con una torta in ma- 
no. Diceva che sulla superfi- 
cie della sua torta era appar- 
sa la faccia di un extraterre- 
stre e voleva che io pubbli- 
cassi questa storia». 

Il giallo di Roswell ha 
certamente acceso la fanta- 
sia e l'interesse di molti cit- 
tadini. «Questo è uno Stato 
povero», ci spiega ancora 
Brown. «Molti, qui, hanno 
visto nell'episodio del disco 
volante una potenziale fonte 
di guadagno». Lo scorso 2 
luglio nella cittadina è stato 
persino celebrato un “Ufo 
festival”, un'idea per far di- 
vertire i bambini che dove- 
vano travestirsi da extrater- 
restri, ma pure un'ottima 
trovata turistica. 

A Roswell, per la gioia dei 
curiosi, oltre alla possibilita 
di visitare il luogo del famo- 
so ritrovamento — 23 mila 
lire è il costo del biglietto- ci 
sono anche tre musei. Due 


E 


sono dedicati al “mistero”, e: 


naturalmente alla vendita di 
ogni sorta di souvenir: mar- 
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IL MISTERO 
(E IL BUSINESS) 
DEGLI UFO 


zianetti di stoffa, spille a for- 
ma di disco volante, pistole 
spaziali, libri e videocassette. 

Sull’“Ufo crash”, la cadu- 
ta dell'Ufo, sono stati scritti 
una decina di volumi, uno 
dei quali è servito da copio- 
ne alla Showtime. Nel 1994 
la casa cinematografica 
americana ha prodotto Ro- 
swell, un film con Martin 
Sheen nei panni del genera- 
le Ramey, il comandante 
della base area di Fort 
Worth. Ma, secondo le indi- 
screzioni di Hollywood, 
persino il regista Steven 
Spielberg sarebbe pronto a 
girare un film bomba. Il 
film, si dice, sarà una de- 
nuncia della congiura inter- 
nazionale del silenzio sugli 
Unidentified flying objects, 
ossia gli Ufo. Includerà 
spezzoni del filmato del di- 
sco volante di Roswell e del 
suo defunto equipaggio, e 
porrà il quesito: se l'episo- 
dio ebbe veramente luogo, 
perché il presidente Harry 
Truman l'occultd? 

John Price, 42 anni, fon- 
datore dell'“Ufo museum 
and enigma”, non ha dubbi: 
«L'America non può per- 
mettersi che siano messi in 
discussione i princìpi reli- 
giosi, morali, gerarchici, 
nazionali e via di seguito. 
Eppure, la questione è seria 
perché le richieste di inve- 
stigare sull'accaduto hanno 
coinvolto l'Fbi, la Forza ae- 
rea, la Cia, l'esercito». Ma 
poi aggiunge: «Dobbiamo 
tuttavia considerare che in- 
torno a Roswell ci sono tre 
basi militari: a White Sands, 
a Los Alamos, ad Albuquer- 
que. Come escludere che il 
disco volante avvistato cin- 
quant'anni fa non fosse in 
realtà un pallone sonda, co- 
me sostiene il Governo?». 

Nel suo museo, oltre a 
un'ampia collezione di foto- 
grafie e documenti su “in- 
contri ravvicinati del terzo 
tipo” avvenuti in ogni ango- 
lo della Terra, Price espone 
orgogliosamente una ripro- 
duzione dell’“Ufo crash”. 
Business is business, gli af- 
fari sono affari, ammette 
senza un filo di imbarazzo. 


40 - FAMIGLIA CRISTIANA N. 34/1995 


ECCO IL LUOGO DELLO SCHIANTO 


Qui sopra: John Price mostra la ricostruzione dell’“Ufo 
crash” esposta nel suo Ufo museum and enigma. Al centro: 
turisti allo shopping center dell'altro museo dedicato 

agli Ufo di Roswell. In alto: Sheila Corn indica il luogo 
dove si sarebbe schiantata l'astronave degli alieni. 


«Ma è anche una mia pro- 
fonda passione. Non sono 
convinto che a Roswell sia 
davvero accaduto quello 
che si dice. Non possiamo 
però nemmeno dire il con- 
trario, né chei marziani non 
esistono». 

Anche se a tratti Price si 
atteggia a scienziato di fama 
indiscussa, è un simpatico- 
ne dall'aria furba, tipico 
americano con buon fiuto 
per i dollari e uno spiccato 
senso per gli affari. Non 
avrebbe rivali se il museo 
della concorrenza, quello in 


pieno centro cittadino, non 
portasse il nome di Walter 
Haut. Proprio lui, l'ex porta- 
voce della base aerea milita- 
re di Roswell, che 1'8 luglio 
del '47 convocò la conferen- 
za stampa per dare al mon- 
do l’incredibile notizia. 
Haut è in congedo da sei an- 
ni, ma parla come se indos- 
sasse ancora l'uniforme: «Si 
signore, questa storia è vera. 
Falso è il filmato di Santilli, 
quello dell'autopsia». Escla- 
ma: «Non sto qui a perdere 
tempo, io quella notte c'ero 
e l'aria era tesa, elettrica. E 


La via principale di Roswell, 
deserta a causa del gran 
caldo estivo. Sotto: l'ex 
tenente Walter Haut con 
il manichino di un alieno. 


poi, perché secondo voi i po- 
chi testimoni oculari ancora 
in vita avrebbero interesse a 
mentire dopo quasi cin- 
quant'anni?». In meno di 4 
anni il museo Ufo fondato 
daltenente Haut è stato visi- 
tato da oltre 65 mila perso- 
ne, e costituisce oggi il pun- 
to di riferimento di quanti 
continuano a cercare una ri- 
sposta logica all'accaduto. 
In una delle sale del museo 
incontriamo Bob Shirkey, 
ex pilota di B-16 e degli 
enormi B-29. William Bra- 
zel, il colonnello Blanchard, 
il capo dell'Intelligence Jes- 
se Marcel, lo sceriffo Wilcox 
sono tutti deceduti. Il mag- 
giore Shirkey, oggi settanta- 
novenne, è uno dei pochi 
protagonisti che può rac- 
contare come andarono le 


cose. «Quella 
notte», spie- 
ga, «ero al co- 
mando delle 
operazioni di 
volo. Il colon- 
nello Blan- 
chard era appena rientrato 
dal luogo del ritrovamento. 
Mi chiese di preparare un 
aereo per Fort Worth, e po- 
co prima del decollo, nel- 
l'hangar 84, vidi un gruppo 
di militari caricare sul veli- 
volo cinque-sei enormi cas- 
soni. Contenevano pezzi di 
un metallo mai visto, scuro, 
con simboli indecifrabili, 
simili a geroglifici, impres- 
si sui lati. Nessuno faceva 
domande, nessuno parlava 
di quello che stava succe- 
dendo. Ero certo però che 
non avrei mai scordato ciò 


a cui stavo as- 
sistendo». 
Per farsi 
intervistare 
Shirkey, co- 
me altri per- 
sonaggi del 
nostro servizio, sperava gli 
elargissimo una lauta ri- 
compensa: otto milioni di li- 
re era la sua richiesta. Un 
caffè gli è sembrato un po' 
poco, ma alla fine abbiamo 
avuto la meglio. Più intran- 
sigente sarebbe invece stata 
Sheila Corn se le avessimo 
confessato l'intenzione di 
visitare il suo ranch per in- 
teresse giornalistico. Sheila 
e Hub Corn, una giovane 
coppia appena sposata, ave- 
vano comprato il terreno 
nel 1979. Soltanto dopo die- 
ci anni erano però venuti a 


whe Located 
Told Above ft 


Sopra: la foto nel libro 
mostra un ufficiale che tiene 
per mano un alieno. 

A fianco: i giornali dell’epoca. 


conoscenza the il luogo del- 
l'impatto dell'astronave si 
trovava proprio nella loro 
proprietà. «Durante i due 
giorni dell’Ufo festival», as- 
sicura con entusiasmo Shei- 
la, «abbiamo venduto oltre 
300 biglietti». Tuttavia, se 
per un turista visitare la col- 
lina contro la quale si 
schiantò il disco volante co- 
sta 23 mila lire, per un re- 
porter il prezzo diventa 
inaccettabile. Sheila chiede 
addirittura di firmare un 
contratto: «Fotografie per- 
messe solo per uso privato». 

La possibilità di ripren- 
dere, conoscere o intervista- 
re qualche protagonista del 
“mistero di Roswell” fa or- 
mai parte del business della 
cittadina. E i cronisti sono i 
clienti più apprezzati. A 
Midway, una località alla 
periferia di Roswell, c'è chi 
affitta il giardino di casa per 
una manciata 
di dollari al 
giorno. La 
promessa: 98 
per cento di 
probabilità di 
osservare un 
Ufo sfrecciare 
nel cielo a ve- 
locità super- 
sonica. Così, 
almeno, ga- 
rantisce un 
cartello posto 
fuori dalla pa- 
lizzata di casa 
Escamilla. 
Una modesta 
dimora di im- 
migranti mes- 
sicani, trasformata preca- 
riamente in skywatchers 
center, centro degli scruta- 
tori del cielo. Ogni giorno 
Backy Escamilla e i suoi due 
fratelli, Manuel e José, la- 
sciano su un cavalletto due 
telecamere amatoriali pun- 
tate verso l'alto. «In meno di 
16 mesi, cioè da quando ab- 
biamo cominciato», ci rac- 
conta Backy, «le nostre tele- 
camere hanno filmato il cie- 
lo per oltre 1.000 ore, ri- 
prendendo decine di oggetti 
volanti non identificabili». 
Reti televisive americane, 
ma anche troup europee e 
giapponesi, hanno acquista- 
to e diffuso i loro documen- 
tari come la prova di un in- 
terrogativo affascinante. Ci 
sono davvero gli alieni? E se 
esistono quali sono i loro 


cimici 


rapporti con la Terra? Sono 
domande che da sempre su- 
scitano la curiosità dei tele- 
spettatori, fanno audience. 
Ma, alla fine, quanti dav- 
vero credono agli extrater- 
restri? Alla Goddard High 
School di Roswell consta- 
tiamo con sorpresa che il 65 
per cento degli studenti ri- 
tiene legittima la reputazio- 
ne acquisita dalla cittadina. 
«La maggior parte di noi 


- pensa sul serio che qui, nel 


"47, precipitò un Ufo», ci 
conferma Ralph Barker, 
uno dei ragazzi della squa- 
dra di football. «Il fatto è che 
molti si vergognano ad am- 
metterlo». E comunque cer- 
to che se Roswell ormai pa- 
re destinata a passare ironi- 
camente alla storia moder- 
na come “la città degli alie- 
ni”, i racconti di alcuni testi- 
moni ancora in vita sono 
troppo inspiegabili perché 
dell'intera vicenda si possa 
soltanto sorridere. 

Loretta Proctor, l'amica 
alla quale Brazel mostrò i 
rottami appena trovati, è og- 
gi una dolce anziana signo- 
ra che vive insieme ai suoi 
tre figli e nipoti in una fatto- 
ria isolata fra Roswell e Co- 
rona. Cammina a stento, 
aiutandosi con un bastone 
metallico, pur di accompa- 
gnarci sul prato dove Brazel 
rinvenne i pezzi. «Erano 
leggerissimi, sottili, inscalfi- 
bili. Si potevano piegare, 
ma subito riacquistavano la 
forma di prima», ricorda 
ancora stupita. «Il mattino 
successivo, però, dopo es- 
sersi recato dallo sceriffo, 
Brazel mi disse: “Non avrei 
mai dovuto chiamare la po- 
lizia”, e di quell'argomento 
non volle più parlare». 

Impossibile. L'Ufo sareb- 
be precipitato due volte. Qui 
e poi nel ranch dei Corn? 
«In realtá», ci rivela la si- 
gnora Proctor con un sospi- 
ro, «a cadere furono due og- 
getti volanti, non uno solo. 
Nel terreno dei Corn venne- 
ro ritrovati i corpi che l'in- 
fermiera della base, l'unica 
non militare ad averli visti e 
ad essere misteriosamente 
deceduta, disegnò e descris- 
se al suo amico Glan Den- 
nis, il becchino di Roswell». 
«Questa», conclude, «è però 
una storia che ormai nessu- 
no può raccontare». 

Gherardo Milanesi 
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Nei giorni scorsi si è tenuto a Poggiardo un incontro ae oggetti volanti non 


Siamo gli unici abitanti del- 
Puniverso o abbiamo degli 
«inquilini» in altri mondi pa- 
ralleli? Un dubbio inquietan- 
te risvegliato in questi giorni 
_dalle dichiarazioni di un frate 
gesuita, che sostiene la possi- 
bilitá di forme di vita in altre 


“galassie. Di avvistamenti di 


ufo, soprattutto nel Salento, e 
fenomeni connessi si é di- 
scusso a Poggiardo, lo scorso 
29 dicembre, nel corso di una 
conferenza che ha avuto per 
titolo «Gli oggetti volanti non 
identificati (Ufo); la loro pre- 
senza nel corso dei secoli». 

Tra i relatori, il dottor Mau- 
ro Panzera, socio del Cun, 
Centro Ufologico Nazionale 
con sede a Firenze diretto dal 
dottor Roberto Pinotti, la più 
antica e seria organizzazione 
privata italiana per lo studio 
del fenomeno su basi scienti- 
fiche ed empiriche. 

Ma come porsi di fronte alle 
testimonianze di avvistamen- 
ti? Va precisato in proposito 
che nell'analisi specifica dei 
casi, i testimoni appartengo- 
no a fasce socio-culturali ete- 
rogenee, ed inoltre la descri- 
zione del fenomeno denota 
caratteristiche comuni negli 
oggetti avvistati. Resta inol- 
tre misterioso il fatto che in 
tutte le zone in cui si sono ve- 
rificati casi di avvistamento, 
é stata sempre riscontrata ra- 


IN EE 


Un disco volante avvistato in Corsica nel 1971 
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dioattivita anomala e ritrova- 
ta una strana sostanza, chia- 
mata «capelli d'angelo» che, a 
seguito di analisi di laborato- 
rio, érisultata essere un com- 
posto di boro, silicio, calcio e 
magnesio. Tutte considera- 
zioni che lascerebbero pensa- 
re ad una fisicitá del fenome- 
no. 

Numerosi sono inoltre gli e- 
lementi che escluderebbero 
l'origine naturale o aeronau- 
tico-convenzionale degli og- 
getti notati: brusche virate ad 

angolo retto, movimenti im- 
pensabili per un aereo o un 


meteorite; possibilitá di per- 
correre lunghe distanze in 
frazioni di secondo. 

Ed anche il Salento registra 
i suoi casi di avvistamenti. A 
Ferragosto del 1999 strani glo- 
bi luminosi furono notati lun- 
go la Nardó-Gallipoli. Nel giu- 
gno del 2000, sempre a Nardó, 
uno strano oggetto dalla for- 
ma sferica attraversó il cielo 
in pochi secondi. Nel gennaio 
del 2001, testimoni affermano 
di aver assistito ad una «ma- 
nifestazione multipla» di og- 
getti volanti di forma ovale 
che con moto rotatorio si sa- 


(da «L'Uomo e l'Ignoto») 


rebbero collocati attorno ad 
un altro corpo, per poi dare 
vita ad una sorta di vortice. 

Esperienza ancora più scon- 
certante quella vissuta da un 
ragazzo leccese nel marzo 
2001. Il giovane testimonia di 
avere visto nei cieli di Bitonto 
un oggetto ovoidale con tre 
luci bianche ai vertici, quasi 
a formare un triangolo. Dopo 
quella visione, un apparec- 
chio telefonico con la batteria 
completamente scarica é ri- 
sultato carico a metà. 

Un ulteriore e misterioso a- 
spetto del fenomeno é infine 


Un presunto disco volante avvistato nel 1974 (da «L'Uomo e l’Ignoto») 


identificati. Tra i relatori, Mauro Pry 
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contenuto nel libro «Gli X-fi- 
les del Nazifascismo. Musso- 
lini e gli Ufo», scritto da Ro- 
berto Pinotti e Alfredo Lisso- 
ni. Nel testo si parla della cor- 
rispondenza inviata da un i- 
gnoto mittente nel 1996 allo 
stesso Pinotti. Da essa é emer- 
so un elemento che farebbe 
retrodatare la nascita del- 
l’ufologia al 1930, spostandola 
dagli Stati Uniti all'Italia. La 
documentazione infatti, di- 
chiarata perfettamente au- 
tentica, parla di un organi- 
smo supersegreto, il cosiddet- 
to «Gabinetto RS/33», che sa- 


rebbe stato creato da Benito 
Mussolini per lo studio su ba- 
si scientifiche dei «fenomeni 
aerei non convenzionali», con 
il supporto dell’Ovra, la poli- 
zia segreta fascista, e delle 
prefetture. Di questo organi- 
smo avrebbe fatto parte il me- 
dico salentino Filippo Bottaz- 
zi, fisiologo di fama interna- 
zionale e fondatore della So- 
cietà Italiana di Biologia Spe- 
rimentale. 
Giuseppe Pascali 
+ Z fine. La puntata preceden- 
te è stata pubblicata il 29 di- 
cembre 2001) 
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Seconda foto dei 4 oggetti ingranditi 


1-3) Ingrandimenti della prima e seconda foto dei 4 oggetti, dalle quali si 
puó osservare le differenti distanze assunte dagli UFO tra di loro. 
2- ) Seconda foto dei 4 oggetti leggermente ingranditi rispetto all’originale. 


25 


Cronaca 


La No 


Martedi 25 ottobre 1 


Gli Ufo appaiono 
anche alla Barona 


La famiglia Saltarel ha avvistato una dozzina di «dischi volanti» negli ultimi 


otto anni. Dal balconcino di casa, papa Gianni ha 


«immortalato» numerosi 


oggetti luminosi. Per raccontare questa esperienza i Saltarel hanno 
pubblicato a loro spese un libretto con tanto di fotografie e disegni 


di Daniela Gabrielli 


L'insolita passione ha tra- 


volto tutta la famiglia Sal- 
tarel, papa Gianni, mam- 
ma Giuliana e il quindi- 
cenne Paolo. Loro conti- 
nuano ad avvistare Ufo, 
circa una dozzina negli ul- 
timi otto anni. E siccome i 
loro avvistamenti pare 
proprio siano «Unidenti- 
fied Flying Objects» e non 
aerei, o fulmini globulari 
o apparecchi frutto della 
tecnologia umana, prima 
sì sono documentati e poi 
hanno pensato di raccon- 
tare la loro esperienza nel 
libretto «Ufo su Milano» 
con tanto di foto, scattate 
da papà Gianni dal bal- 
concino di casa, al quarto 
piano di via Modica 5, 
quartiere «Barona», e di- 
segni del giovane Paolo, 
studente al Feltrinelli. 
L’hanno stampato a spese 
proprie per far conoscere 
la loro esperienza, 300 co- 
pie da distribuire gratis 
agli interessati «a scopo di 
divulgazione».  Fanatici 
della Barona? 


Non lo sembrano affat- 
to, e nemmeno si offendo- 
no davanti al naturale 
scetticismo di chi li ascol- 
ta. Sono anzi molto pa- 
zienti: «Questa è una foto 
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4 La famiglia Saltarel al completo. Da sinistra Paolo, 15 anni, papa Gianni e mamma Giuliana. 
Gianni Saltarel, magazziniere, oltre agli ufo ha la passione della ceramica e dell’archeologia 


La signora Saltarel mostra una «reliquia» che la famiglia tiene gelosamente custodita: un tralcio 
di vite coperto da una schiuma biancastra. La stessa sostanza che secondo alcuni testimoni la- 
scio sul terreno un disco volante sceso nelle campagne dell’Oltrepo Pavese nel 1983. 


Una delle foto scattate da Gianni Saltarel dal balcone di casa. Una sera di febbraio del 1980 Salta- 
rel, con una Polaroid con il flash, fotografo quattro oggetti luminosi e ovoidali che si avvicinavano 
a velocita moderata verso terra. Malgrado le Polaroid con il flash non possano fotografare ad una 
distanza superiore ai sei metri, in quella occasione la macchina riprese gli oggetti luminosi 
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anche alla Barona 


La famiglia Saltarel ha avvistato una dozzina di «dischi volanti» negli ultimi 
otto anni. Dal balconcino di casa, papa Gianni ha «immortalato» numerosi 
oggetti luminosi. Per raccontare questa esperienza i Saltarel hanno 


pubblicato a loro spese un libretto con tanto di fotografie e disegni 


di Daniela Gabrielli 


L’insolita passione ha tra- 
volto tutta la famiglia Sal- 
tarel, papa Gianni, mam- 
ma Giuliana e il quindi- 
cenne Paolo. Loro conti- 
nuano ad avvistare Ufo, 
circa una dozzina negli ul- 
timi otto anni. E siccome i 
loro avvistamenti pare 
proprio siano «Unidenti- 
fied Flying Objects» e non 
aerei, o fulmini globulari 
o apparecchi frutto della 
tecnologia umana, prima 
si sono documentati e poi 
hanno pensato di raccon- 
tare la loro esperienza nel 
libretto «Ufo su Milano» 
con tanto di foto, scattate 
da papà Gianni dal bal- 
concino di casa, al quarto 
piano di via Modica 5, 
quartiere «Barona», e di- 
segni del giovane Paolo, 
studente al Feltrinelli. 
L'hanno stampato a spese 
proprie per far conoscere 
la loro esperienza, 300 co- 
pie da distribuire gratis 
agli interessati «a scopo di 
divulgazione».  Fanatici 
della Barona? 


Non lo sembrano affat- 
to, e nemmeno si offendo- 
no davanti al naturale 
scetticismo di chi li ascol- 
ta. Sono anzi molto pa- 
zienti: «Questa è una foto 
scattata con una Polaroid 
con flash una sera di feb- 
braio del 1980», racconta 
Gianni Saltarel, magazzi- 
niere di giorno, ceramista 
e scultore nei ritagli di 
tempo e innamorato del- 
l'archeologia. 


«Ero uscito sul balcone 
per mettere alcuni utensili 


nel ripostiglio quando ho 
visto in cielo quattro ogget- 
ti luminosi e ovoidali che 
si avvicinavano a velocità 
moderata verso terra e su- 
bito sono tornato in casa a 
prendere la Polaroid per 
poi scattare due foto». 

E non è che ha fotogra- 
fato dei lampioni? 

«Ma no, ho fotografato il 


2 La signora Saltarel mostra una «reli 
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4 La famiglia Saltarel al completo. Da sinistra Paolo, 
Gianni Saltarel, magazziniere 


sció sul terreno un disco volante sceso nelle campagne dell 


3 Una delle foto scattate da Gianni Saltarel dal balcone di casa. Una sera di febbraio del 1980 Salta- 
rel, con una Polaroid con il flash, fotografò quattro oggetti lum 

a velocità moderata verso terra. Malgrado le Polaroid con il fl 
distanza superiore ai sei metri, in quella occasione la macchi 


cielo, non per terra, e per 
di più si tratta di una 
istantanea, è da escludere 
il fotomontaggio. Ho fatto 
vedere quelle foto a un do- 
cente di elettronica dell’U- 
niversità di Milano, il pro- 
fessor Alberto Bassi Ricci, 
lui le ha studiate anche ai 
raggi ultravioletti e ha 
appurato chesi trattava di 


, oltre agli ufo ha la passione dell 


oggetti tridimensionali 
ruotanti sul proprio asse». 

Qualsiasi cosa fosse, fu 
comunque la molla per co- 
minciare a studiare il fe- 
nomeno. Ed ecco recupe- 
rati dalla cantina gli arti- 
coli di quotidiani dal 1947 
in poi conservati dal suo- 
cero del signor Gianni; le 
riviste specializzate, i li- 
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15 anni, papa Gianni e mamma Giuliana. 
a ceramica e dell'archeologia 


quia» che la famiglia tiene gelosamente custodita: un tralcio 
di vite coperto da una schiuma biancastra. La stessa sostanza che secondo alcuni testimoni la- 
Oltrepò Pavese nel 1983. 


inosi e ovoidali che si avvicinavano 
ash non possano fotografare ad una 
na riprese gli oggetti luminosi 


bri. E la macchina foto- 
grafica, il binocolo, persi- 
no la cinepresa sempre a 
portata di mano. E qual- 
che indagine: «Il 5 giugno 
dell’83 ci fu un avvista- 
mento a Varzi, nell’Oltre- 
pô pavese, e noi tre deci- 
demmo di andare ad ascol- 
tare i testimoni che ci rac- 
contarono di aver visto un 


disco volante fermo a terra 
che dopo un ora volò via 
senza rumore lasciando 
sul prato un cerchio di er- 
ba bruciata euna schiuma 
biancastra. La stessa che 
abbiamo osservato anche 
noi su un tralcio di vite che 
abbiamo conservato, ecco- 
lo», e Giuliana Saltarel va 
a prendere la «reliquia», 


conservata con cura in 
una scatola con coper- 
chio. Altre stranezze? 

«Si, il 26 luglio dell’83; 
avvistammo in cielo un 
oggetto giallo-rosa roton- 
do e luminoso, con un alo- 
ne multicoloro attorno: lo 
fotografai, ma sulla pelli- 
cola di quella foto non c’e- 
ra traccia». 


